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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

al Rendiconto generale dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale del Lazio (ARPA) 

per l’esercizio finanziario 2015 

(art. 60 L.R. 20 novembre 2001 e art. 5, 4°comma L.R. 6 ottobre 1998, 45) 

(D.Lgs. 118/2011 e D.P.C.M. 28 dicembre 2011) 

 

 
 

LA PRESTAZIONE DELL’AGENZIA 
 

 

Le finalità istituzionali dell’ARPA Lazio sono indicate dal legislatore regionale in apertura della 

legge istitutiva dell’Agenzia, nella quale, all’art.1, si dichiara che le disposizioni contenute nella 

legge sono volte allo sviluppo ed al potenziamento della tutela ambientale attraverso la definizione 

e la realizzazione di un sistema regionale permanente di protezione e di informazione ambientale 

basato su controlli oggettivi, attuabili e comparabili dal punto di vista scientifico. 

 

Conoscenza, protezione, controllo, qualità dei risultati sono le parole chiave attorno alle quali è 

articolata la programmazione dell’Agenzia, che ha definito i propri obiettivi strategici per il triennio 

2015-2017 derivandoli direttamente dai propri compiti istituzionali e dagli orientamenti nazionali di 

riforma dell’amministrazione pubblica, giacché non vi erano riferimenti o indicazioni puntuali di 

programma da parte del governo regionale. 

 

Si riporta qui, come quadro di riferimento della rendicontazione sui risultati conseguiti nell’anno 

trascorso, una rappresentazione grafica degli ambiti di intervento dell’Agenzia, raggruppati per aree 

strategiche, le quali, a partire dalla missione istituzionale (costruzione di conoscenza e azione di 

prevenzione a tutela dell’ambiente), costituiscono l’impalcatura con riferimento alla quale sono stati 

definiti gli obiettivi pluriennali e i piani operativi per perseguirli.  

 

L’area dell’innovazione organizzativa, che non corrisponde ad una funzione istituzionale, 

costituisce l’ambito al quale è ricondotto ogni intervento strutturale e funzionale finalizzato a 

meglio supportate le attività tecniche e ad accrescere livello di efficacia dell’azione, accessibilità dei 

servizi e trasparenza della gestione e al quale, nel 2015, è stato dedicato un impegno particolare che 

ha portato, nel mese di dicembre, all’adozione del nuovo Regolamento dell’Agenzia. 
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Gli obiettivi strategici sono elencati di seguito. 

 

1. CONTROLLI  

1.a. Assicurare su scala regionale controlli efficienti dal punto di vista organizzativo, efficaci ed 
omogenei dal punto di vista tecnico su tutti gli impianti soggetti ad AIA ed AUA  

1.b. Assicurare un controllo sistematico sulle fonti di pressione sulla base di accordi con gli enti 
competenti o, in assenza, di una programmazione compatibile con le risorse disponibili e, comunque, 
adeguata alle caratteristiche del territorio  

2. MONITORAGGI 

2.a. Conoscenza della qualità dell'aria regionale alla scala del km e sua previsione 

2.b. Valutazione della qualità dei corpi idrici mediante tecniche integrate, a supporto della pianificazione 
regionale 

2.c. Esecuzione in autonomia dei campionamenti e delle misure previsti dal piano di monitoraggio 
regionale delle radiazioni ionizzanti e nell'area circostante il sito nucleare di Borgo Sabotino 

2.d. Monitoraggio del rumore aeroportuale a supporto dei decisori istituzionali 

3. INFORMAZIONE 

3.a. Assicurare mediante il sito web dell'Agenzia la disponibilità di informazioni di interesse collettivo, 
complete e aggiornate, relative alle attività dell'Agenzia, ai loro esiti e allo stato dell'ambiente 

3.b. Assicurare una presenza costante e qualificata nel settore della formazione ambientale 

4. AUTORIZZAZIONE E VALUTAZIONE AMBIENTALE 

4.a. Assicurare il supporto tempestivo ed efficace dell'Agenzia nei procedimenti di autorizzazione e 
valutazione ambientale 
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5. SUPPORTO ALLA PREVENZIONE PRIMARIA 

5.a. Presidiare la salute dei cittadini attraverso la risposta tempestiva alle richieste degli enti competenti 

5.b. Assicurare il controllo sugli impianti a potenziale maggiore rischio, sulla base di una 
programmazione annuale su scala regionale compatibile con le risorse disponibili 

6. INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA E MANAGERIALE 

6.a. Prevenire il rischio di corruzione legato alle attività dell’Agenzia anche creando le condizioni per 
l’esercizio da parte dei diversi soggetti sociali del diritto di informazione e controllo pubblico 
sull’attività dell’Agenzia e per l’accesso telematico ai suoi servizi 

6.b. Fornire certezza ai processi di produzione e gestione dei dati contabili e delle procedure 
amministrative ai fini del controllo amministrativo e contabile 

6.c. Sviluppare un approccio gestionale che favorisca l’adattamento dell’Agenzia ai mutamenti delle 
condizioni di contesto, assicurando il livello di qualità del servizio 

 

Allo scopo di consentire una lettura dei risultati conseguiti riferita alla struttura del bilancio e di 

individuare, di conseguenza, la destinazione delle risorse impiegate, si riporta di seguito una matrice 

di corrispondenza fra Missioni/Programmi e Aree strategiche/Obiettivi strategici/Obiettivi operativi. 

 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE                                                                                                  

Programma 1: Organi istituzionali 
Programma 2: Segreteria generale 
Programma 3: Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato e controllo di gestione 
Programma 5: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Programma 8: Statistica e sistemi informativi 
Programma 10: Risorse umane 
Programma 11: Altri servizi generali 

Area strategica: 
Innovazione 
organizzativa e 
manageriale 

Obiettivi strategici 
- Prevenire il rischio di corruzione legato alle attività dell'Agenzia anche creando le 

condizioni per l’esercizio da parte dei diversi soggetti sociali del diritto di 
informazione e controllo pubblico sull’attività dell’Agenzia e per l’accesso 
telematico ai suoi servizi 

- Fornire certezza ai processi di produzione dei dati contabili e delle procedure 
amministrative ai fini del controllo di regolarità amministrativa e contabile 

-  Sviluppare un approccio gestionale che favorisca l’adattamento dell’agenzia ai 
mutamenti delle condizioni di contesto, assicurando il livello di qualità del servizio 

MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE                                                                                              
Programma 1: Difesa del suolo                                                                                                                                                                                         

Area strategica: 
Autorizzazione e 
valutazione 
ambientale 

Obiettivo strategico 
Assicurare il supporto tempestivo ed efficace dell'Agenzia nei procedimenti di 
autorizzazione e valutazione ambientale 
 

- Attività di controllo e supporto tecnico agli enti competenti ai sensi del d.lgs. 

152/06 Articolo 242 (supporto per bonifiche alla Provincia e alla Regione) 

 

- Assicurare lo svolgimento della attività previste dalla convenzione ARPA Lazio – 

ARDIS per la caratterizzazione delle sabbie dei siti di prelievo e dei siti di 

ripascimento della costa laziale ai sensi del DM 24/01/1996 
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Programma 2: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale                                                                                                                                           

Area strategica: 
informazione 

Obiettivo strategico 
Assicurare mediante il sito web dell'Agenzia la disponibilità di informazioni di 
interesse collettivo, complete e aggiornate, relative alle attività dell'Agenzia, ai loro 
esiti e allo stato dell'ambiente 

Area strategica: 
Autorizzazione e 
valutazione 
ambientale 

Obiettivo strategico 
Assicurare il supporto tempestivo ed efficace dell'Agenzia nei procedimenti di 
autorizzazione e valutazione ambientale 
 
- Espressione del parere su tutte le pratiche di Valutazione Ambientale Strategica 

Programma 3: Rifiuti                                                                                                                                                                                                          

 
 
 
 
 
 
 
 
Area strategica: 
controlli 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo strategico 
Assicurare su scala regionale controlli efficienti dal punto di vista organizzativo, 
efficaci ed omogenei dal punto di vista tecnico su tutti gli impianti soggetti ad AIA ed 
AUA 
 
- Effettuazione dei controlli sugli impianti soggetti ad AIA sulla base del Piano dei 

controlli e autorizzazioni 2015 

-  Assicurare il supporto tecnico-analitico ai Controlli degli impianti - provinciali, 

regionali e nazionali - soggetti ad AIA sulla base del Piano dei Controlli e 

autorizzazioni 2015 

- Monitoraggio delle autorizzazioni pervenute e dei controlli effettuati sugli impianti 

soggetti ad Autorizzazione Unica Ambientale 

 
Obiettivo strategico 
Assicurare un controllo sistematico sulle fonti di pressione sulla base di accordi con gli 
enti competenti o, in assenza, di una programmazione compatibile con le risorse 
disponibili e, comunque, adeguata alle caratteristiche del territorio 
 
- Assicurare lo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo sulla produzione e 

la gestione dei rifiuti nel rispetto degli indirizzi strategici impartiti dall'Agenzia 

(Piano dei Controlli 2015) 

 
Area strategica: 
Autorizzazione e 
valutazione 
ambientale 
 

Obiettivo strategico Assicurare il supporto tempestivo ed efficace dell'Agenzia nei 
procedimenti di autorizzazione e valutazione ambientale 
 
- Rilascio del parere sul piano di monitoraggio e controllo degli impianti soggetti ad 

AIA  

Programma 4: Servizio idrico integrato                                                                                                                                                                           

Area strategica: 
controlli 
 

Obiettivo strategico 
Assicurare su scala regionale controlli efficienti dal punto di vista organizzativo, 
efficaci ed omogenei dal punto di vista tecnico su tutti gli impianti soggetti ad AIA ed 
AUA 
 
-  Effettuazione dei controlli sugli impianti soggetti ad AIA sulla base del Piano dei 

controlli e autorizzazioni 2014 

-  Assicurare il supporto tecnico-analitico ai Controlli degli impianti - provinciali, 

regionali e nazionali - soggetti ad AIA sulla base del Piano dei Controlli e 

autorizzazioni 2015 

-  Monitoraggio delle autorizzazioni pervenute e dei controlli effettuati sugli impianti 

soggetti ad Autorizzazione Unica Ambientale 
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Obiettivo strategico 
Assicurare un controllo sistematico sulle fonti di pressione sulla base di accordi con gli 
enti competenti o, in assenza, di una programmazione compatibile con le risorse 
disponibili e, comunque, adeguata alle caratteristiche del territorio 
 
- Assicurare lo svolgimento delle attività di controllo sugli scarichi di acque reflue 

(urbane e industriali) nel rispetto degli indirizzi strategici impartiti dall'Agenzia 

Area strategica: 
Autorizzazione e 
valutazione 
ambientale 

Obiettivo strategico 
Assicurare il supporto tempestivo ed efficace dell'Agenzia nei procedimenti di 
autorizzazione e valutazione ambientale 
 
-  Rilascio del parere sul piano di Monitoraggio e controllo degli impianti soggetti 

ad AIA  

Area strategica: 
supporto alla 
prevenzione 
primaria 

Obiettivo strategico 
Presidiare la salute dei cittadini attraverso la risposta tempestiva alle richieste degli enti 
competenti 
 
-  Assicurare il supporto analitico al controllo della qualità delle acque destinate al 

consumo umano e minerali 

 
Programma 6: Tutela e valorizzazione delle risorse idriche                                                                                              

Area strategica: 
monitoraggi 

Obiettivo strategico 
Valutazione della qualità dei corpi idrici mediante tecniche integrate, a supporto della 
pianificazione regionale 
 
- Garantire i campionamenti e le determinazioni analitiche sui punti di monitoraggio 

dei corpi idrici allo scopo di assicurare le informazioni necessarie per la 

classificazione dei corpi idrici, rafforzando le competenze tecnico-normative degli 

operatori 

- Assicurare il supporto tecnico alla Regione Lazio per la revisione della rete al 

termine del ciclo di monitoraggio  
Programma 8: Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento                                                                                                                              

Area strategica: 
Controlli 

Obiettivo strategico 
Assicurare su scala regionale controlli efficienti dal punto di vista organizzativo, 
efficaci ed omogenei dal punto di vista tecnico su tutti gli impianti soggetti ad AIA 
- Effettuazione dei controlli sugli impianti soggetti ad AIA sulla base del Piano dei 

controlli e autorizzazioni 2014 

-  Assicurare il supporto tecnico-analitico ai Controlli degli impianti - provinciali, 

regionali e nazionali - soggetti ad AIA sulla base del Piano dei Controlli e 

autorizzazioni 2015 

-  Monitoraggio delle autorizzazioni pervenute e dei controlli effettuati sugli impianti 

soggetti ad Autorizzazione Unica Ambientale 

 
Obiettivo strategico 
Assicurare un controllo sistematico sulle fonti di pressione sulla base di accordi con gli 
enti competenti o, in assenza, di una programmazione compatibile con le risorse 
disponibili e, comunque, adeguata alle caratteristiche del territorio 
 
-  Assicurare lo svolgimento delle attività di controllo degli impianti industriali con 

emissioni in atmosfera nel rispetto degli indirizzi strategici impartiti dall'Agenzia 

-  Evasione di tutte le richieste pervenute nel settore CEM - controlli negli ambienti 

di vita esterni e contesti privati 

- Evasione di tutte le richieste pervenute nel settore della vigilanza e controllo 

dell'inquinamento acustico negli ambienti esterni 
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Area strategica: 
monitoraggi 

Obiettivo strategico 
Conoscenza della qualità dell'aria regionale alla scala del km e sua previsione 
 
- Assicurare la gestione delle reti di rilevamento e controllo della qualità dell'aria, 

la fornitura dei dati delle reti di Monitoraggio e il supporto tecnico per l'adozione 

di provvedimenti di emergenza in materia di inquinamento atmosferico 

 
Obiettivo strategico 
Esecuzione in autonomia dei campionamenti e delle misure previsti dal piano di 
monitoraggio regionale delle radiazioni ionizzanti e nell'area circostante il sito nucleare 
di Borgo Sabotino 
 
- Effettuazione dei campionamenti e delle misure previsti sulla base Programma di 

Monitoraggio annuale Radiazioni ionizzanti e inserimento dei relativi dati nel db 

Radia 

 
Obiettivo strategico 
Monitoraggio del rumore aeroportuale a supporto dei decisori istituzionali 
 
- Per gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino verifica dell'efficienza del sistema di 

Monitoraggio del gestore aeroportuale con aggiornamento dell'indicatore LVA 

(Livello di Valutazione Ambientale) e del Leq (Livello equivalente) 

Area strategica: 
Autorizzazione e 
valutazione 
ambientale 

Obiettivo strategico 
Assicurare il supporto tempestivo ed efficace dell'Agenzia nei procedimenti di 
autorizzazione e valutazione ambientale 
 
-  Rilascio del parere sul piano di Monitoraggio e controllo degli impianti soggetti 

ad AIA   

 
Obiettivo strategico  
Assicurare il supporto tempestivo ed efficace dell'Agenzia nei procedimenti di 
autorizzazione e valutazione ambientale 
 
-  Assicurare il supporto tecnico-scientifico e analitico per l'autorizzazione degli 

impianti ad alta frequenza 

-  Assicurare il supporto tecnico ai Comuni per la concessione di autorizzazioni di 

attività rumorose temporanee 

 

MISSIONE 13: TUTELA DELLA SALUTE                                                                                                                             
Programma 7: Ulteriori spese in materia sanitaria 

Area strategica: 
supporto alla 
prevenzione 
primaria 

Obiettivo strategico  
Presidiare la salute dei cittadini attraverso la risposta tempestiva alle richieste degli enti 
competenti 
 
- Assicurare il supporto analitico per l'attività di vigilanza sui prodotti alimentari, 

ivi inclusa la trasmissione dei dati ai ministeri competenti e all'Unione Europea, 

secondo le indicazioni del servizio tecnico 

- Assicurare il supporto analitico per controlli sui residui negli alimenti di origine 

vegetale in attuazione del "Piano triennale per il controllo e la valutazione degli 

effetti derivanti dall'utilizzazione dei prodotti fitosanitari sulla salute degli 

operatori e della popolazione", inclusa la trasmissione dei dati ai ministeri 

competenti secondo le indicazione del servizio tecnico 

-  Attuare il Piano degli accreditamenti 2015 relativamente ai controlli sui residui 
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negli alimenti di origine vegetale, sulle acque destinate al consumo umano e sugli 

integratori alimentari 

-  Balneazione e sorveglianza algale - Assicurare i campionamenti e le 

determinazioni analitiche sui punti di Monitoraggio 

- Partecipazione alle attività previste per l'attuazione del Regolamento (CE) 

n.1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la 

restrizione delle sostanze chimiche (REACH) 

- Partecipazione alle attività previste per l'aggiornamento del Piano regionale 

integrato dei Controlli sulla sicurezza alimentare, il benessere e la sanità animale 

(P.R.I.C.) 

 
 
Obiettivo strategico 
Assicurare il controllo sugli impianti a potenziale maggiore rischio, sulla base di una 
programmazione annuale su scala regionale compatibile con le risorse disponibili 
 
- Assicurare le attività di verifica e controllo su impianti e attrezzature a pressione e 

impianti termici, con particolare riferimento alle verifiche di esclusiva competenza 

- Assicurare le attività di verifica e controllo su ascensori e montacarichi 

- Assicurare le attività di verifica e controllo su idroestrattori e apparecchi di 

sollevamento 

- Assicurare le attività di verifica e controllo su impianti, istallazioni e dispositivi di 

protezione contro le scariche atmosferiche, verifiche su impianti di messa a terra, 

verifiche su impianti e installazioni elettriche in luoghi con pericolo di esplosione, 

con particolare riferimento alle verifiche di esclusiva competenza 

 
 

LA PRODUZIONE 2015 

Prima di entrare nel merito dei risultati conseguiti in relazione ai singoli obiettivi e  al fine di 

consentire una visione d’insieme del lavoro che quotidianamente viene svolto a presidio della 

qualità dell’ambiente e della salute dei cittadini, comprensiva anche delle attività non direttamente 

visibili attraverso gli obiettivi che sono espressamente individuati dalla programmazione 

pluriennale e annuale e i loro target, si forniscono dei dati sintetici di produzione, per l’anno 2015, 

sulle principali linee di attività. 

CONTROLLI 
linea di attività indicatore di attività attività 2015 

AIA impianti controllati 82 

Acque reflue 
impianti controllati 1.000 

campioni prelevati 1.800 

Emissioni 
impianti controllati 280 

punti di emissione controllati 390 

Rifiuti controlli effettuati 330 

Campi elettromagnetici esposti evasi 300 

Rumore e vibrazione esposti evasi 1.000 
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MONITORAGGI 
linea di attività indicatore di attività attività 2015 

Qualità dell’aria 
centraline di rilevamento 43 

campagne con mezzo mobile 20 

Corpi idrici 
stazioni di campionamento 350 

campioni prelevati 4.200 

Radiazioni ionizzanti campioni prelevati 230 

Rumore aeroportuale bollettini 24 

 
INFORMAZIONE 

linea di attività indicatore di attività attività 2015 

Gestione 
dell’informazione 

ambientale 

pagine web prodotte/aggiornate  1810  

file pubblicati/aggiornati 1040 

report/schede informative pubblicati 6 

Formazione esterna 

tirocini formativi attivati 47 

transazioni informative in Biblioteca 370 

Interventi di educazione ambientale 7 

 
AUTORIZZAZIONE E VALUTAZIONE 

linea di attività indicatore di attività attività 2015 

Campi elettromagnetici pareri rilasciati 2.290 

Rumore e vibrazione pareri rilasciati 290 

Bonifiche 
pareri rilasciati 130 

campioni analizzati 850 

AIA pareri rilasciati 30 

VAS 
pareri rilasciati “verifiche di 

assoggettabilità” 
72 

pareri rilasciati 11 

 
PREVENZIONE PRIMARIA 

linea di attività indicatore di attività attività 2015 

Prodotti alimentari campioni analizzati 1.900 
Acque destinate al 
consumo umano e 

minerali 
campioni analizzati 11.600 

Acque termali e di 
piscina 

campioni analizzati 1.040 

Legionella campioni analizzati 2.070 
Acque di dialisi campioni analizzati 370 

Balneazione campioni analizzati 1.500 
Impianti e rischi 

industriali 
verifiche e controlli, numero di prestazioni 10.000 
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LA PROGRAMMAZIONE 2015-2017 
 

Le attività svolte dall’Agenzia determinano sulla collettività un impatto rilevabile solo in 

tempi molto lunghi, né, d’altra parte, l’Agenzia ha competenza nella definizione delle politiche 

relative ai propri ambiti di intervento, concorrendo, piuttosto ad attuare politiche definite da altri 

soggetti. 

Per questa ragione la programmazione, anche di livello strategico, non può esprimersi in termini di 

“risultati” da perseguire, intesi come outcomes degli obiettivi programmati (modificazione del 

comportamento dei soggetti beneficiari o della situazione indesiderata/migliorabile). 

Ne consegue che gli obiettivi strategici sono definiti essenzialmente da indicatori di efficienza 

produttiva, di qualità, di efficacia interna o di realizzazione progettuale, più che di risultato. 

La programmazione relativa all’area strategica dei controlli è strutturata per garantire controlli 

affidabili e non contestabili sugli impianti soggetti ad una autorizzazione all’esercizio e, quindi, a 

delle prescrizioni e a dei limiti rispetto al loro potenziale impatto sull’ambiente e la salute. In 

particolare, ad effettuare nell’arco di un biennio almeno un controllo su tutti gli impianti soggetti ad 

AIA, a coprire in maniera omogenea il territorio per quanto attiene alle altre tipologie di oggetti del 

controllo, assicurando una distribuzione equilibrata delle attività di controllo fra impianti industriali 

e altre fonti di emissione (p.es. depuratori per quanto riguarda le acque reflue, attività ad 

inquinamento scarsamente rilevante, per quanto riguarda le emissioni in atmosfera) o, nel contesto 

dello specifico settore di attività costituito dalla gestione dei rifiuti, fra diverse tipologie di impianti 

(p.es. discariche, impianti di trattamento di rifiuti pericolosi in procedura semplificata o in 

procedura ordinaria). 

Per le attività di controllo svolte a supporto di autorità titolari (campi elettromagnetici, rumore) 

l’obiettivo è la piena e tempestiva risposta alle richieste degli enti competenti, per lo più 

conseguenti a segnalazioni di cittadini. 

 

Per l’area dei monitoraggi, il percorso quasi obbligato è quello tracciato dalla normativa, 

che evolve verso la costruzione di una conoscenza dello stato dell’ambiente sempre più di sistema, 

fondata non solo su rilevazioni puntuali ma anche su valutazioni complesse. In questi ambiti la 

programmazione dell’Agenzia si conforma, ponendosi come obiettivo di rispettarle a pieno, a 

prescrizioni regionali (piani, deliberazioni), che ne scandiscono le tappe e possono essere anche 

molto dettagliate nelle indicazioni e sempre finalizzate a fornire al decisore politico gli elementi 

necessari agli interventi di tutela.  

 



 

 

 

     10

Per quanto riguarda l’area dell’informazione il percorso pluriennale, avviato con la 

progettazione di struttura e contenuti del sito web dell’Agenzia e con la costruzione delle 

precondizioni (procedure, norme editoriali, …) per l’attivazione di una produzione editoriale 

regolare, deve portare alla creazione di flussi di produzione di dati e informazioni sistematici e 

garantiti in termini di qualità dei contenuti. Parallelamente, considerate le risorse molto scarse a 

disposizione per questo settore, per l’educazione ambientale si punta alla costruzione di strumenti 

bibliografici di supporto, non potendosi impegnare direttamente il personale su singole attività sul 

territorio, se non in casi selezionati. 

 

L’area dell’autorizzazione e valutazione ambientale è interamente dipendente dalla 

domanda esterna, proveniente dagli enti titolari della funzione di autorizzazione, che richiedono 

all’ARPA pareri obbligatori per il rilascio dell’autorizzazione. La programmazione strategica punta 

a mantenere la piena risposta assicurata, per quasi tutti i settori, dall’Agenzia, intervenendo 

sull’organizzazione e sui processi interni al fine di adeguarli all’evoluzione della normativa, 

orientata sempre più verso la semplificazione delle procedure per i richiedenti e, per l’autorità 

pubblica, verso l’approccio integrato alla valutazione degli impatti e alla definizione delle 

prescrizioni.  

 

Anche parte delle attività ricondotte all’area del supporto alla prevenzione primaria, e 

in particolare il supporto analitico prestato alle aziende sanitarie titolari del controllo o del 

monitoraggio o all’autorità giudiziaria, sono attività a domanda. Data la rilevanza diretta per i 

cittadini, non è qui in discussione la piena risposta alle richieste, ma la qualità del risultato 

(verificata attraverso l’accreditamento delle prove e la partecipazione a circuiti inter-laboratorio) e 

la tempestività della risposta, che costituiscono, appunto, l’una e l’altra, l’obiettivo della 

programmazione. 

Più indiretto il rapporto richiesta-risposta per quel che riguarda il controllo delle acque di 

balneazione, in quanto la richiesta non è singola e puntuale ma determinata da atti di disciplina 

generale delle Regione Lazio, ai quali, in analogia a quanto avviene per i monitoraggi, si deve dare 

completa esecuzione secondo le modalità definite. 

Diverso l’approccio alle verifiche degli impianti (a pressione, di sollevamento, elettrici), 

settore nel quale l’Agenzia opera per lo più in un contesto di mercato, ragione per cui una 

particolare attenzione va prestata alla redditività complessiva dell’attività. 
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La sesta area strategica, dell’innovazione organizzativa, è messa per molta parte al 

servizio del progressivo adeguamento alle caratteristiche che la normativa, nazionale e regionale, su 

integrità dell’azione della PA, miglioramento della produttività del lavoro pubblico, applicazione 

dell’innovazione tecnologica a vantaggio dei cittadini, va disegnando per l’amministrazione 

pubblica, in continuità e arricchimento del percorso tracciato sin dall’avvio, negli anni ’90, del 

primo ciclo di riforma della PA.  Dopo un biennio che ha visto i suoi assi più corposi 

nell’adeguamento alle prescrizioni della normativa sulla piena correttezza e trasparenza dell’azione 

e della gestione dell’Agenzia e nella sperimentazione prima e nell’applicazione a regime, poi, del 

nuovo sistema di gestione del bilancio, finalizzato all’armonizzazione dei bilanci di tutte le PPAA, 

il 2015 è stato caratterizzato in particolare dalla necessità di seguire il percorso verso la 

digitalizzazione del funzionamento e dei servizi, segnato dal CAD e dall’Agenda digitale, che 

prosegue a ritmo sostenuto anche nell’anno in corso. 

A queste attività comuni alle PPAA l’Agenzia ha affiancato, come si dirà meglio a breve, 

un generale ripensamento del proprio assetto organizzativo, approdato nell’adozione del nuovo 

Regolamento di organizzazione. 

I passi compiuti verso i risultati strategici attesi e il dettaglio dei risultati annuali sono 

illustrati di seguito. 

 

CONTROLLI 

 

L’ambizione di arrivare a controllare in un biennio l’intero insieme degli impianti 

soggetti ad AIA continua ad incontrare qualche difficoltà (controllati 67 impianti dei 156 presenti 

sul territorio regionale), ma a questi vanno aggiunti gli impianti per i quali è stata verificata la 

correttezza degli autocontrolli effettuati, come previsto dalla norma, dal gestore (che portano il 

numero degli impianti controllati a 82) e si deve segnalare l’assorbimento di risorse richiesto a 

supporto delle forze di polizia e dell’autorità giudiziaria, che condiziona in maniera determinante la 

possibilità di programmazione.  Da evidenziare anche il grande impegno richiesto per il rilascio del 

parere dei piani di monitoraggio e controllo, che ha dovuto, peraltro, fronteggiare un picco 

imprevisto di richieste, incluse 10 valutazioni tecniche.  

Per quanto riguarda gli altri ambiti del controllo, l’andamento continua ad essere 

complessivamente positivo, prosegue, dunque, l’avvicinamento ad un approccio orientato non solo 

alla produttività pro capite, ma anche alla complessiva capacità di un controllo qualificato e più che 

al numero dei campioni prelevati, al numero di impianti controllati (opportunamente selezionati).  
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Nel 2015 nel settore delle acque reflue si conferma un andamento positivo delle attività, 

con il controllo, complessivamente, di oltre 1000 impianti.  

Con riferimento alle emissioni in atmosfera sono stati controllati 284 impianti, con un 

incremento rispetto al 2014, durante il quale gli impianti controllati erano stati 276. Pertanto, pur 

con perduranti difficoltà, si disegna un percorso positivo anche per questa linea di attività che ha 

costituito per molto tempo un aspetto critico. 

Per quanto riguarda il settore dei rifiuti, di cui è superfluo ricordare la criticità, la capacità 

di programmazione dell’Agenzia continua a scontare un’incidenza eccessiva delle richieste di 

supporto da parte dell’autorità giudiziaria e di intervento per ragioni talora futili, impropriamente 

interpretate dai diversi soggetti come emergenze ambientali (146 controlli dei 329 effettuati 

originano da richieste non riconducibili al controllo di impianti). Il lavoro in corso su una migliore 

conoscenza degli impianti effettivamente operativi sul territorio, come base di riferimento per una 

programmazione più efficace, sarebbe utilmente affiancato da una maggiore collaborazione con i 

diversi enti al fine di ridurre al minimo la dispersione di risorse per interventi di scarso significato 

ambientale. 

Per le attività di controllo svolte a supporto diretto dell’autorità competente e, per lo più, a 

seguito di esposti di cittadini, singoli o associati (campi elettromagnetici e rumore), si conferma 

la capacità dell’Agenzia di dare adeguata risposta alle richieste che ad essa pervengono, le quali, in 

costanza di richiesta per i campi elettromagnetici (circa 290 esposti), per quanto riguarda il rumore 

sono state nel 2015 meno numerose (1000 esposti pervenuti contro i 1600 circa del 2014). Da 

segnalare lo sforzo che richiede il controllo di attività rumorose notturne, che hanno prodotto, per la 

sola provincia di Roma, 400 esposti e conseguenti interventi.   

 

MONITORAGGI 

 

L’Agenzia ha una consolidata capacità di dare risposte tempestive e di qualità 

all’innovazione normativa e tecnico-scientifica in materia di monitoraggio della qualità dell’aria e 

della relativa previsione. A partire dal 2013  il sistema fondato sulla rilevazione di centraline fisse e 

integrato da componenti previsionali è stato sistematicamente arricchito da rilevazioni effettuate 

mediante  un mezzo mobile, con il quale, nel 2015, sono state realizzate 20 campagne (il doppio di 

quelle condotte nel 2014) finalizzate in aree considerate critiche o significative per la valutazione 

complessiva (Amatrice, Ceprano, Fara Sabina, Guarcino, Minturno, Montefiascone, Priverno, Roma 

SKY, Segni, S. Giovanni Incarico, Sora, Terracina, Valmontone).  
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Conclusosi positivamente il primo ciclo triennale (2011-2013) di raccolta, mediante 

campionamento e analisi, delle informazioni necessarie all’espressione della qualità dei corpi 

idrici del Lazio e alla definizione delle conseguenti misure di tutela, con il 2015 è stata portata a 

termine la seconda e conclusiva fase (2014-2015), che ha visto il monitoraggio di 75 corsi d’acqua, 

6 laghi, 8 tratti costieri di mare, 3 laghi costieri e che ha costruito la base conoscitiva necessaria 

perché la Regione Lazio possa, con il contributo tecnico-scientifico dell’Agenzia, formulare il 

nuovo Piano di tutela delle risorse idriche. Il bilancio dell’attività è, in termini di prestazione 

assicurata, complessivamente, molto positivo.  

 

Il lavoro pluriennale svolto dall’Agenzia con riguardo al monitoraggio delle radiazioni 

ionizzanti e volto, a partire dal 2011, al progressivo affrancamento dal supporto, fino ad allora 

necessario, di Croce Rossa e Vigili del fuoco si può considerare concluso. Nel 2015, se non è stato 

possibile, essenzialmente per criticità legate alla disponibilità della strumentazione, coprire al 100% 

le attività di prelievo e analisi previste dal piano di monitoraggio regionale, è stata, però, assicurata 

la completa copertura delle aree critiche attorno alle centrali elettronucleari (Borgo Sabotino e 

Garigliano), presso le quali sono state, anzi, effettuate campagne straordinarie con il coordinamento 

dell’ISPRA.   

 

Il regolare funzionamento del sistema di monitoraggio del rumore aeroportuale, per i 

due aeroporti di Ciampino e Fiumicino, con la produzione sistematica dei “Bollettini di 

informazione acustica”, che danno informazione sui valori di LVA (Livello di Valutazione del 

rumore Aeroportuale) e LAeq giornalieri (Livelli acustici equivalenti ponderati), e l’invio 

semestrale delle relazioni previste al Ministero dell’ambiente consente di considerare raggiunto 

questo obiettivo pluriennale. 

 

INFORMAZIONE 

L'Agenzia ha in corso uno sforzo importante per ovviare al ritardo che si era prodotto in 

passato riguardo alla produzione e messa a disposizione di conoscenza ambientale, sebbene 

permanga l’estrema esiguità delle risorse destinabili a questo ambito di attività. 

La programmazione stringente messa in atto e la scelta di puntare su prodotti di qualità sta 

dando risultati apprezzabili. 

 

Per il sito web, completamente ristrutturato nel 2013, e oggetto, nel 2014, di una 

importante attività di aggiornamento e arricchimento dei dati ambientali, l’attività di alimentazione 
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sistematica delle diverse sezioni attraverso flussi regolari di dati sembra aver raggiunto nel corso 

dell’anno una buona continuità, evidenziando una crescente sensibilità delle strutture tecniche 

rispetto al tema dell’informazione ambientale (aggiornato il 70% delle schede relative ad indicatori 

ambientali, aggiornata integralmente la sezione “acqua” relativamente al Piano di tutela delle 

risorse idriche, rivista radicalmente la sezione “suolo e bonifiche”, aggiornata la sezione “dati” di 

acque reflue, acque di balneazione, emissioni, rumore, CEM, radioattività ambientale).   

È stata avviata l’attività di realizzazione del sistema informatizzato di gestione delle 

bonifiche attraverso la produzione in house di uno strumento di registrazione dei dati anagrafici e il 

popolamento mediante il recupero dei dati disponibili presso le sezioni provinciali dell’Agenzia, in 

modo da contenere i ritardi determinati dal blocco della procedura di gara per l’affidamento del 

servizio di sviluppo del software. 

 

Le pubblicazioni previste per il 2015 dal Piano triennale per l’editoria 2015-2017 (8) 

sono state realizzate, con la sola eccezione del report sulle risorse idriche del territorio di Rieti, 

mentre il manuale su “Micrometeorologia e dispersione degli inquinanti in aria” sarà completato nel 

corso del 2016, avendo assunto una dimensione che ne consiglia la pubblicazione in più volumi. 

Sono stati, dunque, prodotti 3 report ("Rumore aeroportuale", "Radioattività ambientale nel Lazio", 

"Desert-dust Impact on Air quality through model ObservatioNs [Progetto LIFE DIAPASON 

2011]) e 3 schede informative ("Acque potabili", “I porti del Lazio”, “I campi elettromgnetici”).  

L’allargamento del bacino degli autori ha indotto a programmare, e realizzare, per il 2015, 

ulteriori strumenti di supporto all’elaborazione che hanno affiancato le procedure già predisposte. 

Tutte le pubblicazioni (corredate di metadati standard per la ricerca on line) sono consultabili e 

scaricabili dal sito web dell’Agenzia (http://www.arpalazio.gov.it/servizi/pubblicazioni/)  

In previsione della pubblicazione delle Linee guida annunciate dal MIUR e dal MATTM 

relative all’inserimento dell’educazione ambientale tra le materie di insegnamento e al fine di 

valorizzare e di diffondere anche tra gli studenti degli istituti superiori l’insieme della più recente e 

aggiornata produzione editoriale realizzata dall’Agenzia, alcuni giorni prima dell’inizio dell’anno 

scolastico 2015/2016 è stato inviato a 165 istituti scolastici distribuiti sul territorio regionale un 

plico destinato al relativo dirigente scolastico contenente una breve presentazione dell’Agenzia e 

alcuni esemplari delle schede informative edite negli ultimi anni quale fonte di informazione e 

approfondimento in occasione dello svolgimento di lezioni che attengono all’educazione ambientale 

e allo sviluppo sostenibile. 



 

 

 

     15

Inoltre, durante l’anno 2015 è stata curata l’organizzazione di incontri formativi e visite 

guidate in loco o presso la Biblioteca ambientale e i laboratori delle sezioni provinciali dell’Agenzia 

per 7 istituti scolastici della regione Lazio impegnati in progetti di educazione ambientale. 

 

AUTORIZZAZIONE E VALUTAZIONE 

 

L’Agenzia si conferma in grado di sostenere l’obiettivo, obbligato, di fornire alle autorità 

competenti il contributo necessario al rilascio di quelle autorizzazioni all’esercizio di attività che 

possono avere un impatto sull’ambiente o sulla salute. 

 

Ai 30 pareri emessi sui piani di monitoraggio e controllo degli impianti soggetti ad 

Autorizzazione Integrata Ambientale si sono aggiunte 13 valutazioni tecniche, richieste dalla 

Regione Lazio, delle autorizzazioni integrate ambientali rilasciate a impianti rientranti per la prima 

volta in tale disciplina. 

 

Sono state integralmente evase (450 le relazioni tecniche prodotte) anche le richieste di 

supporto pervenute in relazione ai procedimenti di bonifica di siti contaminati (piani di 

caratterizzazione, analisi del rischio, certificazione di avvenuta bonifica).   

 

Anche nel settore degli agenti fisici (valutazione preventiva ai fini autorizzativi degli 

impianti radiotelevisivi e delle stazioni radio base per telefonia cellulare e pareri tecnici ai Comuni 

in merito alle autorizzazioni per la deroga al rispetto dei limiti di emissioni acustiche delle attività 

rumorose temporanee) la prestazione ha soddisfatto completamente le richieste pervenute, 

stabilizzatesi per i CEM, dopo il forte aumento registrato nel 2014, e in ripresa per il rumore, che 

nel 2014 aveva registrato una flessione (richieste CEM: 2013 – 1674, 2014 – 2461, 2015 – 2298; 

richieste rumore 2013 – 345, 2014 – 215, 2015 – 292). Restano da affrontare altre dimensioni, quali 

il costo di produzione (derivante essenzialmente dalla produttività individuale), che oggi risultano 

ancora disomogenee e riguardo alle quali nuovi indicatori sono stati introdotti nella 

programmazione 2016-2018. 

 

Si è mantenuta pienamente corrispondente al risultato atteso l’evasione di pareri relativi a pratiche 

di Valutazione Ambientale Strategica (11 richieste di pareri VAS e 72 pareri per verifiche di 

assoggettabilità a VAS). 
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PREVENZIONE PRIMARIA 

 

Fra le attività di più diretta rilevanza per tutela della salute, quelle di supporto analitico 

alle aziende sanitarie locali hanno raggiunto pienamente l’obiettivo del rispetto dei tempi prefissati 

di refertazione per le analisi di acque destinate al consumo umano, confermando il raggiungimento 

dello standard desiderato (20 giorni per l’80% degli 11.598 campioni analizzati).  

 

Meno soddisfacente è stata la prestazione relativa al supporto analitico alla vigilanza sui 

prodotti alimentari, soprattutto nel settore dei controlli sulla presenza di residui di fitofarmaci negli 

alimenti di origine vegetale (prestazione attesa 40 giorni per la refertazione dell’80% dei campioni 

ricevuti), ma va detto che i campioni ricevuti e sottoposti ad analisi sono aumentati nel 2015 del 

15% (1883 contro i 1643 del 2014) e resta da sottolineare che il numero delle prove accreditate per 

la rilevazione di fitofarmaci colloca l’Agenzia fra le eccellenze nazionali per quanto riguarda la 

conformità allo standard fissato dall’Unione Europea. 

 

L’attività di controllo delle acque di balneazione è avvenuta nel pieno rispetto del piano 

regionale, confermando l’affidabilità della prestazione in questo settore, critico per la rigidità dei 

controlli richiesti in termini di modalità e, soprattutto, tempi di esecuzione. 

 

Il secondo obiettivo strategico, nell’area della Prevenzione primaria, è relativo alla 

capacità dell’Agenzia di verificare la corretta gestione e il buon funzionamento di impianti di 

vario genere (a pressione, di sollevamento, elettrici, nonché ascensori e montacarichi), a tutela della 

sicurezza degli utilizzatori e di quanti agiscono negli ambienti e nei contesti nei quali tali impianti 

sono utilizzati. La normativa è recentemente intervenuta su parte di questo settore di attività 

(impianti a pressione e apparecchi di sollevamento) di fatto aprendola al mercato. Trattandosi di 

un’attività dalla quale proviene all’Agenzia una parte importate degli introiti da attività propria, è 

stata messa in atto una serie di azioni che contenessero l’inevitabile flessione del fatturato 

(determinata, peraltro, anche dalla riduzione, per effetto dei pensionamenti, del numero degli 

addetti), garantendo, nel contempo, il mantenimento del ruolo di garanzia della sicurezza svolto 

dall’Agenzia. 

 

Il bilancio 2015 registra una modesta ripresa (+1,7%) del fatturato per le verifiche sugli 

impianti e apparecchiature a pressione, dopo la leggera flessione del 2014, che va ad aggiungersi ad 

un pari incremento (+1%) da attività di verifica di ascensori e montacarichi (che era, però, nel 2014, 
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quasi raddoppiato rispetto all’anno precedente) e ad un +2.2% del fatturato prodotto dalle attività 

relative agli impianti elettrici (impianti, installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche 

atmosferiche, impianti di messa a terra, impianti e installazioni elettriche in luoghi pericolosi). Il 

risultato di questo sforzo non è sufficiente a compensare l’importante contrazione (-17%) degli 

introiti provenienti dall’attività su idroestrattori e apparecchi di sollevamento, che costituiva la voce 

i gran lunga più rilevante.  

Se si analizza l’andamento del fatturato proveniente da tali attività nel biennio 2013-2015 

si rileva una flessione complessiva di più del 34%, ma si deve segnalare che un -30% era il 

differenziale 2014-2013 per cui il 2015 ha segnato una stabilizzazione della redditività. 

Va detto che nel 2015 il personale tecnico impiegato in questo settore di attività è stato in 

parte non trascurabile impegnato in un controllo pianificato (e non remunerativo) degli impianti 

soggetti ad AIA e degli impianti a rischio di incidente rilevante, considerato il potenziale impatto 

e/o rischio legato a tali tipologie di insediamento produttivo.  

D’altro canto, pur con la flessione registrata rispetto allo scorso anno, l’attività di verifica 

impiantistica ha prodotto introiti superiori a quanto stimato in fase di previsione sulla base del trend 

registrato negli anni 2013-2014 e della crescente aggressività degli operatori privati. 

 

Le contestuali contrazioni di fatturato e di personale dedicato, considerata la natura di 

attività non esclusiva, spingono l’Agenzia a lavorare per il recupero di mancati introiti attraverso il 

potenziamento di attività istituzionali ed esclusive più direttamente connesse con la tutela 

ambientale che possono determinare, anch’esse, proventi significativi.   

 

INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA 

 

È proseguito nel 2015 il lavoro di sistematico adeguamento gestionale e organizzativo al 

complesso delle norme che stanno interessando la pubblica amministrazione indirizzandola verso la 

“trasparenza”, ampiamente intesa, l’integrità, l’apertura alle esigenze dei cittadini. 

 

L’Agenzia ha dimostrato di saper fare fronte nel complesso alle prescrizioni del decreto 

legislativo 33/2013 e alle relative disposizioni dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione e nel 2015 

sono stati compiuti passi importanti verso la piena integrazione nelle attività amministrative dei 

processi di produzione di dati per la messa a disposizione del pubblico.  

Sul versante delle informazioni più strettamente connesse alle attività tecniche, l’ARPA 

Lazio ha coordinato il gruppo inter-agenziale che ha definito e prodotto i primi contenuti relativi 
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alle informazioni sui controlli sulle imprese, oggi a disposizione sul sito istituzionale 

(http://www.arpalazio.gov.it/amministrazione/imprese/). 

È stata effettuata un’analisi accurata del livello di rispondenza del sito web dell’Agenzia ai 

requisiti di accessibilità stabiliti dall’Agenzia per l’Italia digitale cui è seguita la formulazione di un 

piano di interventi migliorativi.  

È stata data attuazione al secondo Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

rispettando lo sviluppo pluriennale delle attività (tra le altre, l’adozione di una procedura per la 

segnalazione degli illeciti che dovessero verificarsi all’interno dell’Agenzia; il monitoraggio 

semestrale a campione dei tempi dei procedimenti; il monitoraggio dell’attuazione delle misure di 

rotazione del personale; il completamento della formazione degli addetti alle attività di sopralluogo 

e ispezione)   

Altra area di intervento strategico è quella più strettamente amministrativo-contabile, che 

ha visto la formulazione di una bozza di regolamento di contabilità, di cui è prevista l’adozione 

nell’anno in corso, la predisposizione di una procedura di regolamentazione del pagamento delle 

fatture che, accompagnata dalla necessaria disponibilità di cassa, ha fatto scendere drasticamente i 

tempi di pagamento, oggi attestatisi sul valore annuo medio di 42 giorni, ma che nel corso dell’anno 

si è ridotto progressivamente per raggiungere, nel IV trimestre, i 18 giorni.  

L’allineamento di tutti i documenti di bilancio alle disposizioni del d.lgs. 118/2011 

(“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”), è stato verificato anche attraverso audit semestrali 

sulla corretta imputazione della spesa a missioni e programmi, che hanno riscontrato un sostanziale 

rispetto dei criteri fissati, individuando solo minimi scostamenti, che sono stati portati all’attenzione 

delle strutture competenti. 

 È stato completato il processo di fatturazione elettronica attiva ed è proseguita la regolare 

attività di monitoraggio dei residui e di revisione dei crediti commerciali e istituzionali. 

A perfezionamento del sistema di controllo di gestione, è stata estesa alle strutture di 

direzione centrale la rilevazione della forza lavoro assegnata alle diverse linee di attività, 

estendendo alle attività di coordinamento e supporto il sistema di calcolo degli FTE già da alcuni 

anni applicato alle attività di produzione. 

 

Il terzo obiettivo strategico nell’area dell’innovazione organizzativa punta a consolidare in 

misura crescente nel tempo la capacità di gestione programmata, soprattutto per le funzioni di 

supporto. 
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Coerentemente con quanto previsto si è proceduto alla formulazione, entro il mese di 

marzo, del piano del fabbisogno di personale, sul quale sono state operate, in corso d’anno, le 

modifiche rese necessarie dalle normative intervenute in materia di dipendenti pubblici e di turn 

over.   

Della gare per l’acquisizione di beni e servizi previste dal cronoprogramma 2015, due sole 

non sono state indette, in un caso (servizio coperture assicurative) per una ridefinizione delle 

politiche da parte del nuovo management, nell’altro per la complessità di definizione del capitolato, 

che ha richiesto il concorso di molte e diverse strutture dell’Agenzia, mentre per una terza gara 

ipotizzata si è in attesa della conclusione di una procedura gestita dalla CONSIP. Tredici gare sono 

state aggiudicate, per due la procedura è pervenuta (o, per ragioni di contenzioso che fino ad ora ha 

visto soccombente la ditta ricorrente, si è arrestata) al ricevimento dell’offerta economica.  

Sono proseguiti gli interventi finalizzati alla progressiva digitalizzazione dei processi, oltre 

che con le richiamate attività relative alla fatturazione elettronica, anche con l’affidamento della 

conservazione digitale del registro giornaliero di protocollo informatico e con la redazione delle 

specifiche tecniche per l’affidamento della conservazione dell’intera documentazione digitale. 

Per quanto riguarda il sistema di gestione della sicurezza, è andata avanti con regolarità 

l’attività di revisione e aggiornamento dei documenti di valutazione dei rischio, che ha riguardato 

l’ambito degli agenti fisici per tutte le sezioni provinciali e il rischio chimico per la sezione 

provinciale di Roma.  

 

Gli interventi a più diretto supporto di specifiche attività tecniche hanno visto la messa a 

punto di una metodologia per la pianificazione dei controlli su impianti AIA e impianti di 

trattamento dei rifiuti basata sulla valutazione del rischio e coerente con le scelte del sistema 

agenziale. Ha segnato, invece, una parziale battuta d’arresto l’estensione di un sistema 

informatizzato di gestione delle attività tecniche, in conseguenza dello stop alla procedura di 

individuazione di un fornitore per lo sviluppo e la manutenzione evolutiva, conseguente al 

contenzioso aperto da una ditta partecipante e di cui si è detto a proposito dell’attuazione del piano 

delle gare.  

La capacità di definizione e attuazione di piani e programmi nel settore della gestione in 

qualità è consolidata e ha portato, oltre che all’attuazione di quanto previsto dal Piano degli 

accreditamenti (2015-2017) in termini di nuove prove accreditate (10) e di superamento di circuiti 

inter-laboratorio (144), ad affrontare con tranquillità l’avvio, da parte dell’ente certificatore 

Accredia, della verifica generale prevista al termine del quinquennio di accreditamento, che si è 

conclusa positivamente nel mese di gennaio 2016.  
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Non compariva fra gli obiettivi del Piano della prestazione 2015-2017, ma si è presentata 

come una necessità irrinunciabile al nuovo management, assumendo una particolare importanza 

strategica e comportando un impegno rilevante, l’analisi delle criticità connesse all’attuale assetto 

organizzativo dell’Agenzia, invecchiato rispetto alla normativa ambientale e alla possibilità di 

impiegare in maniera ottimale le risorse disponibili. L’attività ha comportato un approfondimento 

dei processi attuali, una valutazione della loro adeguatezza alle funzioni da essi supportate, la 

valutazione delle risorse attualmente assorbite e l’esame delle difficoltà emergenti rispetto 

all’assolvimento ottimale ai compiti istituzionali. Attraverso il confronto con tutte le componenti 

dell’Agenzia e il coinvolgimento diretto di tutti i lavoratori, si è pervenuti alla formulazione di una 

possibile diversa articolazione di funzioni, processi e responsabilità, che ha condotto all’adozione, 

nel mese di dicembre, con deliberazione n. 193, del nuovo Regolamento dell’Agenzia, 

successivamente approvato dalla Giunta Regionale in data 9 febbraio. La sua attuazione e messa a 

regime e la valutazione della sua efficacia costituirà l’obiettivo strategico principale del triennio 

2016-2018. 

 

 

GESTIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE  

 

Le già difficili condizioni di disponibilità di risorse umane hanno raggiunto, nel 2015, un 

livello di ancor maggiore criticità a seguito del collocamento a riposo, per raggiunti limiti di età e 

per scadenza di incarichi, di 20 unità di personale, che sono andate ad aggiungersi alle 22 già 

cessate nell’anno 2014 (dato rilevato nella tabella T5 del conto annuale 2014) a fronte di n. 12 

assunzioni conseguenti ad espletamento e chiusura di procedure concorsuali precedentemente 

avviate ed assunzioni per mobilità ed assunzioni a tempo determinato. 

Peraltro, il budget assunzionale per l’anno 2015 (cessati 2014) con turn over pari all’ 

80% del costo del personale cessato è stato interamente vincolato a norma dell’art. 1 comma 

424 L. 190/2014 – legge stabilità 2015 al ricollocamento del personale soprannumerario delle 

Province; tale circostanza si tradurrà inevitabilmente, per il futuro, nell’estrema difficoltà, se non 

impossibilità, per l’ARPA Lazio di assumere personale al fine di dare garanzia di adempimento 

alle funzioni essenziali di natura obbligatoria previste dalla vigente normativa comunitaria, 

nazionale e regionale. 

Sul punto è doveroso rimarcare che l’Agenzia, in relazione ai molteplici obblighi 

istituzionali e agli obiettivi strategici di protezione ambientale, presenta una grave ed ormai cronica 
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carenza di personale, tenuto conto del fatto che la dotazione organica prevede un fabbisogno di n. 

789 unità (largamente inferiore, come noto, a quella delle analoghe Agenzie per la protezione 

ambientale delle altre regioni comparabili) ed alla data di adozione del presente atto è coperta con 

personale a tempo indeterminato solo per il 59% circa. 

Come si evince dai suddetti numeri, la situazione attuale delle risorse umane, nel suo 

complesso, continua quindi a presentare caratteri di estrema criticità, in termini di scostamento tra le 

risorse necessarie a svolgere i compiti dovuti e la situazione reale del personale. Tanto più se si 

tiene conto della circostanza che tali compiti, essenzialmente di natura obbligatoria in relazione alla 

vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale, oltreché di supporto all’autorità giudiziaria, si 

sostanziano fondamentalmente in lavoro umano non sostituibile con altri mezzi. 

Si evidenzia al riguardo che, pur volendo prendere a riferimento le unità equivalenti di 

personale, nell’anno 2015 ne sono state utilizzate circa n. 510. È palese come tale dotazione di 

personale, pur con enormi difficoltà, costituisce il limite minimo per garantire gli obblighi 

istituzionali essenziali e gli obiettivi strategici di protezione ambientale posti a garanzia e tutela 

della salute pubblica. 

Proprio in relazione alle diverse necessità connesse con l’espletamento di tali funzioni, 

nonché per scongiurare il rischio di interruzione di pubblico servizio, nel corso dell’anno 2015 

l’Agenzia, unitamente agli interventi di riorganizzazione già richiamati, si è avvalsa, nel pieno 

rispetto dei limiti di cui all’art. 9, comma 28, della L. 122/10, di 49 unità di personale a tempo 

determinato (compresi n° 9 dirigenti). 

Parallelamente, l’Agenzia ha portato avanti le attività previste da progetti o convenzioni 

interamente finanziati da soggetti pubblici o privati, per il cui svolgimento si è avvalsa di n. 11 

collaboratori coordinati e continuativi, impegnati nei diversi progetti o convenzioni come di 

seguito specificato: 

− Convenzione/progetto Lago di Vico di cui alle deliberazioni: n. 121 del 18/08/2010 di durata 

triennale relativa alla Convenzione con la Regione Lazio per la “redazione ed esecuzione del 

piano di caratterizzazione del lago di Vico” e n. 153 del 19/11/2010, relativa alla Convenzione 

con il Ministero della Difesa per la “redazione ed esecuzione del piano di caratterizzazione 

del’ex magazzino materiali di difesa NBC” sito in Ronciglione (VT). La scadenza, prevista per 

l’anno 2014 è stata prorogata anche per l’anno 2015. Al progetto afferiscono n. 03 

collaborazioni; 

− Convenzione/progetto PTAR – “Realizzazione dell’aggiornamento del piano regionale di tutela 

delle acque”. Al progetto afferisce n. 01 collaborazione; 
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− Progetto CRISTAL (Centro Regionale Infrastrutture  Sistemi  Trasporto Aereo del Lazio) di cui 

alla deliberazione della Giunta regionale n. B1801 del 26/03/2010. Il progetto è stato prorogato 

anche per l’anno 2015. Al progetto afferisce n. 01 collaborazione; 

− Progetto “Caratterizzazione siti contaminati” di cui alla deliberazione n.132 del 25/09/2015 la 

cui scadenza è prevista al 30.09.2016. Al progetto afferiscono n. 02 collaborazioni; 

− Progetto “Strategia Marina” di cui alla deliberazione n.133 del 25/09/2015 la cui scadenza è 

prevista al 30.09.2016. Al progetto afferiscono n. 04 collaborazioni. 

In virtù dell’importante consistenza del patrimonio immobiliare dell’Ente (aumentata nel 2013 con 

l’acquisto della sede di Frosinone e il rientro in possesso della ristrutturata sede di Viterbo per 

l’anno 2014) è stato necessario avvalersi di un incarico di consulenza per l’espletamento delle 

attività in materia di manutenzione degli immobili dell’Agenzia, oltre che per i cantieri interessati 

dai lavori. 

L’ARPA Lazio ha continuato ad avvalersi, nell’anno 2015, di n. 2 consulenze già in essere, delle 

quali una legata ad adempimenti obbligatori per legge, (medico competente) e l’altra avente 

carattere di consulenza altamente qualificata a supporto dell’espletamento di attività specialistiche 

indispensabili per l’Agenzia, (assistenza e supporto sotto il profilo giuridico-amministrativo e 

contabile, in chiave di progressivo riordino dell’Ente).  

Si chiarisce, infine, che gli interventi di gestione del personale sopra descritti sono stati 

realizzati assicurando il rispetto dei vincoli di spesa, la quale si è mantenuta al disotto di quella 

dell’anno precedente e della media cristallizzata da porre a base di riferimento per il 

contenimento delle spese di personale a norma del citato art. 3, comma 5 bis, D.L. 90/2014 

convertito in L. 114/2014. 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEGLI APPROVVIGIONAMENTI DI BENI E 

SERVIZI E DEL PATRIMONIO  

 

In conformità alle previsioni contenute nel cronoprogramma delle gare per l’anno 2015, 

tra le procedure ad evidenza pubblica di diretto supporto alle attività tecniche sono state espletate 

procedure aperte di acquisizione per i reagenti e materiale di consumo per i laboratori agenziali, e la  

gara per la fornitura dei gas tecnici di laboratorio. 



 

 

 

     23

E’ stata conclusa entro il 2015 anche la procedura annuale per il servizio di lavanderia dei 

camici di laboratorio ad uso dei tecnici dell’Agenzia. 

Ẻ stata indetta la procedura aperta sopra soglia comunitaria per l’affidamento 

quinquennale del servizio di progettazione, realizzazione e manutenzione di componenti software 

del sistema informativo tecnico ambientale dell’agenzia. 

Oltre le gare di cui sopra nel corso dell’anno 2015 sono state indette e aggiudicate la 

procedura aperta per l'affidamento del servizio di tesoreria dell’Agenzia, la procedura aperta per 

l’affidamento del Servizio  di medico competente, la procedura aperta per l'affidamento del servizio 

relativo ad accertamenti diagnostici, esami di laboratorio e visite mediche specialistiche nell'ambito 

della sorveglianza sanitaria di cui al D. Lgs. 81/2008 smi., la procedura aperta per l'affidamento del 

servizio  di brokeraggio assicurativo.  

Sono state aggiudicate gare indette nell’anno 2014 quali la procedura aperta per 

l’affidamento del servizio di supporto tecnico per l’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque 

della Regione Lazio, la procedura aperta per la fornitura ed installazione di strumentazione di 

laboratorio 2014 (4 lotti) la procedura aperta per la fornitura ed installazione/posa in opera di cappe 

da laboratorio ed armadi di sicurezza per i laboratori dell’agenzia (2 lotti). 

L’Agenzia ha inoltre aderito a convenzioni Consip quali l’adesione al lotto 5 della 

convenzione Consip "Gas Naturale 7" mediante affidamento della fornitura di gas naturale e dei 

servizi connessi per le pubbliche amministrazioni per 12 mesi. 

L’Agenzia ha aderito al Lotto 6, della convenzione Conisp per la fornitura di energia 

elettrica e dei servizi connessi per le pubbliche amministrazioni per 12 mesi. L’Agenzia ha affidato, 

nell’ambito della convenzione di facility managemnt (FMU 3), i servizi di manutenzione degli 

impianti per la sede della sezione provinciale di Frosinone.  

Mediante un altro strumento di e-procurement, e cioè il Mercato Elettronico della Consip 

Spa, sono state assicurate, attraverso 50 gare telematiche denominate Richiesta Di Offerta (RDO), 

le forniture di cancelleria, di attrezzature hw, di reagenti per l’effettuazione di analisi di laboratorio 

e di presidi di sicurezza per la protezione dei lavoratori dell’Agenzia. 

Le spese per acquisti di attrezzature sia con gare ad evidenza pubblica sia tramite RDO 

ammontano a circa euro 768.000,00. 

Per quanto riguarda la gestione del Patrimonio, nel periodo considerato, a seguito della 

attivazione di una somma di euro 649.095,80 da parte della Regione, somma bloccata negli anni 

precedenti per delle verifiche contabili, è stato possibile indire una gara a procedura aperta per la 

ristrutturazione di capannoni di proprietà dell’Agenzia in Latina, capannoni che una volta 

ristrutturati diventeranno la nuova sede della locale Sezione provinciale dato che l’attuale sede in 
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Latina via Serpieri, sede dei laboratori, presenta problemi importanti dovuti alla presenza nella 

struttura di inquinanti riconducibili a DDT. 

 Inoltre sono stati eseguiti interventi per motivi di sicurezza quali, tra i più significativi, la 

messa in sicurezza delle facciate della sede di Latina, via Serpieri,  interventi di bonifica dagli 

inquinanti sempre nella sede di via Serpieri, interventi finalizzati al ripristino di condizioni di 

sicurezza degli impianti di aspirazione della sede di Roma, via Saredo, e, tramite indizione di una 

gara telematica sul mercato elettronico della Consip, per la fornitura ed il montaggio di gruppi frigo 

necessari all’impianto di climatizzazione dell’immobili sede della sezione provinciale dell’Agenzia 

sita in Roma, via Saredo, 52. 

Si ricorda, infine, che tra le somme vincolate rimane l’importo di € 2.000.000,00 

finalizzato all’acquisto dell’immobile sede della Direzione generale e della Biblioteca Ambientale 

“Paolo Colli” in Rieti. La procedura di acquisto è sospesa in attesa di una nuova stima da parte dei 

competenti uffici degli immobili, dato il tempo trascorso dall’ultima stima avvenuta nel 2009. 

 

ESPOSIZIONE DEI RISULTATI FINANZIARI DELL’ATTIVITÀ SVOLTA, 
ATTRAVERSO IL RENDICONTO GENERALE  

 

Per una maggiore comprensione dei dati contabili di natura finanziaria, che compongono il 

rendiconto generale dell’Agenzia, di seguito vengono elencati i provvedimenti fondamentali che 

hanno concorso alla formazione del rendiconto stesso. 

Il Bilancio di previsione 2015 – di cui il rendiconto espone i risultati della gestione – 

corredato dal Bilancio pluriennale 2016/2017, è stato adottato con deliberazione n. 148 del 

05.11.2014, come rettificato ed integrato dalla deliberazione n. 162 del 04.12.2014 ed approvato 

dalla Regione Lazio con l’art.  20 della L. R. n. 18 del 30.12.2014 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2015-2017”.  

Con la deliberazione n.  163 del 04.12.2014 l’Agenzia ha chiesto all’Istituto Tesoriere – Cassa 

di Risparmio di Rieti – la concessione all’utilizzo dell’anticipazione di cassa a breve per un importo 

di euro 14.242.901,28.     

Con deliberazione n. 83 del 24.06.2015, così come modificata e integrata dalla deliberazione n. 

112 del 28.07.2015, l’Agenzia ha adottato l’assestamento del proprio bilancio di previsione 2015 e 

del bilancio pluriennale 2016 – 2017 contenente: 

- l’aggiornamento dei dati relativi ai residui attivi, ai residui passivi, al fondo pluriennale 

vincolato ed all’avanzo di amministrazione, secondo le risultanze contabili della 
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deliberazione n. 61 del 30.04.2015 “Rendiconto generale dell’ARPA Lazio per l’esercizio 

finanziario 2014; 

-  l’aggiornamento degli stanziamenti di competenza, sia di entrata sia di spesa, in relazione 

all’andamento della gestione. 

Con la deliberazione n. 5 del 19.01.2016, l’Agenzia ha aggiornato il risultato di 

amministrazione presunto del bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2017-2018 a seguito della 

reiscrizione delle economie di spesa vincolate, accertate al 31.12.2015, ai sensi del D.Lgs. 

118/2011. 

Con la deliberazione n. 36 del 24.02.2016 l’Agenzia ha variato il fondo pluriennale vincolato 

del bilancio 2016 a fronte di un primo riaccertamento dei residui attivi e passivi risultanti al 

31.12.2015. 

Con le seguenti ulteriori deliberazioni n. 1 del 09/01/2015, n. 42 e 43 del 18/03/2015, n. 48 del 

25/03/2015, n. 57 del 23/04/2015, n. 72 del 01/06/2015, n. 77 del 08/06/2015, n. 82 del 23/06/2015, 

n. 98 del 15/07/2015, n. 119 del  25/08/2015 e n. 121 del 28/08/2015, n. 136 del 28/09/2015, n. 140 

del 06/10/2015, n. 150 del 26/10/2015 e n. 170 del 30/11/2015 e determinazioni n. 12 del 

15.01.2015 e n. 140 del 04/05/2015, l’Agenzia ha disposto variazioni di bilancio di competenza e 

cassa, tra cui anche compensative, o ha istituito in particolare nuovi capitoli di entrata e di spesa in 

relazione a nuovi o già esistenti progetti di carattere ambientale.  

 

 

Il bilancio di previsione per l’anno 2015, e pluriennale 2016/17, di cui il rendiconto espone i 

risultati della gestione, è stato redatto ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 

“disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e del decreto attuativo del Presidente del Consiglio dei Ministri 28.12.2011 

“sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118”, nonché in applicazione del Decreto legislativo. n. 126 del 10 agosto 2014 

“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 

disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”, pubblicato sulla G.U.  S.O. n. 199 del 28 agosto 2014. 
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Secondo le disposizione dell’allegato n. 4/3 “Principio contabile applicato concernente la 

contabilità economico – patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria” l’Agenzia ha avviato la 

riconversione della propria contabilità economica-patrimoniale secondo i principi, gli schemi e le 

scritture ivi analiticamente indicate, che avranno effetto sulla determinazione del reddito ai fini 

fiscali su cui calcolare le imposte per l’esercizio 2015, in via di elaborazione entro il termine 

previsto per la dichiarazione IRES (modello UNICO delle Imposte sui Redditi). 

Gli allegati relativi al Conto economico, allo Stato patrimoniale attivo e passivo, pertanto, sono 

frutto di una rielaborazione della contabilità finanziaria che ha rilevato a fine esercizio gli effetti 

economici delle operazioni verificatesi nel corso della gestione. 

 

 

IL CONTO DEL BILANCIO 

Le risultanze contabili definitive dell’esercizio 2015 sono riportate negli appositi allegati che 

compongono l’elaborato contabile, redatto secondo i nuovi schemi previsti dal Decreto del 

Presidente del consiglio dei Ministri 28 dicembre 2011, in attuazione del D.Lgs 23 giugno 2011 n. 

118, così come successivamente modificato e integrato dal Decreto legislativo. n. 126 del 10 agosto 

2014 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 

disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e dal DM 20 maggio 2015 “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo del 23 

giugno 2011, n. 118, relativo alle disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 

e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.  

Prima di analizzare nel dettaglio i contenuti e le più significative voci di entrata e di spesa, si 

riportano di seguito le risultanze finanziarie del conto del bilancio, distintamente per i residui e per 

la competenza: 

 

Gestione dei residui. 

Residui attivi 

- Residui attivi all’1.1.2015     €        12.119.430,83 
- Riscossioni       €          3.533.056,81  
- Minori residui attivi      €             217.495,67 
 
        ________________ 
Residui attivi al 31.12.2015 provenienti dagli 
anni 2014 e precedenti      €          8.368.878,35  
        ============== 
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Residui passivi 

- Residui passivi all’1.1.2015     €          6.845.799,44  
- Pagamenti       €          6.441.154,99 
- Minori residui passivi      €             206.727,13 
        _________________ 
  
Residui passivi al 31.12.2015  
provenienti  dall’anno 2014 e precedenti     €           197.917,32 
                    ============== 
 
Gestione della competenza 2015 

Parte I^ - Entrate. 

- Stanziamenti di competenza     €       73.710.197,84  
di cui Risultato d’amministrazione al 01.01.2015   €       11.107.294,75 
- Accertamenti       €       45.778.420,21    €       45.778.420,21     
        _______________ 
 
Minori entrate al netto delle Maggiori entrate accertate  €   27.931.777,63  
 
Riscossioni            €    42.646.822,53
             _____________ 
 
Residui attivi di nuova formazione        €      3.131.597,68  
             ============= 
Parte II^ - Spese.      

- Stanziamenti di competenza     €    73.710.197,84 
- Impegni       €    44.708.392,58  €    44.708.392,58
        ______________ 
Minori impegni ( economie )     €    29.001.805,26  
 di cui per re imputazione (FPV)     €      4.614.156,95 
        €    24.387.648,31 
  
Pagamenti                                                                                                        €    40.181.619,18 
           ______________ 
Residui passivi di nuova formazione       €      4.526.773,40 

            ============= 
Gestione di cassa 
Giacenza di cassa all’01.01.2015        €      5.833.663,36 
Riscossione residui attivi      €      3.533.056,81 
Riscossione entrate di competenza     €    42.646.822,53 
         ______________ 
Totale riscossioni       €    46.179.879,34  €    46.179.879,34 
         ============= 
 
Pagamento residui passivi     €      6.441.154,99 
Pagamento spese di competenza     €    40.181.619,18 
        ______________ 
 
Totale pagamenti       €    46.622.774,17  €     46.622.774,17 
          ============   ______________ 
Giacenza di cassa al 31.12.2015        €       5.390.768,53 
            ============ 
Determinazione del risultato amministrativo       

 
Giacenza di cassa al 31.12.2015     €     5.390.768,53 
Residui attivi al 31.12.2015     €   11.500.476,03 
         
Residui passivi al 31.12.2015     €     4.724.690,72  
        ______________ 
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Fondo pluriennale vincolato     €     4.614.156,95 
______________ 

Risultato di amministrazione al 31.12.2015       €     7.552.396,89 
 
 
Composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2015:        
 
PARTE ACCANTONATA      
Fondo crediti di dubbia esigibilità     €     4.222.789,39  
Residui Perenti da riportare     €        248.707,51 
Fondo rischi       €     1.236.177,03 
 
PARTE VINCOLATA 
Fondi vincolati da riportare             €     1.844.722,96  
        ______________ 
Avanzo di amministrazione utilizzabile al 31.12.2015  €                   0,00    
                     =============  
 

 

 

IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Dalla situazione esposta emerge innanzitutto che il rendiconto dell’Agenzia chiude con un 

risultato amministrativo di gestione complessivo (avanzo di amministrazione) pari ad € 

7.552.396,89, al netto del fondo pluriennale vincolato di € 4.614.156,95. D’altronde, il dato 

contabile dell’avanzo di amministrazione acquista un significato specifico in considerazione della 

sua destinazione: il fondo svalutazione crediti dell’Agenzia pari a complessivi 4.222.789,39, i 

residui passivi perenti sussistenti di parte corrente per € 248.707,51, la costituzione di un fondo 

rischi per l’ importo complessivo di € 1.236.177,03 nonché i minori impegni di spesa (economie) 

registrati sui capitoli di spesa con vincolo di destinazione per un importo complessivo di € 

1.844.722,96, di cui si dà evidenza nel Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 

allegato al rendiconto. Ne consegue un saldo effettivo finale (avanzo di amministrazione 

utilizzabile) pari a zero.  

 

Tale avanzo di amministrazione utilizzabile si è determinato in altri termini 

dall’ammontare dei minori impegni di bilancio pari a complessivi € 24.387.648,31 (di cui € 

14.242.901,28 per il minore impegno sull’anticipazione di tesoreria). 

L’ammontare dell’avanzo è stato determinato dalla rilevazione, in sede di riaccertamento dei 

residui passivi, della registrazione di somme insussistenti per complessivi € 206.727,13. 
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Hanno, d’altra parte, originato la contrazione dell’avanzo libero, fino a determinarne 

l’azzeramento:  

- l’ammontare dei residui attivi insussistenti per € 217.495,67; tra cui rilevano le insussistenze 

iscritte al Titolo 3 “Entrate extratributarie” (€ 207.837,65);  

- l’ammontare delle minori entrate accertate per € 27.931.777,63 al lordo delle partite di giro 

e delle entrate per conto terzi (€ 1.974.197,72) e della chiusura dell’anticipazione di cassa a 

breve (€ 14.242.901,28) alla fine dell’esercizio 2015; 

e quindi, come sopra esposto: 

- l’ammontare della parte accantonata (€ 5.707.673,93) e vincolata (€ 1.844.722,96) 

dell’avanzo di amministrazione. 

- i fondi pluriennali vincolati (€ 4.614.156,95) di parte corrente (€ 1.655.110,50) e di parte 

capitale (€ 2.959.046,45).  

 

 

I FONDI ACCANTONATI E VINCOLATI DEL BILANCIO 

 

Il risultato di amministrazione si compone dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, di quello a fronte dei residui passivi perenti, dei vincoli derivanti da trasferimenti e di 

quelli al fondo rischi e ai fondi pluriennali vincolati. Pertanto di seguito si dettaglia la composizione 

del risultato d’amministrazione per l’anno 2015. 

 

 

ECONOMIE VINCOLATE A PROGETTI E CONVENZIONI 

Per € 1.844.722,96, relativi ad economie vincolate a progetti e convenzioni, dovuti a varie 

motivazioni, tra le quali: proroga delle attività tecniche relative ad alcuni progetti e convenzioni 

all’anno seguente, ritardo nell’avanzamento delle attività medesime derivante dagli esercizi 

precedenti. 

capitolo articolo descrizione capitolo 
economia 

vincolata 

3060 0 
Spesa per il risanamento acustico e sistemi di monitoraggio ai sensi dell'art. 13 della l. 

447/95 (l.r. n. 18 del 03.08.07) - Progetto Cristal (Centro 
€ 29.584,43 

3130 1 
Convenzione con l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per i monitoraggi 

ambientali 
€ 90.777,71 

3130 3 
Convenzione con l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per i monitoraggi 

ambientali 
€ 71.343,32 

3130 6 
Convenzione con l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per i monitoraggi 

ambientali 
€ 10.388,29 

3130 7 
Convenzione con l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per i monitoraggi 

ambientali 
€ 70.727,96 

3350 0 
Spesa per il progetto DIAPASON -Desert-dust Impact on Air quality through model-

Predictions and Advanced Sensor ObservatioNs 
€ 64.446,03 
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4690 0 
Spesa per la convenzione con la Provincia di Roma per il controllo e la verifica degli 

interventi di bonifica ed il monitoraggio ad essi conseguenti 
€ 61.004,00 

4720 0 
Spesa per la convenzione con la Regione Lazio per il Piano di Caratterizzazione del Lago di 

Vico 
101616,71 

4920 0 Spesa per controlli sanitari sulle importazioni di alimenti ai sensi del D.Lgs. 194/2008 € 17.343,68 

2250 0 Spesa per la formazione ex D.Lgs 758/94 € 3.926,80 

4890 1 Convenzionie ARDIS € 45.000,00 

4890 2 Convenzionie ARDIS € 12.000,00 

4890 3 Convenzionie ARDIS € 82.666,96 

4890 4 Convenzionie ARDIS € 1.046,44 

4890 5 Convenzionie ARDIS € 47.115,77 

4900 4 Convenzione con il MATT per l'attuazione della Strategia Marina di cui al DLgs 190/2010 € 85.490,28 

3440 0 
Spesa per la convenzione con la Provincia di Latina per il controllo e la verifica degli 

interventi di bonifica ed il monitoraggio ad essi conseguenti 
€ 77.095,00 

4960 2 
Convenzione per lo svolgimento delle analisi delle acque dei reparti di dialisi di Frosinone, 

Alatri, Anagni, Sora, Cassino e Pontecorvo (2015-2016) 
€ 3.408,04 

3180 0 
Spesa per la convenzione con la Provincia di Roma per il controllo e la verifica degli 

interventi di bonifica ed il monitoraggio ad essi conseguenti 
€ 13.729,03 

3130 2 
Convenzione con l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per i monitoraggi 

ambientali 
€ 42.711,67 

3130 4 
Convenzione con l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per i monitoraggi 

ambientali 
€ 40.494,68 

3130 5 
Convenzione con l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per i monitoraggi 

ambientali 
€ 14.152,00 

4640 1 Monitoraggi ambientali delle aree di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta € 25.000,00 

3420 0 
Spesa per il progetto Metodi di valutazione integrata dell’impatto ambientale e sanitario 

(VIIAS) dell’inquinamento atmosferico 
€ 12.600,00 

4810 1 Spesa per la convenzione con l'ISPRA per il monitoraggio della radioattività ambientale € 15.500,00 

4950 0 
Convenzione con il Comune di Fiumicino per il monitoraggio acustico dell'aeroporto 

"Leonardo da Vinci" (2015-2016) 
€ 6.205,43 

4940 2 
Convenzione con l'ISPRA per il monitoraggio degli effetti dell'uso dei prodotti fitosanitari: 

attuazione linee guida del PAN 
€ 11.842,00 

4620 0 
Spesa per la convenzione con la Provincia di Viterbo per il controllo e la verifica degli 

interventi di bonifica ed il monitoraggio ad essi conseguent 
€ 35.796,28 

4680 0 
Spesa per i controlli ambientali in materia di rifiuti nel territorio della Provincia di Viterbo ai 

sensi del D. Lgs. 152/06 
€ 12.500,00 

4700 0 
Spesa per la convenzione con la Provincia di Rieti per il controllo e la verifica degli 

interventi di bonifica ed il monitoraggio ad essi conseguenti 
€ 9.831,22 

3211 0 
Spesa per la convenzione con la Regione Lazio per il Piano di Caratterizzazione del Lago di 

Vico 
€ 160.645,85 

3212 0 
Spesa per la convenzione con la Regione Lazio per il Piano di Caratterizzazione del Lago di 

Vico 
€ 42.096,00 

4930 0 
Convenzione con la Regione Lazio per le attività di realizzazione e gestione dell’Anagrafe 

Informatica dei Siti da Bonificare 
€ 8.000,00 

4930 1 
Convenzione con la Regione Lazio per le attività di realizzazione e gestione dell’Anagrafe 

Informatica dei Siti da Bonificare 
€ 500,00 

4930 2 
Convenzione con la Regione Lazio per le attività di realizzazione e gestione dell’Anagrafe 

Informatica dei Siti da Bonificare 
€ 60.000,00 

4930 5 
Convenzione con la Regione Lazio per le attività di realizzazione e gestione dell’Anagrafe 

Informatica dei Siti da Bonificare 
€ 2.400,00 

3210 0 
Spesa per la convenzione con la Regione Lazio per il Piano di Caratterizzazione del Lago di 

Vico 
€ 84.166,41 

4980 1 quota amministrazione progetti e convenzioni € 284.196,70 

4980 0 fondo comune progetti e convenzioni € 87.374,27 

        

      € 1.844.722,96 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità viene costituito al fine di salvaguardare l’ente 

dall’impiego di risorse non ancora effettivamente introitate; in sede di rendicontazione lo stesso 

viene determinato con riferimento alla media dei residui attivi incassati nei cinque esercizi 

precedenti. 

A tal fine sono state individuate categorie specifiche di entrate considerate soggette al 

rischio di mancato incasso ovvero quelle di cui ai capitoli di entrata 1150-0 e 1200-0 “Servizi 

ispettivi e di controlli”,  1170-0 “Proventi da rilascio documenti e diritti di cancelleria”, 1750-0 

“Servizi sanitari” e 1280-0 “Altre entrate correnti” che rappresentano entrate per vendita di servizi  

e quindi non legate a trasferimenti da pubbliche amministrazioni, i quali vengono valutati, nel 

principio, quali entrate prive di rischio. 

Nel 2015 sono stati ritarati i capitoli da considerare nel fondo, inserendo tutti quelli legati 

all’attività commerciale soggetta a fatturazione; rappresentando gli stessi crediti a rischio di 

insolvenza, in una logica di prudenziale coerenza, l’agenzia ha ritenuto opportuno tutelarsi 

formulando un adeguato fondo crediti di dubbia esigibilità, oltre a  incrementare l’attività di 

recupero crediti già implementata dall’Agenzia negli scorsi esercizi ed ulteriormente sistematizzata 

al fine di affrontare l’annoso problema dei crediti insoluti. 

Il fondo è stato costituito per la prima volta con il consuntivo dell’anno 2013,  primo anno di 

sperimentazione, con un importo iniziale che, pur considerevole, non permetteva di coprire per 

intero l’importo calcolato secondo le metodologie considerate dal paragrafo 3.3 del “principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” allegato 4/2 al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e s.m.i. 

Con il consuntivo per l’esercizio 2014 detto fondo è stato ulteriormente incrementato, senza 

peraltro raggiungere il 100% della quota calcolata con la suddetta metodologia. 

Infine nel corrente esercizio 2015, l’Agenzia ha ritenuto opportuno accantonare un’ulteriore 

somma rispetto all’esercizio 2014 pari a € 698.238,35 per adeguare il fondo crediti di dubbia 

esigibilità alle disposizioni della normativa vigente, per cui il fondo medesimo passa da € 

3.524.551,04 dell’anno 2014 ad € 4.222.789,39 dell’anno 2015.  
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Di seguito si illustra come l’Agenzia ha proceduto alla determinazione del suddetto fondo 

seguendo i dettami del principio di armonizzazione sui seguenti capitoli dell’attività commerciale: 

 

 

 CAPITOLO 

1150-0 1170-0 1750-0 1200-0 1280-0 

residui attivi 

al 31/12/2015 € 5.381.803,34 € 5.032,59 € 452.171,60 € 606.017,38 €  324.732,96 

FONDO 

CREDITI 

DUBBIA 

ESIGIBILITA' 

APPLICAZIONE 

DLGS 

118/2011 € 3.533.931,29 € 3.127,15 € 248.610,46 € 165.134,01 €  271.986,48 € 4.222.789,39 

fondo 

iscritto   € 3.533.931,29 € 3.127,15 € 248.610,46 € 165.134,01 €  271.986,48 € 4.222.789,39 

 

CAPITOLO 

1150-0 1170-0 1750-0 1200-0 1280-0 

2011 

incassi 

c/residui  €   3.295.700,36  0 0 0  € 317.116,77  

residui attivi 

al 01/01/11  €   7.375.911,74  0 0 0  € 968.466,97  

  44,68%       32,74% 

              

2012 

incassi 

c/residui  €   2.898.570,68  0 0  € 289.182,33   € 115.357,67  

residui attivi 

al 01/01/12  €   7.170.247,79  0 0  € 315.841,11   € 631.323,39  

  40,42% 91,56% 18,27% 

          

2013 

incassi 

c/residui  €   2.426.326,80  0 0  € 448.064,60   €   80.481,56  

residui attivi 

al 01/01/13  €   6.620.766,77  0 0  € 504.526,61   € 486.730,52  

  36,65% 88,81% 16,54% 

          

2014 

incassi 

c/residui  €   1.341.209,00  0 0  € 174.880,37   €   45.331,04  

residui attivi 

al 01/01/14  €   6.301.877,11  0 0  € 365.283,00   € 406.248,96  

  21,28% 47,88% 11,16% 

              

2015 

incassi 

c/residui  €   1.801.609,68   €   4.180,78   €   12.633,54   € 494.624,17   €     9.041,11  

residui attivi 

al 01/01/15  €   6.290.326,60   €   11.042,12   €   28.062,96   € 788.118,53   € 360.917,92  

  28,64% 37,86% 45,02% 62,76% 2,51% 



 

 

 

     33

L’assidua attività di sollecito e messa in mora del debitore e gli incassi sui crediti relativi 

agli anni 2013 e 2014, affluiti durante l’esercizio 2015, hanno permesso di iscrivere quindi, con il 

consuntivo 2015, l’intero il valore del fondo (€ 4.222.789,39) rispetto a quello dell’anno 2014 (€ 

3.524.551,04).   

 

 

RESIDUI IN PERENZIONE 

 

 Per € 248.707,51 accantonati per residui in perenzione di parte corrente; sebbene 

l’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata determinerebbe il naturale 

estinguersi di tale posta contabile per effetto dello spostamento dei rispettivi impegni agli esercizi di 

scadenza, la norma stessa ne prevede “solo per le Regioni” e fino al loro smaltimento, il 

mantenimento. Nella fattispecie la subordinazione del pagamento di attività svolte in convenzione 

alle corrispettive entrate non ancora incassate ha comportato la permanenza dei residui in 

perenzione. 

 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Per € 4.614.156,95 Fondo pluriennale vincolato pari agli impegni (nell’esercizio 2015 non 

ci sono stati spostamenti relativi ad accertamenti) relativi all’esercizio 2015, iscritti tra i minori 

impegni di bilancio, annullati e re-imputati nell’esercizio in cui le obbligazioni giuridiche giungono 

a scadenza; fondo comprensivo del riaccertamento dei residui passivi di cui alla suddetta 

deliberazione n. 36 del 24.02.2016.  

L’ammontare del fondo pluriennale vincolato e’ dettagliato nel prospetto allegato 

“Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato 2015-2016-2017”. 

 

 

FONDO RISCHI  

Per la prima volta viene istituito, con il rendiconto per l’esercizio 2015, un fondo rischi, per 

fare fronte ad eventi attualmente non meglio prevedibili o precisabili, che potessero porre l’Agenzia 

nella necessità di pagare somme di denaro non preventivabili né previste in bilancio di esercizio, 

anche in considerazione del contenzioso in atto ad oggi, con richieste, anche consistenti,  di 
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risarcimenti danni da parte di imprese e privati, il cui esito è tuttora incerto e potrebbe portare, in 

alcuni casi, alla soccombenza da parte di Arpa Lazio e all’esborso di rilevanti somme di denaro. 

L’importo del fondo, di euro 1.236.177,03, ritenuto adeguato per rappresentare un primo 

stanziamento, potrà essere eventualmente incrementato, anche a seguito dell’analisi dello sviluppo 

del contenzioso in essere, a valere sui prossimi esercizi, 2016 e seguenti. 

 

 

I fondi precedentemente dettagliati hanno comportato un aumento dell’avanzo vincolato di 

amministrazione fino a totale concorrenza dell’intero avanzo d’amministrazione. Si evidenzia che 

gli importi relativi ai detti fondi vengono riscritti in competenza, nell’esercizio finanziario 2016, nel 

rispetto del vincolo di destinazione. 

 

 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 

LE ENTRATE 

 

Per quanto riguarda le entrate – Allegati al conto consuntivo del bilancio 2015 “Prospetto delle 

entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie - Accertamenti” e – “Elenco delle previsioni 

e dei risultati di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei conti” gli 

accertamenti ammontano a € 45.778.420,21, di cui si evidenziano nel seguito le voci principali. 

 

Titolo 2 “Trasferimenti correnti” (€ 34.021.177,35), gli accertamenti dei principali aggregati di 

entrata sono costituiti per il 99,91% (€ 33.990.900,87) da trasferimenti da amministrazioni locali 

per spese correnti, tra cui il trasferimento ordinario della Regione Lazio all’Agenzia, e per il 0,09% 

(€ 30.276,48) da trasferimenti correnti da amministrazioni centrali. 

 

Titolo 3 “Entrate extratributarie” (€ 5.266.169,75) costituite per lo 79,95% (€ 4.210.184,77) da 

vendita di beni ed erogazione di servizi, per il 16,06% (€ 845.875,87) da rimborsi ed altre 

entrate correnti, per il 3,82% (€ 201.064,77) da proventi per attività di controllo e repressione 

delle irregolarità e degli illeciti e per il 0,17% (€ 9.044,34) da interessi attivi.  

Più in dettaglio, per le voci principali: 
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- La “vendita di beni ed erogazione di servizi” (tipologia 100) si riferisce in prevalenza all’attività 

commerciale dell’Agenzia, svolta anche in convenzione, attestatasi complessivamente sullo stesso 

livello dell’esercizio precedente (nel 2014 € 4.157.477,16). 

- I “rimborsi ed altre entrate correnti” (tipologia 500) sono costituiti in prevalenza dai rimborsi 

ricevuti per spese di personale in comando (€ 359.581,28) e dalle entrate per sterilizzazione 

contabile IVA (€ 288.015,61) su cui è stata accertata l’IVA corrispondentemente impegnata in 

uscita sui capitoli di acquisizione di beni e servizi relativi a spese effettuate nell’ambito di attività 

commerciale, soggette all’applicazione dell’inversione contabile prevista dal DM 20 maggio 2015.  

 

Titolo 9 “Entrate per conto terzi e partite di giro” (€ 6.491.073,11) 

Il 14,18% delle entrate accertate complessive è costituito dalle entrate per conto terzi e dalle partite 

di giro, per la cui illustrazione si rimanda al titolo 7 delle spese, “spese per conto terzi e partite di 

giro”. 

 

 

 

Rispetto all’esercizio finanziario del 2014, le differenze più consistenti sono costituite da: 

 

- il sostanziale mantenimento del livello dei trasferimenti correnti a vario titolo assegnati 

all’Agenzia dalla Regione Lazio, dalle altre Amministrazioni Locali e dalle Amministrazioni 

Centrali, anche a fronte di progetti e convenzioni con finanziamento vincolato, che nel 2014 

ammontavano a € 34.187.534,33  rispetto a €  34.021.177,35  del 2015; 

       

- il livello globale delle entrate extratributarie di cui al titolo terzo (€ 5.266.169,75), 

provenienti principalmente dalle sopradette attività proprie di vendita ed erogazione di servizi (€ 

4.210.184,77), mantenutosi costante rispetto all’anno 2014 (€ 5.129.509,66); 

 

- la completa assenza di entrate in conto capitale per trasferimenti regionali, azzerate rispetto 

all’anno prima (nel 2014 ammontavano a €350.000,00); 

 

- l’utilizzo dell’anticipazione di cassa a breve portato a zero, come nell’esercizio 2014, per 

effetto delle rimesse regionali che nel corso dell’esercizio appena concluso hanno estinto il 

credito di parte corrente in conto competenza verso la Regione. 
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LE SPESE 

 

Per quanto riguarda le spese – Allegati al conto consuntivo del bilancio 2015 “Prospetto delle 

spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati - Impegni” e – “Elenco delle 

previsioni e dei risultati di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei conti” gli 

impegni ammontano a € 44.708.392,58, di cui si evidenziano nel seguito le voci principali. 

 

 

TITOLO 1 – SPESE CORRENTI (€ 37.084.916,77) 

 

Si analizzano di seguito più puntualmente i macroaggregati di spesa dell’anno 2015, facendo 

un confronto con le stesse voci dell’esercizio 2014, e rilevando le differenze più significative. 

 

Per quanto riguarda le spese, la voce più consistente è relativa agli oneri stipendiali del 

personale. In termini di impegnato, la spesa corrispondente al macroaggregato “Redditi di lavoro 

dipendente” ammonta per il 2015 ad € 24.572.767,13 pari al 54,96% del totale complessivo delle 

spese impegnate. 

Tale aggregato di spesa ha rilevato, rispetto all’anno precedente (€ 24.781.264,30), una 

leggera, ma significativa flessione di euro 208.497,17, pari allo 0,84%, come più ampliamente 

argomentato nel paragrafo riferito alla “Gestione e sviluppo delle risorse umane”. 

All’interno del suddetto macroaggregato, la spesa per retribuzioni lorde (€ 19.476.723,48) 

è pari al 79,26 % e i contributi a carico dell’ente (€ 5.096.043,65) sono il 20,74 %. Rispetto al 

2014 è stata effettuata una più corretta attribuzione delle voci di spesa del personale alle voci del 

piano dei conti, che ha comportato, all’interno di detto macroaggregato, una migliore imputazione 

dei dati di spesa. 

 

A seguire nell’esame dei macroaggregati, le “Imposte e tasse a carico dell’ente” sono pari 

a € 1.756.077,59, corrispondente al 3,93% del totale delle spese impegnate; rispetto all’anno 2014 

(€ 1.842.214,78), si nota una diminuzione di euro 86.137,19, pari al 4,7%. 

L’analisi delle voci presenti nel macroaggregato è la seguente: 
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- imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) ammontante a € 1.485.299,28 (€ 

1.634.133,33 nel 2014), con una diminuzione di € 148.834,05; 

- imposta di registro e di bollo, per € 7.015,51 (€ 8.633,77 nel 2014); 

- tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, per € 43.370,00 (€ 38.684,11 nel 2014); 

- tassa occupazione spazi e aree pubbliche, per € 20,00 (€ 139,31 nel 2014); 

- tassa di circolazione € 5.923,40 (€ 3.844,16 nel 2014); 

- imposta sul reddito delle persone giuridiche, per € 81.275,00 (€ 76.117,17 nel 2014); 

- IMU, per € 115.195,60 (€ 76.198,32 nel 2014); 

- imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell’ente, per € 17.975,80 (€ 4.464,61 nel 

2014). 

 

Ulteriormente importante dal punto di vista dell’onere a carico del bilancio 2015, è il 

macroaggregato “Acquisto di beni e servizi” di € 9.560.785,77, pari al 21,38% del totale 

complessivo delle spese impegnate. 

Rispetto all’anno 2014 (€ 9.565.469,73) la spesa si è mantenuta pressochè invariata, 

registrando una minima riduzione. 

Esaminando le principale voci di spesa principali all’interno del presente macroaggregato si 

evidenziano le seguenti: 

- il servizio di manutenzione ordinaria (€ 2.014.927,38) pari al 21,07% del totale del 

macroaggregato; rispetto all’anno precedente (€1.826.875,69) si è registrato un aumento della spesa 

di € 188.051,69 pari al 10,29%; 

- l’acquisto di beni di consumo (€ 1.091.662,91) pari al 11,42% del totale del 

macroaggregato, relativi in particolare all’acquisto di reagenti e altri materiali di laboratorio; tale 

spesa rispetto al 2014 (€ 998.303,19) è aumentata di € 93.359,72, con una percentuale del 9,35%; 

- la spesa per utenze e canoni (€ 1.288.604,20) pari al 13,48% del totale del 

macroaggregato; nel 2014 la spesa è stata di 1.343.365,49, con una diminuzione di € 54.761,29, pari 

al 4,07%; 

- l’acquisto di sevizi ausiliari per l’ente  (€ 1.976.291,95) pari al 20,67%, tra cui di una certa 

consistenza l’acquisizione dei servizi di pulizia, con una diminuzione, rispetto al 2014 (€ 

2.247.121,95) di € 270.830,00, pari al 12,05%. 
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Proseguendo l’analisi dei macroaggregati di spesa, il macroaggregato  “Interessi passivi” 

riporta impegni di spesa per € 64.523,81, pari al 0,14% del totale delle spese impegnate, a titolo di 

interessi passivi su anticipazioni di tesoreria (€ 28.746,43 ) e di interessi di mora (€ 35.777,38); 

rispetto all’anno 2014 (€ 138.136,43), la spesa è sensibilmente calata (di euro 73.612,62) con una 

diminuzione del 53,28%; la principale motivazione è dovuta agli interessi su anticipazioni di 

tesoreria, che si sono ridotti rispetto all’esercizio 2014 per effetto del minor ricorso infrannuale 

all’anticipazione di cassa a breve,  per la maggiore regolarità dei trasferimenti delle rimesse 

regionali a titolo di finanziamento corrente ad Arpa Lazio per l’attività istituzionale.  

 

Il macroaggregato di spesa “Rimborsi e poste correttive delle entrate” riporta impegni di 

spesa per € 197.825,59, pari al 0,44% del totale della spesa e rappresenta rimborsi per personale in 

comando (€ 145.000,00) e rimborsi di parte corrente di somme non dovute o incassate in eccesso (€ 

52.825,59); la differenza rispetto al 2014 (€ 143.911,18) pari a € 53.914,41, è imputabile ai 

maggiori costi sia per il personale comandato che per i rimborsi di somme non dovute. 

 

Il macroaggregato di spesa “Altre spese correnti” per complessivi € 932.936,88 è pari al 

2,09% delle spese impegnate; tale macroaggregato nel 2014 era pari a € 1.010.852,64. 

All’interno del macroaggregato si è verificata un variabile andamento della spesa: 

- una maggior spesa  per versamenti IVA a debito  (€ 678.275,13 rispetto al 2014 pari a 

556.330,11) dovuta principalmente all’applicazione delle norme sul reverse charge; 

- una maggior spesa  nella voce altre spese correnti n.a.c. di € 70.215,47 (pari a 5.610,47 

nel 2014); di  queste ultime spese la parte più rilevante corrisponde alla somma a regolarizzazione 

contabile dell’IVA delle fatture incassate nel corso dell’esercizio 2015 nei confronti delle Pubbliche 

Amministrazioni in split payment (€ 63.265,24), ai sensi del DM 20 maggio 2015;  

- una minore spesa  rispetto all’anno 2014 per il pagamento di residui perenti e per spese 

dovute a sanzioni, risarcimenti e indennizzi. 

Le altre spese del macroaggregato si riferiscono ai premi di assicurazione (€ 165.465,46) che 

hanno mantenuto pressochè invariato il costo rispetto al 2014 (€ 152.305,16). 
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TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE (€  1.132.402,70) 

Il macroaggregato di spesa “Investimenti fissi lordi” riporta impegni per un ammontare di € 

1.132.402,70 pari al 2,53% del totale degli impegni dell’esercizio. Rispetto all’esercizio 2014 (€ 

578.500,57) la spesa in conto capitale è aumentata per complessivi € 553.902,13, pari ad una 

percentuale del 95,74%. 

Nello specifico la principale voci di spesa è costituita dai beni materiali (€ 1.087.174,46), 

aumentato rispetto al 2014 (€ 537.572,74) di € 549.601,72, pari al 102,23%. 

Tra questi, le voci principali, sono costituite per € 768.971,08 dall’acquisto di attrezzature, 

per € 194.050,22 dalla manutenzione straordinaria su immobili e per € 102.257,20 dall’acquisto 

di hardware. 

Rispetto all’anno 2014 le principali differenze si registrano nel maggiore acquisto di 

attrezzature (€ 261.724,16 nel 2014) e per la necessaria manutenzione straordinaria sugli immobili 

(€ 70.022,92 nel 2014), mentre è diminuito l’acquisto di hardware (nel 2014 pari a € 189.029,26). 

  

Tra i beni immateriali, la spesa è costituita dall’acquisto di software per € 45.228,24, spesa 

sostanzialmente rimasta invariata rispetto al precedente esercizio (€ 40.927,83). 

 

Nel corso del 2015, con nota prot. 351887/GR/05/00 del 30.06.2015 della Regione Lazio, si 

è avuto lo svincolo della somma di € 649.095,80 riferita ad anni precedenti come avanzo vincolato 

per insussistenze di progetti, confluita come avanzo libero destinato a spese di investimento, ed 

utilizzato, come prima già illustrato nel paragrafo relativo alla “programmazione e gestione degli 

approvvigionamenti di beni e servizi del patrimonio”, per interventi di ristrutturazione e messa in 

sicurezza di immobili aziendali.  

 

 

 TITOLO 5 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

Per il macroaggregato di spesa “Chiusura anticipazione del tesoriere”, come anticipato tra 

le entrate, è da rilevare l’azzeramento dell’impegnato in considerazione dell’estinzione del credito 

in conto competenza verso la Regione Lazio. 

Per quanto riguarda la giacenza di cassa al 31.12.2015, si evidenzia una giacenza di fine 

esercizio pari a € 5.390.768,53, quasi equivalente a quella del precedente esercizio finanziario, di € 
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5.833.663,36. Tale andamento è dovuto essenzialmente ai motivi sopra illustrati, relativi alla più 

regolare erogazione del trasferimento regionale per le attività istituzionali.  

 

 

TITOLO 7 – SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO (€  6.491.073,11) 

 

Le uscite per conto terzi e partite di giro (€ 6.491.073,11) sono pari al 14,52% del totale 

delle spese impegnate; rispetto all’anno 2014 (€ 7.006.716,13) questa voce è diminuita (€ 

515.643,02), per una percentuale del 7,35%; questo calo è dovuto soprattutto alla diminuzione della 

voce ritenute su redditi da lavoro dipendente (€ 6.283.138,16 rispetto al 2014 € 6.933.083,83), 

dovuto in particolare all’applicazione per l’intero anno 2015 del bonus fiscale del D.L.  66 del 

24.4.2014 relativo alla riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti e assimilati. 

  

 

 

LA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’ammontare dei residui attivi alla fine dell’esercizio 2015 è pari ad € 11.500.476,03                  

con una riduzione di € 618.954,80 (- 5,11 %) rispetto ai residui attivi di fine esercizio 2014 (pari ad 

€ 12.119.430,83). Questo andamento risente dell’azione posta in essere dall’Agenzia negli anni 

passati e proseguita ed ulteriormente sistematizzata anche per l’esercizio in considerazione, al fine 

di affrontare l’annoso problema dei crediti insoluti; tale attività di recupero crediti, implementata 

dall’Agenzia con la creazione di apposito ufficio dedicato, ha consentito incassi sui crediti, in 

particolare relativi agli anni 2013 e 2014, in relazione alla recente attività di sollecito e messa in 

mora del debitore, che hanno permesso una significativa diminuzione dei residui attivi in questione.  

 

L’ammontare dei residui passivi alla fine dell’esercizio 2015 è pari ad € 4.724.690,72, con 

una riduzione di € 2.121.108,72 pari al 30,98% rispetto ai residui passivi dell’esercizio 2014 

(ammontanti ad € 6.845.799,44).  

Il grosso sforzo compiuto dall’Agenzia per il pagamento dei fornitori, come precisato più 

avanti a proposito dei tempi di pagamento, al fine di adempiere alla copiosa normativa in vigore in 

proposito, ha ottenuto i suoi frutti che si traducono anche in una rilevante flessione dei residui 

passivi, dei quali la quota di gran lunga più significativa rappresenta debiti verso fornitori di beni e 

servizi.  
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Per maggiore chiarezza di esposizione, il dato relativo all’ammontare dei residui passivi alla 

fine dell’esercizio 2015 è la risultante anche della eliminazione dei residui passivi insussistenti pari 

ad € 206.727,13, desumibili dall’Allegato “Conto del bilancio – Gestione delle Spese”, e della 

cancellazione degli impegni 2015, che giungono a scadenza negli esercizi successivi (€ 

4.614.156,95) con conseguente e successiva re-imputazione agli esercizi in cui le relative 

obbligazioni giungono a scadenza attraverso il Fondo pluriennale vincolato. Per un maggior 

dettaglio di esposizione, si rimanda a quanto già detto a proposito dell’ammontare dell’avanzo 

libero di amministrazione e della parte vincolata nel fondo pluriennale vincolato. 

 

 

 

 

I TEMPI MEDI DI PAGAMENTO 

 

L’indicatore annuale della tempestività dei pagamenti per l’anno 2015, rappresentante i 

tempi di pagamento delle fatture passive per i debiti verso i fornitori, calcolato ai sensi dell’art. 9, 

comma 3 del D.P.C.M. 22 settembre 2014, ammonta a 42 giorni. 

 Rispetto allo stesso dato per l’anno 2014 (245 giorni) si nota un netto miglioramento 

dell’indice, riportandosi lo stesso entro i parametri previsti dal decreto legislativo n. 33/2013, così 

come modificato dal decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 

23 giugno 2014, n. 89. 

 

 Arpa Lazio, grazie  ad una rimessa di cassa di oltre 17.000.000,00 di euro, pervenuta  

all’Agenzia alla fine dell’esercizio 2014 da parte della Regione Lazio, rappresentante l’intera 

tranche del finanziamento regionale previsto per il secondo semestre dell’esercizio 2014, ha potuto  

mettere in atto in modo sistematico, grazie al costante sforzo messo in atto fin da dicembre 2014, e 

a seguire durante l’anno 2015, dagli uffici addetti al ricevimento e smistamento delle fatture, alla 

liquidazione dei debiti e successivo pagamento,  il pagamento di tutte le fatture dei fornitori risultate 

liquidate ed esigibili, portando al netto miglioramento dell’indice medio dei pagamenti. 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

 

Con riguardo alla gestione finanziaria, anche per l’esercizio 2015 si rileva il perdurare delle 

difficoltà determinate dalle misure per il contenimento della spesa pubblica, che hanno inciso 

pesantemente sulle risorse economiche a disposizione dell’Agenzia. 

 

In particolare le scarse risorse economiche dedicate agli investimenti a causa del mancato 

trasferimento regionale in conto capitale, non hanno permesso, se non in minima parte, la 

manutenzione straordinaria (ed in alcuni casi urgente) dell’ingente patrimonio immobiliare 

dell’Agenzia, né la completa manutenzione ed il rinnovo degli impianti, macchinari e attrezzature, 

se non con somme reperite dalle entrate proprie di natura commerciale dell’Agenzia. 

Peraltro una somma di circa 650.000,00 euro, proveniente con vincolo dai rendiconti di anni 

precedenti e svincolata dalla Regione nel corso dell’anno 2015, è stata utilizzata, quasi per intero, 

per indire una gara per ristrutturare degli immobili di proprietà dell’agenzia da destinare a sede 

della sezione Provinciale di Latina. 

 

Dal punto di vista strettamente finanziario, grazie ad un più puntuale e costante 

trasferimento nel corso dell’anno da parte della Regione del contributo di funzionamento dovuto per 

il 2015, l’Agenzia ha potuto concludere l’anno con un fondo cassa positivo, abbassando 

ulteriormente, rispetto all’anno 2014, la spesa per interessi passivi sull’anticipazione di cassa 

autorizzata presso l’Istituto Tesoriere. 

Ciò ha reso possibile, grazie ad una riorganizzazione dell’attività svolta dagli uffici addetti 

al ricevimento e smistamento delle fatture, alla liquidazione dei debiti e successivo pagamento delle 

fatture dei fornitori, un abbassamento dell’indice medio dei pagamenti attestantesi nel quarto 

trimestre del 2015 in soli 18 giorni, a fronte di una tempistica negli anni precedenti decisamente 

superiore. 

Inoltre, nel corso del 2015, grazie ad una gara per il servizio quinquennale di tesoreria, 

aggiudicata alla Banca di Credito Cooperativo di Roma, nuovo tesoriere di Arpa Lazio 

dall’1.1.2106, si sono potute creare le basi per una gestione ancora meno onerosa dei rapporti di 

credito e debito dell’Agenzia verso gli Istituti bancari. 

 

Lo sforzo costante teso al puntuale pagamento dei debiti dell’Agenzia ha trovato 

parallelamente riscontro in un impegno altrettanto importante posto in essere dall’Agenzia 

nell’attività di recupero dei crediti commerciali rimasti insoluti, relativi agli anni passati, 
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implementata dall’Agenzia con la creazione di apposito ufficio dedicato; tale azione ha comportato 

una significativa diminuzione dei residui attivi di carattere commerciale relativi agli anni 2014 e 

precedenti per oltre il 30%. Sotto tale profilo, anche grazie alla convenzione con Equitalia, si sono 

creati i presupposti per lo stralcio di una serie di crediti inesigibili con conseguente ulteriore 

riduzione dei residui attivi. 

Al fine di proseguire in tale virtuosa gestione delle risorse finanziarie, e degli adempimenti 

conseguenti, sarà determinante la puntualità delle rimesse regionali che, limitando ulteriormente 

l’utilizzo dell’anticipazione del tesoriere, consentirebbero all’Agenzia una corretta gestione dei 

pagamenti e la liberazione di risorse, oggi utilizzate per gli interessi passivi, per gli improrogabili 

interventi manutentivi e per l’acquisto di macchinari al passo con i tempi. 

 

Resta sempre critica la gestione delle risorse umane, sia a causa del collocamento a riposo 

per raggiungimento dei limiti di età o scadenza incarichi di una parte consistente di personale in 

servizio, che per le difficoltà dell’espletamento dei relativi concorsi, che si potrà tradurre, in futuro, 

in una estrema complessità nell’adempimento dei compiti istituzionali dall’Agenzia. Ormai da anni 

si sta verificando una contrazione costante del personale, spesso di alta professionalità, che si riesce 

a fronteggiare solo parzialmente con i tempi determinati utilizzati sempre nei limiti e per le 

causalità concessi dalla normativa. Anche in questa direzione si è rivelata determinante la 

complessa vicenda relativa al ricollocamento dei dipendenti soprannumerari degli enti di area vasta 

che, allo stato, non ha ancora vista definita completamente la piattaforma delle mobilità che, in 

coerenza con gli indirizzi normativi (come esplicitati nelle circolari ministeriali), avrebbe dovuto 

consentire una più veloce copertura della pianta organica, oggi oggettivamente deficitaria. 

L’Agenzia ha comunque provveduto alla redazione della propria programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, anche con riferimento alle annualità non coperte dal vincolo di 

ricollocazione del personale proveniente dagli enti di area vasta, nonché con riferimento a quelle 

professionalità che, per specifiche caratteristiche, sono da considerarsi assolutamente infungibili. 

L’auspicio è che tali programmazioni vengano approvate al più presto dalla Regione Lazio, 

soprattutto alla luce dell’ulteriore riduzione del turn over previsto nella legge di stabilità 2016 che 

rischia di compromettere ulteriormente ed in maniera seria l’operatività ed i servizi dell’Agenzia. 

Nonostante tutto ciò va evidenziato in positivo come l’Agenzia, anche per il 2015, rispetti i 

vincoli di finanza pubblica imposti dalle varie normative succedutesi nel tempo. 

 

     Il Direttore Generale 

         Dr Marco Lupo 
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Criteri generali di formazione del bilancio di esercizio 

 

  

 

Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 

presente nota integrativa. Esso è stato predisposto secondo le disposizioni del D. Lgs. 

118/2011, quindi facendo riferimento al Codice Civile e ai Principi Contabili Nazionali (OIC), 

fatto salvo quanto difformemente previsto dallo stesso D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai 

successivi decreti ministeriali di attuazione. 

La presente nota integrativa, in particolare, contiene tutte le informazioni richieste dal D. Lgs. 

118/2011 e s.m.i. nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. Fornisce inoltre 

tutte le informazioni supplementari, anche se non specificamente richieste da disposizioni di 

legge, ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta dei fatti aziendali 

e in ottemperanza al postulato della chiarezza del bilancio. 

Lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa sono stati predisposti in euro. 

 

Eventuali deroghe all’applicazione di disposizioni di legge:  

Non si sono verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge. 

 

Eventuali deroghe al principio di continuità di applicazione dei criteri di valutazione:  

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano dai medesimi utilizzati per la 

formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella 

continuità dei medesimi principi. 

 

Eventuali casi di non comparabilità delle voci rispetto all’esercizio precedente:  

Le voci relative allo stato patrimoniale, al conto economico e al rendiconto finanziario, sono 

state rese comparabili a seguito dell'adozione dei nuovi schemi di Stato Patrimoniale e 

Conto Economico per il terzo anno di sperimentazione nell’anno 2015, con la 

riclassificazione del bilancio 2015 ai sensi dell'articolo 2423-ter, comma 5, codice civile. 
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Criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio di esercizio 

Il bilancio di esercizio è lo strumento di informazione patrimoniale, finanziaria ed economica 

dell’Agenzia. Perché possa svolgere tale funzione, il bilancio è stato redatto con chiarezza, 

così da rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 

dell’agenzia e il risultato economico dell’esercizio, secondo le deroghe e limitazioni prima 

evidenziate. 

Le caratteristiche sopra menzionate sono state assicurate, laddove necessario, 

dall’inserimento di informazioni complementari. Se vi è stata deroga alle disposizioni di 

legge, essa è stata motivata e ne sono stati esplicitati gli effetti sulla situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica dell’agenzia nella presente nota integrativa.  

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai principi di prudenza e 

competenza, tenendo conto della funzione economica dell’elemento attivo e passivo 

considerato e nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 

elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi 

tra perdite che dovevano essere riconosciute e utili da non riconoscere in quanto non 

realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 

stato rilevato contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 

riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 

pagamenti). 

I criteri di valutazione adottati sono sintetizzati nella tabella che segue. 

Posta di bilancio Criterio di valutazione 
Immobilizzazioni 
immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA in 
quanto non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto degli ammortamenti effettuati 
nel corso degli esercizi. 
Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., 
nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione.  

Immobilizzazioni 
materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA in 
quanto non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto dei relativi fondi di 
ammortamento. 
Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., 
nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione.  
L’Agenzia si avvale della facoltà di applicare l’aliquota del 50% per il primo anno di 
ammortamento, nonché di ammortizzare completamente nel primo esercizio  i beni 
con valore inferiore ad Euro 516,46. 
I fabbricati di primo conferimento sono stati iscritti al valore attribuito dalla regione 
Lazio al momento del conferimento. I fabbricati ricevuti a titolo gratuito, trasferiti 
dalla regione o da altri soggetti pubblici e privati, successivamente alla costituzione 
dell’agenzia, sono stati iscritti sulla base dello stesso criterio. 
I costi di manutenzione e riparazione che non rivestono carattere incrementativo del 
valore e/o della funzionalità dei beni sono addebitati al conto economico 
dell’esercizio in cui sono sostenuti. Le spese di manutenzione e riparazione aventi 
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natura incrementativa sono imputate all’attivo patrimoniale e, successivamente, 
ammortizzate. Le immobilizzazioni che, alla fine dell’esercizio, presentano un valore 
durevolmente inferiore rispetto al residuo costo da ammortizzare vengono iscritte a 
tale minor valore. Questo non viene mantenuto se negli esercizi successivi vengono 
meno le ragioni della svalutazione effettuata. 
Non sono detenute immobilizzazioni materiali in base a contratti di leasing. 

Titoli Non presenti. 
 

Partecipazioni Non presenti. 
 

Rimanenze Sono iscritte al minore tra costo di acquisto o di produzione e valore desumibile 
dall’andamento del mercato. Per i beni fungibili il costo è calcolato con il metodo 
della media ponderata. 
 

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale 
dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo al fine di 
tener conto dei rischi di inesigibilità. 

Disponibilità 
liquide 

Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale. 

Ratei e risconti Non presenti. 
 

Patrimonio netto I contributi per ripiano perdite sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. I contributi 
in conto capitale sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., 
nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione.  

Fondi per rischi e 
oneri 

E’ presente ilo fondo per svalutazione crediti e per l’anno 2015 è stato istituito un 
fondo per € 1.236.177,03 
 

TFR L’Agenzia non ha fondi TFR. 
Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 

 
Ricavi e costi Sono rilevati secondo i principi della prudenza e della competenza economica. 
Imposte sul 
reddito 

Sono determinate secondo le norme e le aliquote vigenti. In particolare la voce 
Imposte comprende L’IRAP  e l’IRES. 

Conti d’ordine Impegni e garanzie sono indicati nei conti d'ordine al loro valore contrattuale 
residuo. I beni di terzi sono indicati nei conti d’ordine in base al loro valore di 
mercato al momento dell’ingresso in agenzia. 
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Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisto. Nel costo di acquisto 

si sono computati anche i costi accessori. Il costo delle immobilizzazioni immateriali, la cui 

utilizzazione è limitata nel tempo è stato ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la 

loro residua possibilità di utilizzazione. 

 

Non esistono costi di impianto ed ampliamento immobilizzati 

Non esistono costi di ricerca e sviluppo immobilizzati 

Non esistono costi di pubblicità immobilizzati. 

 

 

 

 

Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono distinte in beni demaniali e beni patrimoniali disponibili e 

indisponibili. 

Alla fine dell’esercizio, le immobilizzazioni materiali sono fisicamente esistenti presso 

l’agenzia nelle varie sedi ed assegnate ai soggetti utilizzatori sulla base di formali 

provvedimenti assunti.  

Le immobilizzazioni sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione dei beni o 

di produzione, al netto delle quote di ammortamento. 
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   Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni materiali  

Rivalutazioni Svalutazioni
Fondo

ammortamento

Valore netto 

iniziale

Acquisizioni e 

costruzioni in 

economia 

Manutenzioni 

incrementative

Dismissioni 

(valore netto)
Ammortamenti

Terreni disponibili

B-III-2.1 Terreni indisponibili 3.268.664,89 3.268.664,89 0,00 3.268.664,89

 Fabbricati non strumentali (disponibili) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

B-III-2.2  Fabbricati strumentali (indisponibili) 37.718.990,10 26.058.944,03 1.576.887,15 15.157.528,24 47.043.518,74 0,00 20.880,51 0,00 1.021.920,81 46.042.478,44

B-III-2.3  Impianti e macchinari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

B-III-2.4  Attrezzature industriali e commerciali 20.436.378,82 94.697,21 16.167.478,79 4.174.202,82 1.229.746,65 0,00 175,96 462.649,11 4.941.124,40

B-III-2.5  Automezzi 414.649,04 0,00 347.996,57 66.652,47 0,00 0,00 8.555,80 58.096,67

B-III-2.6 Macchine per Ufficio Hardware 2.541.834,59 30.790,84 2.241.994,57 269.049,18 224.878,82 3.935,72 0,00 154.121,74 343.741,98

B-III-2.7 Mobili e Arredi 4.785.940,68 241.666,94 4.396.405,93 147.867,81 32.950,27 0,00 0,90 50.405,40 130.411,78

B-III-0-2.9  Altre immobilizzazioni materiali 833.707,44 0,00 833.707,44 2.778,79 705,78 835.780,45

B-III-0-3
 Immobilizzazioni materiali in corso e 

acconti 600.000,00 8.655.627,59 9.255.627,59 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI70.600.165,56 34.714.571,62 11.199.669,73 38.311.404,10 55.803.663,35 1.490.354,53 24.816,23 176,86 1.698.358,64 55.620.298,61

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO

Valore Netto

 Contabile

CODICE

 MOD. SP
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Costo

storico

ESERCIZI PRECEDENTI
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Valori Attuali  degli Immobili  al 31.12.2015 
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Cod.  
Modello 

Cod.  
Categoria Num. Bene Anno Acq. val_dis_ven Valore Att. Descrizione 

A 00 1 2011  €                    -    1.759.190,13 TERRENO 

A 00 4 2011  €                    -     427.463,95 TERRENO 

A 00 5 2011  €                    -    324.121,26 TERRENO 

A 00 6 2011  €                    -    757.889,55 TERRENO 

A 01 7 2011  €                    -    173.307,28 FABBRICATO LATINA VIA M. SICILIANI - FG 113 PART.1008 

A 01 8 2011  €                    -    118.778,47 FABBRICATO LATINA VIA M. SICILIANI - FG 113 PART.1009 

A 01 9 2011  €                    -    120.156,55 FABBRICATO LATINA VIA M. SICILIANI - FG 113 PART.1010 

A 01 10 2011  €                    -    5.690.024,93 
FABBRICATO ROMA VIA BONCOMPAGNI 101 PIANI I,IV E V 
- FG 473 PART.56 

A 01 11 2011  €                    -    2.413.518,28 
FABBRICATO ROMA VIA BONCOMPAGNI 101 III P - FG 473 
PART.57 

A 01 12 2011  €                    -    18.556.268,41 
FABBRICATO ROMA VIA SAREDO 52 - FG 957 PART.709 
SUB. 1 

A 01 13 2011  €                    -    206.518,91 
FABBRICATO ROMA VIA SAREDO 52 - FG 957 PART.709 
SUB. 2 

A 01 14 2011  €                    -    3.122.442,88 
FABBRICATO RIETI VIA SALARIA PER L’AQUILA - FG 107 
PART.121 

A 01 15 2011  €                    -    4.903.406,23 
FABBRICATO VITERBO VIA MONTE ZERBIO SNC - FG 197 
PART.104 

A 01 16 2011  €                    -    1.897.234,42 
FABBRICATO LATINA VIA SERPIERI 3 - FG 143 PART.2 
SUB.4 

A 01 18 2012  €                    -    8.840.742,08 FABBRICATO FROSINONE NUOVA SEDE 

    €                      - 49.311.063,33  
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Aliquote di ammortamento immobilizzazioni materiali e immateriali. 

Per le immobilizzazioni materiali e immateriali, sono state applicate le aliquote di 

ammortamento indicate nel D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti 

ministeriali di attuazione, così come indicato dalla Regione Lazio con nota prot. 

134803/GR/05/17 del 11.3.2016 acquisita agli atti al prot. Arpa Lazio 19050 del 15/03/2016. 

Eventuale ammortamento integrale. 

Per i cespiti di valore inferiore a € 516,45 ci si è avvalsi della facoltà di ammortizzare 

integralmente il bene nell’esercizio in cui il bene è divenuto disponibile e pronto per l’uso. 

Svalutazioni. 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di immobilizzazioni materiali 

e/o immateriali. 

Rivalutazioni. 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rivalutazioni di immobilizzazioni materiali 

e/o immateriali. 

Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni. 

Nel corso dell’esercizio non si sono effettuate capitalizzazioni di costi (la voce CE 

“Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni” è pari a zero). 

Oneri finanziari capitalizzati. 

Nel corso dell’esercizio non si sono capitalizzati oneri finanziari relativamente a mutui 

contratti per la realizzazione di alcune immobilizzazioni in corso. 

La determinazione dei Fondi di Ammortamento al 31/12/2015 è stata operata sulla base 

delle registrazioni contabili in essere alla relativa data.  

 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Non presenti. 
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Rimanenze 

Le giacenze di magazzino (materie prime, secondarie e di consumo; semilavorati; prodotti in 

corso di lavorazione; prodotti finiti; lavori in corso su ordinazione) sono state valutate al 

minore fra costo e valore di presumibile realizzazione desunto dall’andamento del mercato 

(art. 2426, n. 9, codice civile). 

 

DESCRIZIONE ANNO 2014 ANNO 2015 

REAGENTI € 0,00   

VETRERIA € 0,00   

MAT. LABORATORIO € 288.284,71 € 518.272,00 

TOTALE € 288.284,71 € 518.272,00 

MAT. ECONOMALE € 72.020,38 € 40.984,83 

COMB., CARBURANTI E LUBR. € 0,00   

MAT. SISTEMI INFORMATIVI € 33.429,93   

CANCELLERIA E STAMPATI € 83.979,51 € 178.553,87 

MAT. TEC. STRUM. MAN.RIP. € 45,00   

TOTALE € 189.474,82 € 219.538,70 

   

DESCRIZIONE DIFFERENZA 2013-2014 DIFFERENZA 2014-2015 

REAGENTI € 21.826,13 € 229.987,29 

VETRERIA € 0,00 € 0,00 

MAT. LABORATORIO € 21.846,57 € 229.987,29 

TOTALE € 21.826,13 € 229.987,29 

MAT. ECONOMALE € 38.910,43 -€ 31.035,55 

COMB., CARBURANTI E LUBR. € 0,00 € 0,00 

MAT. SISTEMI INFORMATIVI -€ 13.268,14 -€ 33.429,93 

CANCELLERIA E STAMPATI -€ 37.534,14 € 94.574,36 

MAT. TEC. STRUM. MAN.RIP. € 45,00 -€ 45,00 

TOTALE -€ 11.846,85 € 30.063,88 

 

 



13 

Crediti 

Movimentazioni dei crediti (valore nominale) – I parte 

CODICE 
MOD. SP 

CREDITI 
(VALORE NOMINALE) 

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO 

Valore 
iniziale 

Incrementi Decrementi Valore finale 
di cui per 

fatture da 

emettere 

  TRASFERIMENTI CORRENTI           

  
Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 3.480.954,99  831.689,14  668.739,89  3.643.904,24    

  Trasferimenti correnti da Famiglie 

          

  Trasferimenti correnti da Imprese           

  
Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private           

  
Trasferimenti correnti dalla UE e dal 
Resto del Mondo 72.513,60   24.171,20 48.342,40    

  TOTALE TRASFERIMENTI CORRENTI 
3.553468,59 831.689,14 692.911,09 3.692.246,64 0 

       

  
TRASFERIMENTI IN CONTO 

CAPITALE 
          

  Trasferimenti in conto capitale 

420.000,00    420.000,00    

  
TOTALE TRASFERIMENTI IN CONTO 

CAPITALE 420.000,00   420.000,00 0 

C-II-2a 
TOTALE TRASFERIMENTI VERSO 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
3.973.468,59 831.689,14 692.911,09 4.112.246,64 0 
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Movimentazioni dei crediti (valore nominale) – II parte 

CODICE 
MOD. SP 

CREDITI 
(VALORE NOMINALE) 

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO 

Valore 
iniziale 

Incrementi Decrementi Valore finale 
di cui per 

fatture da 

emettere 

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE           

  
Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 7.270.301,90 1.894.075,64 2.588.873,07 6.575.504,47   

 
Proventi derivanti dall'attività di controllo 
e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

72.013,37 1.573,20 31.052,35 42.534,22 

 

 Interessi attivi 
0,00  43,35  0,00  43,35  

 

 Altre entrate da redditi da capitale 
0,00  0,00  0,00  0,00  

 

  Rimborsi e altre entrate correnti 778.822,60 345.352,30 412.891,60 711.283,30 

  

C-II-3 TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 8.121.137,87 2.241.044,49 3.032.817,02 7.329.365,34 
 

       

 

CODICE 
MOD. SP 

CREDITI 
(VALORE NOMINALE) 

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO 

Valore 
iniziale 

Incrementi Decrementi Valore finale 
di cui per 

fatture da 

emettere 

  
ENTRATE PER CONTO TERZI E 

 PARTITE DI GIRO 
          

  Entrate per partite di giro 
24.824,37 52.571,55 24.824,37 52.571,55   

  Entrate per conto terzi 0,00  6.292,50  0,00  6.292,50  

  

C-II-4b 
TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI 

E  PARTITE DI GIRO 
24.824,37 58.864,05 24.824,37 58.864,05 
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Movimentazioni del fondo crediti di dubbia esigibilità  

 

Il nuovo principio generale della competenza finanziaria prevede che le obbligazioni 

giuridiche attive e passive debbano essere registrate, nelle scritture contabili, nell’esercizio 

in cui l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a 

scadenza. Tale nuovo criterio di imputazione contabile scongiura la possibilità di dare 

copertura a spese attuali con entrate future. 

Il principio applicato della contabilità finanziaria, per contemperare le esigenze stabilite nei 

principi contabili allegati dal decreto legislativo n. 118 del 2011 e s.m.i. (quello della 

prudenza da un lato, e quello della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, 
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dall’altro) rende pregnante l’utilizzo di uno strumento contabile: il fondo crediti di dubbia 

esigibilità. Tale strumento trova ora nel principio applicato la sua puntuale applicazione, sia 

in relazione alle entrate cui applicarlo, sia in termini di quantificazione. 

 
 

 

  CAPITOLO 

  1150-0 1170-0 1750-0 1200-0 1280-0 

2011 

incassi c/residui  €   3.295.700,36  0 0 0  € 317.116,77  

residui attivi al 

01/01/11  €   7.375.911,74  0 0 0  € 968.466,97  

  44,68%       32,74% 

              

2012 

incassi c/residui  €   2.898.570,68  0 0  € 289.182,33   € 115.357,67  

residui attivi al 

01/01/12  €   7.170.247,79  0 0  € 315.841,11   € 631.323,39  

  40,42%   91,56% 18,27% 

            

2013 

incassi c/residui  €   2.426.326,80  0 0  € 448.064,60   €   80.481,56  

residui attivi al 

01/01/13  €   6.620.766,77  0 0  € 504.526,61   € 486.730,52  

  36,65%   88,81% 16,54% 

            

2014 

incassi c/residui  €   1.341.209,00  0 0  € 174.880,37   €   45.331,04  

residui attivi al 

01/01/14  €   6.301.877,11  0 0  € 365.283,00   € 406.248,96  

  21,28%   47,88% 11,16% 

              

2015 

incassi c/residui  €   1.801.609,68   €   4.180,78   €   12.633,54   € 494.624,17   €     9.041,11  

residui attivi al 

01/01/15  €   6.290.326,60   €   11.042,12   €   28.062,96   € 788.118,53   € 360.917,92  

  28,64% 37,86% 45,02% 62,76% 2,51% 
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   CAPITOLO  

  1150-0 1170-0 1750-0 1200-0 1280-0  

 

residui attivi al 

31/12/2015 € 5.381.803,34 € 5.032,59 € 452.171,60 € 606.017,38 €  324.732,96  

FONDO 

CREDITI 

DUBBIA 

ESIGIBILITA' 

APPLICAZIONE 

DLGS 118/2011 € 3.533.931,29 € 3.127,15 € 248.610,46 € 165.134,01 €  271.986,48 € 4.222.789,39 

fondo iscritto   € 3.533.931,29 € 3.127,15 € 248.610,46 € 165.134,01 €  271.986,48 € 4.222.789,39 

 

 

 

 

Valore netto dei crediti per anno di scadenza  

CODICE 
MOD. SP 

CREDITI 

VALORE NETTO DEI CREDITI AL 
31/12/2015 

PER SCADENZA 
Entro 

12 mesi 
Tra 1 e 5 anni 

Oltre 
5 anni 

C-II-2a 

TOTALE TRASFERIMENTI VERSO 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 3.699.137,64 420.000,00   

C-II-3 TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE   5.064.382,85  2.264.982,49  

C-II-4b 

TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E  PARTITE 

DI GIRO   58.864,05  

   TOTALE 3.699.137,64 5.543.246,90 2.264.982,49  
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Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Non presenti. 

 

 

 

 

Disponibilità liquide 

 

Movimentazioni delle disponibilità liquide 

CODICE 
MOD. SP 

DISPONIBILITA' 
LIQUIDE 

Valore 
iniziale 

MOVIMENTI 
DELL'ESERCIZIO 

Valore 
finale 

   Incrementi Decrementi  
C-IV-1 Conto di tesoreria     

C-IV-1-a   Istituto Tesoriere 5.833.663,36 46.179.879,34 46.622.774,17 5.390.768,53 

C-IV-1-b   presso Banca d'Italia 0 0 0 0 

 Totale 5.833.663,36 67.494.465,11 61.660.801,75 5.390.768,53 

 

 

DL01 – Fondi vincolati. 

Le disponibilità liquide comprendono fondi vincolati. 
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Ratei e risconti attivi 

Si precisa che per l’esercizio 2015, in una gestione semplificata, non sono stati rilevati Ratei 

e Risconti Attivi. 

 

 

 

Patrimonio netto 

 

Consistenza, movimentazioni e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto 

CODICE 
MOD. 

SP 
PATRIMONIO NETTO 

Consistenza 
iniziale 

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO 
Consistenza 

 finale 

      
Giroconti e 

Riclass. 

Assegnazioni 
nel corso 

dell'esercizio 

Altre variazioni 
(+/-) 

Risultato di 
esercizio 

(+/-) 
  

A-I  FONDO DI DOTAZIONE 64.358.089,59 0,00 0,00 0,00 0,00 64.358.089,59 

A-I-a    Netto da beni demaniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 

A-I-b    Fondo di dotazione al netto dei 
beni demaniali 64.358.089,59 0,00 0,00 0,00 0,00 64.358.089,59 

A-II  RISERVE 0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

A-II-a    da risultato economico di esercizi 
precedenti 0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

A-II-b    da capitale 622.479,89 0,00 0,00 - 68.529,82 -464.012,12   89.937,95 

A-II-c    altre riserve 0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

A-III 
 Risultato economico dell'esercizio -464.012,12 0,00 0,00 0,00  -1.257.191,43 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO 64.516.557,36 0,00 0,00 -68.529,82 -1.257.191,43 63.190.836,11 
 

Illustrazione analitica delle cause di variazione del patrimonio netto. 

Fondo di dotazione 

Il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, è articolato nelle seguenti poste: 
a) fondo di dotazione; 
b) riserve;  

c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio. 
 
Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della 
struttura patrimoniale dell’Arpa Lazio.  
La variazione del Fondo iniziale è pari al risultato di esercizio dell’esercizio precedente cui si 
somma la differenza tra il valore totale dei mandati competenza e residui del titolo 2^ di 
bilancio e l’ammontare dell’incremento patrimoniale iscritto sull’Inventario, come avvenuto 
per gli anni precedenti 
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Fondi per rischi e oneri 

Si precisa che nell’esercizio 2015 è stato accantonato un importo di € 698.238,35 al  fondo 

crediti di dubbia esigibilità che globalmente ammonta a € 4.222.789,39. . 

Per la prima volta viene istituito, un fondo rischi, per fare fronte ad eventi attualmente non 

meglio prevedibili o precisabili, che potessero porre l’Agenzia nella necessità di pagare 

somme di denaro non preventivabili né previste in bilancio di esercizio, anche in 

considerazione del contenzioso in atto ad oggi, con richieste, anche consistenti,  di 

risarcimenti danni da parte di imprese e privati, il cui esito è tuttora incerto e potrebbe 

portare, in alcuni casi, alla soccombenza da parte di Arpa Lazio e all’esborso di rilevanti 

somme di denaro. L’importo del fondo, di euro 1.236.177,03, ritenuto adeguato per 

rappresentare un primo stanziamento, potrà essere eventualmente incrementato, anche a 

seguito dell’analisi dello sviluppo del contenzioso in essere, a valere sui prossimi esercizi, 

2016 e seguenti. 

 

 

 

 

Trattamento di fine rapporto 

Il T.F.R. viene costituito presso l’Istituto previdenziale di riferimento 

 

Fondo Criteri di determinazione 
Fondo per trattamento di fine 
rapporto dipendente 

Il TFR è nullo, in quanto l'Agenzia, attenendosi alle disposizioni 
legislative vigenti, versa mensilmente all'INPDAP /INPS , insieme agli 
oneri sociali, la quota destinata a finanziare le indennità di fine servizio 
del personale dipendente. 
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Debiti 

Debiti verso fornitori.  
 
I debiti funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale in quanto 

corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato 

reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 

I debiti sono esposti al loro valore nominale. 
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 D2 - Dettaglio Debiti verso Fornitori 

 

Capitolo Art Descrizione 

Previsioni  

Iniz. (RS) Mandati (RS) 

Residui  

da Rip. (RS) 

Residui  

da Rip. (CP) 

Minori  

Impegni (RS) 

Residui 

 da Rip. (T) 

2030 0 Competenze al Collegio dei Revisori € 5.042,04 € 4.723,14 € 0,00 € 8.620,89 -€ 318,90 € 8.620,89 

2080 0 Spesa per il funzionamento 

dell'Organismo Indipendente di 

Valutazione 

€ 16.496,61 € 16.496,61 € 0,00 € 6.217,14 € 0,00 € 6.217,14 

2090 2 Voci stipendiali corrisposte al 

personale a tempo indeterminato 

€ 12.272,42 € 0,00 € 12.272,42 € 0,00 € 0,00 € 12.272,42 

2090 3 Voci stipendiali corrisposte al 

personale a tempo indeterminato 

€ 8.359,11 € 0,00 € 8.359,11 € 0,00 € 0,00 € 8.359,11 

2140 11 Contributi obbligatori per il personale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,46 € 0,00 € 0,46 

2140 13 Contributi obbligatori per il personale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 214,63 € 0,00 € 214,63 

2150 5 Visite fiscali € 54,18 € 54,18 € 0,00 € 1.020,66 € 0,00 € 1.020,66 

2160 1 Imposta regionale sulle attività 

produttive (IRAP) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3.005,83 € 0,00 € 3.005,83 

2160 5 Imposta regionale sulle attività 

produttive (IRAP) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,72 € 0,00 € 0,72 

2170 7 Rimborso per viaggio e trasloco € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 503,44 € 0,00 € 503,44 

2170 9 IRimborso per viaggio e trasloco € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.866,84 € 0,00 € 2.866,84 

2210 0 Acquisto di servizi per formazione 

specialistica 

€ 6.490,01 € 6.000,00 € 427,85 € 0,00 -€ 62,16 € 427,85 

2210 7 Acquisto di servizi per formazione 

specialistica 

€ 164,00 € 164,00 € 0,00 € 937,00 € 0,00 € 937,00 

2210 12 Acquisto di servizi per formazione 

specialistica 

€ 853,58 € 164,00 € 0,00 € 1.450,00 -€ 689,58 € 1.450,00 

2220 1 Acquisto di servizi per formazione 

generica 

€ 1.800,00 € 1.800,00 € 0,00 € 292,61 € 0,00 € 292,61 

2220 3 Acquisto di servizi per formazione 

generica 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.415,00 € 0,00 € 1.415,00 

2220 6 Acquisto di servizi per formazione 

generica 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 490,00 € 0,00 € 490,00 

2250 0 Spesa per la formazione ex d.lgs 

758/94 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.452,80 € 0,00 € 1.452,80 

2280 13 Formazione in materia di sicurezza e 

salute 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.229,76 € 0,00 € 1.229,76 

2290 10 Spese per il servizio di medico 

competente e di esperto qualificato 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 500,00 € 0,00 € 500,00 

2290 11 Spese per il servizio di medico 

competente e di esperto qualificato 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.310,00 € 0,00 € 2.310,00 
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Capitolo Art Descrizione 

Previsioni  

Iniz. (RS) Mandati (RS) 

Residui  

da Rip. (RS) 

Residui  

da Rip. (CP) 

Minori  

Impegni (RS) 

Residui 

 da Rip. (T) 

2290 12 Spese per il servizio di medico 

competente e di esperto qualificato 

€ 5.706,00 € 5.706,00 € 0,00 € 750,00 € 0,00 € 750,00 

2290 13 Spese per il servizio di medico 

competente e di esperto qualificato 

€ 4.973,00 € 4.973,00 € 0,00 € 5.830,00 € 0,00 € 5.830,00 

2300 7 Vestiario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 827,00 € 0,00 € 827,00 

2300 9 Vestiario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 630,00 € 0,00 € 630,00 

2300 10 Vestiario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.663,00 € 0,00 € 1.663,00 

2300 11 Vestiario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.927,00 € 0,00 € 1.927,00 

2300 12 Vestiario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.222,00 € 0,00 € 2.222,00 

2300 13 Vestiario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.691,00 € 0,00 € 2.691,00 

2310 7 Equipaggiamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.656,00 € 0,00 € 1.656,00 

2310 9 Equipaggiamento € 412,45 € 412,45 € 0,00 € 1.260,00 € 0,00 € 1.260,00 

2310 10 Equipaggiamento € 1.424,00 € 1.424,00 € 0,00 € 3.326,00 € 0,00 € 3.326,00 

2310 11 Equipaggiamento € 1.470,92 € 1.470,92 € 0,00 € 3.854,00 € 0,00 € 3.854,00 

2310 12 Equipaggiamento € 1.902,00 € 1.902,00 € 0,00 € 4.444,00 € 0,00 € 4.444,00 

2310 13 Equipaggiamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.000,00 € 0,00 € 1.000,00 

2320 10 Altri beni e prodotti sanitari n.a.c. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 650,26 € 0,00 € 650,26 

2321 7 Spese per accertamenti sanitari resi 

necessari dall'attività lavorativa 

€ 1.701,60 € 1.701,60 € 0,00 € 992,60 € 0,00 € 992,60 

2321 8 Spese per accertamenti sanitari resi 

necessari dall'attività lavorativa 

€ 79,20 € 79,20 € 0,00 € 46,20 € 0,00 € 46,20 

2321 9 Spese per accertamenti sanitari resi 

necessari dall'attività lavorativa 

€ 1.293,60 € 1.293,60 € 0,00 € 754,60 € 0,00 € 754,60 

2321 10 Spese per accertamenti sanitari resi 

necessari dall'attività lavorativa 

€ 4.554,07 € 4.554,07 € 0,00 € 1.993,60 € 0,00 € 1.993,60 

2321 11 Spese per accertamenti sanitari resi 

necessari dall'attività lavorativa 

€ 5.276,89 € 5.276,89 € 0,00 € 2.310,00 € 0,00 € 2.310,00 

2321 12 Spese per accertamenti sanitari resi 

necessari dall'attività lavorativa 

€ 6.890,69 € 6.890,69 € 0,00 € 2.662,80 € 0,00 € 2.662,80 

2321 13 Spese per accertamenti sanitari resi 

necessari dall'attività lavorativa 

€ 8.402,78 € 8.402,78 € 0,00 € 3.157,90 € 0,00 € 3.157,90 

2570 0 Locazione di beni immobili € 152.341,80 € 148.341,88 € 3.999,92 € 30.466,80 € 0,00 € 34.466,72 

2570 1 Locazione di beni immobili € 1.302,95 € 426,12 € 876,83 € 6.674,40 € 0,00 € 7.551,23 

2570 2 Locazione di beni immobili € 4.670,08 € 1.527,28 € 3.142,80 € 23.943,60 € 0,00 € 27.086,40 

2570 3 Locazione di beni immobili € 1.712,85 € 560,16 € 1.152,69 € 2.397,75 € 0,00 € 3.550,44 
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2570 4 Locazione di beni immobili € 1.127,25 € 368,64 € 758,61 € 5.778,00 € 0,00 € 6.536,61 

2570 5 Locazione di beni immobili € 5.006,79 € 1.637,40 € 3.369,39 € 25.671,60 € 0,00 € 29.040,99 

2570 6 Locazione di beni immobili € 1.302,95 € 426,12 € 876,83 € 3.676,85 € 0,00 € 4.553,68 

2570 7 Locazione di beni immobili € 10.379,61 € 3.394,52 € 6.985,09 € 0,00 € 0,00 € 6.985,09 

2570 8 Locazione di beni immobili € 483,12 € 158,00 € 325,12 € 47.877,72 € 0,00 € 48.202,84 

2570 9 Locazione di beni immobili € 7.890,85 € 2.580,60 € 5.310,25 € 0,00 € 0,00 € 5.310,25 

2570 10 Locazione di beni immobili € 20.847,09 € 9.020,57 € 11.826,52 € 0,00 € 0,00 € 11.826,52 

2570 13 Locazione di beni immobili € 41.412,18 € 41.412,18 € 0,00 € 12.110,70 € 0,00 € 12.110,70 

2580 0 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 23.285,58 € 19.293,37 € 3.992,21 € 6.019,15 € 0,00 € 10.011,36 

2580 1 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 357,27 € 357,27 € 0,00 € 868,43 € 0,00 € 868,43 

2580 2 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 1.280,57 € 1.280,57 € 0,00 € 2.718,22 € 0,00 € 2.718,22 

2580 3 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 469,67 € 469,67 € 0,00 € 25.304,68 € 0,00 € 25.304,68 

2580 4 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 309,10 € 309,10 € 0,00 € 1.169,18 € 0,00 € 1.169,18 

2580 5 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinarii 

€ 1.372,90 € 1.372,90 € 0,00 € 5.921,61 € 0,00 € 5.921,61 

2580 6 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 357,27 € 357,27 € 0,00 € 1.349,51 € 0,00 € 1.349,51 

2580 7 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 2.846,16 € 2.846,16 € 0,00 € 10.261,46 € 0,00 € 10.261,46 

2580 8 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 132,47 € 132,47 € 0,00 € 459,59 € 0,00 € 459,59 

2580 9 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 2.163,72 € 2.163,72 € 0,00 € 7.467,79 € 0,00 € 7.467,79 

2580 10 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 9.852,63 € 9.852,63 € 0,00 € 17.608,68 € 0,00 € 17.608,68 

2580 11 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 14.893,74 € 14.893,74 € 0,00 € 20.786,14 € 0,00 € 20.786,14 

2580 12 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 17.168,41 € 17.168,41 € 0,00 € 24.619,03 € 0,00 € 24.619,03 

2580 13 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari 

€ 20.797,07 € 17.996,96 € 2.800,11 € 35.511,65 € 0,00 € 38.311,76 

2581 7 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

attrezzature 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 6.906,30 € 0,00 € 6.906,30 
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2581 8 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

attrezzature 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 331,50 € 0,00 € 331,50 

2581 9 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

attrezzature 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.355,00 € 0,00 € 5.355,00 

2581 10 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

attrezzature 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 12.335,72 € 0,00 € 12.335,72 

2581 11 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

attrezzature 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 14.617,60 € 0,00 € 14.617,60 

2581 12 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

attrezzature 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 17.691,14 € 0,00 € 17.691,14 

2581 13 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

attrezzature 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 18.583,75 € 0,00 € 18.583,75 

2590 0 Servizi di pulizia - Facility Management € 459.027,45 € 456.244,45 € 2.783,00 € 0,00 € 0,00 € 2.783,00 

2590 3 Servizi di pulizia - Facility Management € 6.724,92 € 6.724,92 € 0,00 € 4.513,29 € 0,00 € 4.513,29 

2590 4 Servizi di pulizia - Facility Management € 4.425,80 € 4.425,80 € 0,00 € 6.361,24 € 0,00 € 6.361,24 

2590 5 Servizi di pulizia - Facility Management € 21.655,10 € 21.655,10 € 0,00 € 10.165,89 € 0,00 € 10.165,89 

2590 6 Servizi di pulizia - Facility Management € 6.509,58 € 6.509,58 € 0,00 € 9.536,50 € 0,00 € 9.536,50 

2590 7 Servizi di pulizia - Facility Management € 17.915,01 € 17.915,01 € 0,00 € 75.970,58 € 0,00 € 75.970,58 

2590 8 Servizi di pulizia - Facility Management € 1.272,31 € 1.272,31 € 0,00 € 3.536,01 € 0,00 € 3.536,01 

2590 9 Servizi di pulizia - Facility Management € 73.163,22 € 70.412,37 € 2.750,85 € 57.754,79 € 0,00 € 60.505,64 

2590 10 Servizi di pulizia - Facility Management € 214.017,22 € 214.017,22 € 0,00 € 152.584,07 € 0,00 € 152.584,07 

2590 11 Servizi di pulizia - Facility Management € 211.493,92 € 211.493,92 € 0,00 € 246.861,58 € 0,00 € 246.861,58 

2590 12 Servizi di pulizia - Facility Management € 242.734,30 € 242.734,30 € 0,00 € 297.844,34 € 0,00 € 297.844,34 

2590 13 Servizi di pulizia - Facility Management € 319.512,53 € 319.212,53 € 0,00 € 365.656,33 -€ 300,00 € 365.656,33 

2600 0 Contratti di servizio per la raccolta 

rifiuti 

€ 1.594,83 € 1.594,83 € 0,00 € 1.624,00 € 0,00 € 1.624,00 

2600 1 Contratti di servizio per la raccolta 

rifiuti 

€ 349,61 € 349,61 € 0,00 € 299,00 € 0,00 € 299,00 

2600 2 Contratti di servizio per la raccolta 

rifiuti 

€ 1.253,08 € 1.253,08 € 0,00 € 1.276,00 € 0,00 € 1.276,00 

2600 3 Contratti di servizio per la raccolta 

rifiuti 

€ 459,59 € 459,59 € 0,00 € 468,00 € 0,00 € 468,00 

2600 11 Contratti di servizio per la raccolta 

rifiuti 

€ 6.481,46 € 6.481,46 € 0,00 € 852,27 € 0,00 € 852,27 

2600 12 Contratti di servizio per la raccolta 

rifiuti 

€ 7.471,36 € 7.471,36 € 0,00 € 6.050,80 € 0,00 € 6.050,80 

2600 13 Contratti di servizio per la raccolta € 26.907,13 € 26.907,13 € 0,00 € 15.068,40 € 0,00 € 15.068,40 
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2601 9 Servizi di lavanderia € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.000,00 € 0,00 € 2.000,00 

2601 10 Servizi di lavanderia € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.409,38 € 0,00 € 4.409,38 

2601 12 Servizi di lavanderia € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 6.669,38 € 0,00 € 6.669,38 

2601 13 Servizi di lavanderia € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 

2610 0 Energia elettrica € 11.292,88 € 10.176,21 € 1.116,67 € 4.872,00 € 0,00 € 5.988,67 

2610 1 Energia elettrica € 4.450,00 € 4.450,00 € 0,00 € 1.068,00 € 0,00 € 1.068,00 

2610 2 Energia elettrica € 15.950,00 € 15.950,00 € 0,00 € 3.828,00 € 0,00 € 3.828,00 

2610 3 Energia elettrica € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.404,00 € 0,00 € 1.404,00 

2610 4 Energia elettrica € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 924,00 € 0,00 € 924,00 

2610 5 Energia elettrica € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.104,00 € 0,00 € 4.104,00 

2610 6 Energia elettrica € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.068,00 € 0,00 € 1.068,00 

2610 7 Energia elettrica € 13.000,00 € 13.000,00 € 0,00 € 8.508,00 € 0,00 € 8.508,00 

2610 8 Energia elettrica € 11.000,00 € 11.000,00 € 0,00 € 503,90 € 0,00 € 503,90 

2610 9 Energia elettrica € 10.580,96 € 10.580,96 € 0,00 € 6.468,00 € 0,00 € 6.468,00 

2610 10 Energia elettrica € 8.941,59 € 8.941,59 € 0,00 € 17.088,00 € 0,00 € 17.088,00 

2610 11 Energia elettrica € 22.743,95 € 22.743,95 € 0,00 € 19.800,00 € 0,00 € 19.800,00 

2610 12 Energia elettrica € 11.258,88 € 11.249,01 € 0,00 € 22.824,00 -€ 9,87 € 22.824,00 

2610 13 Energia elettrica € 13.997,39 € 13.997,39 € 0,00 € 47.824,80 € 0,00 € 47.824,80 

2620 2 Acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 64,19 € 0,00 € 64,19 

2620 3 Acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 351,00 € 0,00 € 351,00 

2620 4 Acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 231,00 € 0,00 € 231,00 

2620 5 Acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 200,61 € 0,00 € 200,61 

2620 8 Acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 99,00 € 0,00 € 99,00 

2620 10 Acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 207,86 € 0,00 € 207,86 

2620 11 Acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.950,00 € 0,00 € 4.950,00 

2620 13 Acqua € 7.509,35 € 7.509,35 € 0,00 € 635,88 € 0,00 € 635,88 

2630 5 Gas € 6.156,00 € 6.156,00 € 0,00 € 861,24 € 0,00 € 861,24 

2630 6 Gas € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 343,13 € 0,00 € 343,13 

2630 7 Gas € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.668,13 € 0,00 € 2.668,13 

2630 9 Gas € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.903,96 € 0,00 € 2.903,96 
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2630 10 Gas € 10.313,60 € 8.366,96 € 1.946,64 € 5.349,38 € 0,00 € 7.296,02 

2630 11 Gas € 3.898,31 € 3.898,31 € 0,00 € 8.968,97 € 0,00 € 8.968,97 

2630 12 Gas € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 7.141,82 € 0,00 € 7.141,82 

2630 13 Gas € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 8.651,25 € 0,00 € 8.651,25 

2640 0 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 2.084,58 € 2.084,58 € 0,00 € 77,28 € 0,00 € 77,28 

2640 1 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 16,94 € 0,00 € 16,94 

2640 2 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 780,42 € 780,42 € 0,00 € 441,20 € 0,00 € 441,20 

2640 3 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 242,88 € 242,88 € 0,00 € 22,27 € 0,00 € 22,27 

2640 4 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 159,84 € 159,84 € 0,00 € 121,22 € 0,00 € 121,22 

2640 5 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 1.146,59 € 1.146,59 € 0,00 € 1.476,50 € 0,00 € 1.476,50 

2640 6 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 184,75 € 184,75 € 0,00 € 140,11 € 0,00 € 140,11 

2640 7 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 2.853,92 € 2.853,92 € 0,00 € 2.249,40 € 0,00 € 2.249,40 

2640 8 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 68,50 € 68,50 € 0,00 € 51,95 € 0,00 € 51,95 

2640 9 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 2.226,13 € 2.132,39 € 39,74 € 1.262,16 -€ 54,00 € 1.301,90 

2640 10 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 3.358,71 € 3.074,84 € 283,87 € 330,14 € 0,00 € 614,01 

2640 11 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 755,78 € 426,85 € 328,93 € 509,88 € 0,00 € 838,81 

2640 12 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 3.992,78 € 3.613,62 € 379,16 € 493,22 € 0,00 € 872,38 

2640 13 Noleggi di attrezzature scientifiche e 

sanitarie (AD ESAURIMENTO) 

€ 651,50 € 192,20 € 459,30 € 5.624,41 € 0,00 € 6.083,71 

2650 0 Noleggi di mezzi di trasporto € 2.384,76 € 1.805,46 € 579,30 € 0,00 € 0,00 € 579,30 

2650 10 Noleggi di mezzi di trasporto € 2.458,96 € 2.458,96 € 0,00 € 1.487,43 € 0,00 € 1.487,43 

2650 11 Noleggi di mezzi di trasporto € 3.565,19 € 3.565,19 € 0,00 € 4.649,97 € 0,00 € 4.649,97 

2650 12 Noleggi di mezzi di trasporto € 2.778,10 € 2.778,10 € 0,00 € 7.452,88 € 0,00 € 7.452,88 

2650 13 Noleggi di mezzi di trasporto € 18.055,68 € 18.055,68 € 0,00 € 13.580,07 € 0,00 € 13.580,07 

2651 9 Carburanti (AD ESAURIMENTO) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.200,00 € 0,00 € 1.200,00 
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2651 10 Carburanti (AD ESAURIMENTO) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 671,31 € 0,00 € 671,31 

2651 13 Carburanti (AD ESAURIMENTO) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 14.981,86 € 0,00 € 14.981,86 

2652 7 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

mezzi di trasporto ad uso civile, di 

sicurezza e ordine pubblico 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 496,80 € 0,00 € 496,80 

2652 8 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

mezzi di trasporto ad uso civile, di 

sicurezza e ordine pubblico 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 23,40 € 0,00 € 23,40 

2652 9 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

mezzi di trasporto ad uso civile, di 

sicurezza e ordine pubblico 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 378,00 € 0,00 € 378,00 

2652 10 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

mezzi di trasporto ad uso civile, di 

sicurezza e ordine pubblico 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.133,80 € 0,00 € 1.133,80 

2652 11 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

mezzi di trasporto ad uso civile, di 

sicurezza e ordine pubblico 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.745,57 € 0,00 € 2.745,57 

2652 12 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

mezzi di trasporto ad uso civile, di 

sicurezza e ordine pubblico 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.687,39 € 0,00 € 2.687,39 

2652 13 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

mezzi di trasporto ad uso civile, di 

sicurezza e ordine pubblico 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.503,41 € 0,00 € 2.503,41 

2660 7 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 11.028,47 € 11.028,47 € 0,00 € 1.039,38 € 0,00 € 1.039,38 

2660 8 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 8.511,27 € 8.511,27 € 0,00 € 1.605,73 € 0,00 € 1.605,73 

2660 9 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 13.615,71 € 13.615,71 € 0,00 € 2.136,57 € 0,00 € 2.136,57 

2660 10 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 14.840,42 € 14.840,42 € 0,00 € 2.760,55 € 0,00 € 2.760,55 

2660 11 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 19.064,29 € 18.789,11 € 0,00 € 5.781,00 -€ 275,18 € 5.781,00 

2660 12 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 23.410,37 € 23.410,37 € 0,00 € 6.665,38 € 0,00 € 6.665,38 

2660 13 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 41.369,75 € 41.269,78 € 0,00 € 4.416,16 -€ 99,97 € 4.416,16 

2670 0 Licenze d'uso per software (AD € 107.150,29 € 101.623,79 € 0,88 € 2.000,00 -€ 5.525,62 € 2.000,88 
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2690 0 Licenze d'uso per software (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 165.075,15 € 164.875,15 € 0,00 € 4.026,00 -€ 200,00 € 4.026,00 

2703 0 Servizi per le postazioni di lavoro e 

relativa manutenzione 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 68.625,49 € 0,00 € 68.625,49 

2704 0 Servizi di rete per trasmissione dati e 

VoIP e relativa manutenzione 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 33.866,72 € 0,00 € 33.866,72 

2705 0 Gestione e manutenzione applicazioni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 23.960,80 € 0,00 € 23.960,80 

2710 0 Accesso a banche dati e a 

pubblicazioni on line 

€ 412,72 € 0,00 € 200,00 € 4.961,00 -€ 212,72 € 5.161,00 

2720 0 Carta, cancelleria e stampati € 2.286,48 € 1.839,72 € 446,76 € 682,26 € 0,00 € 1.129,02 

2720 13 Carta, cancelleria e stampati € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 269,57 € 0,00 € 269,57 

2730 0 Telefonia fissa € 1.716,26 € 1.030,00 € 686,26 € 0,00 € 0,00 € 686,26 

2730 11 Telefonia fissa € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.617,65 € 0,00 € 10.617,65 

2730 12 Telefonia fissa € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 9.644,00 € 0,00 € 9.644,00 

2730 13 Telefonia fissa € 232,50 € 232,50 € 0,00 € 7.361,50 € 0,00 € 7.361,50 

2740 11 Telefonia mobile € 600,00 € 600,00 € 0,00 € 4.618,54 € 0,00 € 4.618,54 

2740 12 Telefonia mobile € 2.148,23 € 2.148,23 € 0,00 € 4.439,91 € 0,00 € 4.439,91 

2740 13 Telefonia mobile € 5.616,30 € 5.616,30 € 0,00 € 9.216,00 € 0,00 € 9.216,00 

2760 0 Spese postali € 901,64 € 901,64 € 0,00 € 224,25 € 0,00 € 224,25 

2760 10 Spese postali € 2.246,08 € 2.084,49 € 161,59 € 145,33 € 0,00 € 306,92 

2760 11 Spese postali € 4.232,94 € 4.232,94 € 0,00 € 3.081,80 € 0,00 € 3.081,80 

2760 12 Spese postali € 1.098,90 € 1.098,90 € 0,00 € 214,29 € 0,00 € 214,29 

2760 13 Spese postali € 3.881,62 € 3.881,62 € 0,00 € 1.360,23 € 0,00 € 1.360,23 

2770 11 Premi di assicurazione su beni mobili € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3.050,00 € 0,00 € 3.050,00 

2820 0 Servizi di accreditamento € 5.087,21 € 3.427,26 € 87,92 € 0,00 -€ 1.572,03 € 87,92 

2820 2 Servizi di accreditamento € 1.281,49 € 46,32 € 0,00 € 851,39 -€ 1.235,17 € 851,39 

2820 3 Servizi di accreditamento € 470,01 € 16,99 € 0,00 € 568,01 -€ 453,02 € 568,01 

2820 9 Servizi di accreditamento € 2.165,27 € 78,26 € 0,00 € 1.390,44 -€ 2.087,01 € 1.390,44 

2820 10 Servizi di accreditamento € 11.233,68 € 206,76 € 0,00 € 846,58 -€ 11.026,92 € 846,58 

2820 11 Servizi di accreditamento € 5.102,91 € 239,58 € 0,00 € 7.921,99 -€ 4.863,33 € 7.921,99 

2820 12 Servizi di accreditamento € 2.127,52 € 276,17 € 0,00 € 2.399,90 -€ 1.851,35 € 2.399,90 

2820 13 Servizi di accreditamento € 12.439,17 € 1.807,61 € 185,00 € 11.191,06 -€ 10.446,56 € 11.376,06 
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2821 11 Altre spese per servizi amministrativi 

(AD ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 249,91 € 0,00 € 249,91 

2821 12 Altre spese per servizi amministrativi 

(AD ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 154,59 € 0,00 € 154,59 

2821 13 Altre spese per servizi amministrativi 

(AD ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.568,53 € 0,00 € 1.568,53 

2850 0 Acquisto di materiali di laboratorio e di 

consumo per l'espletamento delle 

attività tecnico-scientifiche 

€ 15.874,98 € 14.033,20 € 1.827,15 € 2.775,90 -€ 14,63 € 4.603,05 

2850 1 Acquisto di materiali di laboratorio e di 

consumo per l'espletamento delle 

attività tecnico-scientifiche 

€ 3.362,98 € 3.128,67 € 232,82 € 0,00 -€ 1,49 € 232,82 

2850 2 Acquisto di materiali di laboratorio e di 

consumo per l'espletamento delle 

attività tecnico-scientifiche 

€ 2.819,65 € 2.807,45 € 0,00 € 469,34 -€ 12,20 € 469,34 

2850 3 Acquisto di materiali di laboratorio e di 

consumo per l'espletamento delle 

attività tecnico-scientifiche 

€ 18.865,77 € 18.628,79 € 0,00 € 22.291,42 -€ 236,98 € 22.291,42 

2850 4 Acquisto di materiali di laboratorio e di 

consumo per l'espletamento delle 

attività tecnico-scientifiche 

€ 28.291,55 € 27.856,81 € 0,00 € 9.485,01 -€ 434,74 € 9.485,01 

2850 5 Acquisto di materiali di laboratorio e di 

consumo per l'espletamento delle 

attività tecnico-scientifiche 

€ 6.996,75 € 6.901,28 € 0,00 € 50.587,84 -€ 95,47 € 50.587,84 

2850 6 Acquisto di materiali di laboratorio e di 

consumo per l'espletamento delle 

attività tecnico-scientifiche 

€ 59.842,50 € 52.646,31 € 0,00 € 47.094,42 -€ 7.196,19 € 47.094,42 

2870 1 Incarichi libero professionali di studi, 

ricerca e consulenza 

€ 4.575,00 € 4.575,00 € 0,00 € 3.105,97 € 0,00 € 3.105,97 

2880 0 Buoni pasto € 14.282,39 € 12.752,58 € 1.529,81 € 2.718,19 € 0,00 € 4.248,00 

2880 1 Buoni pasto € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.112,95 € 0,00 € 1.112,95 

2880 2 Buoni pasto € 1,00 € 1,00 € 0,00 € 3.988,87 € 0,00 € 3.988,87 

2880 3 Buoni pasto € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.462,96 € 0,00 € 1.462,96 

2880 4 Buoni pasto € 5.010,50 € 5.010,50 € 0,00 € 962,95 € 0,00 € 962,95 

2880 5 Buoni pasto € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 4.276,30 € 0,00 € 4.276,30 

2880 6 Buoni pasto € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 1.112,95 € 0,00 € 1.112,95 

2880 7 Buoni pasto € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 8.865,19 € 0,00 € 8.865,19 

2880 8 Buoni pasto € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 412,93 € 0,00 € 412,93 

2880 9 Buoni pasto € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 6.739,62 € 0,00 € 6.739,62 

2880 10 Buoni pasto € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 17.805,54 € 0,00 € 17.805,54 
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2880 11 Buoni pasto € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 20.631,13 € 0,00 € 20.631,13 

2880 12 Buoni pasto € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 23.782,22 € 0,00 € 23.782,22 

2880 13 Buoni pasto € 13.205,48 € 10.049,72 € 3.155,76 € 3.769,74 € 0,00 € 6.925,50 

2900 0 Spesa per l'espletamento dei controlli 

di cui al D.P.R. n. 470/82 sulle acque 

marine e di lago e sorveglianza algale 

€ 165.581,91 € 165.356,91 € 225,00 € 92.731,47 € 0,00 € 92.956,47 

2910 0 Spesa per l'espletamento dei controlli 

di cui al D.P.R. n. 470/82 sulle acque 

marine e di lago e sorveglianza algale 

€ 33.478,56 € 32.773,86 € 704,70 € 2.560,78 € 0,00 € 3.265,48 

2920 0 Spesa per l'espletamento dei controlli 

di cui al D.P.R. n. 470/82 sulle acque 

marine e di lago e sorveglianza algale 

€ 5.641,44 € 5.641,44 € 0,00 € 1.185,63 € 0,00 € 1.185,63 

2930 0 Spesa per la gestione e manutenzione 

della rete di rilevamento della qualità 

dell'aria 

€ 482.381,42 € 482.381,42 € 0,00 € 131.696,37 € 0,00 € 131.696,37 

2940 0 Monitoraggio e classificazione delle 

acque in funzione degli obiettivi di 

qualità ambientale (D.Lgs. 11/05/99,n. 

152) 

€ 74.989,91 € 74.851,73 € 138,18 € 18.314,40 € 0,00 € 18.452,58 

2960 0 Monitoraggio e classificazione delle 

acque in funzione degli obiettivi di 

qualità ambientale (D.Lgs. 11/05/99,n. 

152) 

€ 22.469,91 € 22.000,00 € 0,00 € 4.069,24 -€ 469,91 € 4.069,24 

3040 2 Servizio di circuito interlaboratorio € 2.268,00 € 2.268,00 € 0,00 € 339,50 € 0,00 € 339,50 

3040 3 Servizio di circuito interlaboratorio € 4.808,78 € 3.891,73 € 0,00 € 1.038,48 -€ 917,05 € 1.038,48 

3040 4 Servizio di circuito interlaboratorio € 5.026,30 € 5.026,30 € 0,00 € 996,61 € 0,00 € 996,61 

3040 5 Servizio di circuito interlaboratorio € 7.999,20 € 6.585,19 € 1.414,01 € 1.123,14 € 0,00 € 2.537,15 

3060 0 Spesa per il risanamento acustico e 

sistemi di monitoraggio ai sensi 

dell'art. 13 della l. 447/95 (l.r. n. 18 del 

03.08.07) - Progetto Cristal (Centro 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.294,82 € 0,00 € 2.294,82 

3130 0 Monitoraggi ambientali delle aree di 

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta 

€ 104.153,18 € 104.141,76 € 11,42 € 0,00 € 0,00 € 11,42 

3130 1 Convenzione con l'Autorità portuale di 

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per i 

monitoraggi ambientali 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 8.864,40 € 0,00 € 8.864,40 

3130 2 Convenzione con l'Autorità portuale di 

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per i 

monitoraggi ambientali 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.291,40 € 0,00 € 2.291,40 

3180 0 Spesa per la convenzione con la 

Provincia di Roma per il controllo e la 

verifica degli interventi di bonifica ed il 

monitoraggio ad essi conseguenti 

€ 2.142,69 € 2.131,98 € 10,71 € 1.891,00 € 0,00 € 1.901,71 
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3200 0 Spesa per la convenzione con Ispra 

per lo svolgimento di attività in materia 

di rumore 

€ 720,00 € 0,00 € 720,00 € 0,00 € 0,00 € 720,00 

3290 0 Spesa per il progetto pilota SAMOBIS - 

Stima dello stato Ambientale in aree 

Marine costiere e dei rischi per 

l’Organizzazione della Biodiversità per 

i 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 25.226,89 € 0,00 € 25.226,89 

3470 0 Organizzazione manifestazioni e 

convegni 

€ 1.385,01 € 241,56 € 1.143,45 € 0,00 € 0,00 € 1.143,45 

3480 0 Altre spese di rappresentanza, 

relazioni pubbliche, convegni e mostre, 

pubblicità n.a.c 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 700,00 € 0,00 € 700,00 

3490 0 Stampa e rilegatura € 23.100,00 € 23.100,00 € 0,00 € 14.426,50 € 0,00 € 14.426,50 

3610 0 Residui perenti di parte corrente € 70.358,05 € 4.163,00 € 1.006,01 € 0,00 -€ 65.189,04 € 1.006,01 

3630 0 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 50.892,28 € 26.550,36 € 0,00 € 62.542,82 -€ 24.341,92 € 62.542,82 

3630 1 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 1.221,00 € 1.221,00 € 0,00 € 8.702,00 € 0,00 € 8.702,00 

3630 2 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 7.065,50 € 7.065,50 € 0,00 € 26.844,20 € 0,00 € 26.844,20 

3630 3 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 3.058,55 € 3.058,55 € 0,00 € 11.261,00 € 0,00 € 11.261,00 

3630 4 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 3.208,70 € 3.208,70 € 0,00 € 5.658,30 € 0,00 € 5.658,30 

3630 5 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 8.763,85 € 8.763,85 € 0,00 € 23.606,03 € 0,00 € 23.606,03 

3630 6 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 1.252,50 € 1.252,50 € 0,00 € 8.702,00 € 0,00 € 8.702,00 

3630 7 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 14.624,35 € 14.624,35 € 0,00 € 55.790,91 € 0,00 € 55.790,91 

3630 8 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 180,00 € 180,00 € 0,00 € 8.872,99 € 0,00 € 8.872,99 

3630 9 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 10.425,00 € 10.425,00 € 0,00 € 35.025,99 € 0,00 € 35.025,99 

3630 10 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 23.891,85 € 23.891,85 € 0,00 € 84.126,34 € 0,00 € 84.126,34 

3630 11 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 41.304,80 € 41.304,80 € 0,00 € 134.274,71 € 0,00 € 134.274,71 

3630 12 Straordinario per il personale a tempo 

indeterminato 

€ 15.889,12 € 15.889,12 € 0,00 € 115.373,15 € 0,00 € 115.373,15 

3630 13 Straordinario per il personale a tempo € 45.533,62 € 45.533,62 € 0,00 € 154.406,04 € 0,00 € 154.406,04 
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indeterminato 

3640 0 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3.093,00 € 0,00 € 3.093,00 

3640 1 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 752,98 € 752,98 € 0,00 € 2.914,00 € 0,00 € 2.914,00 

3640 2 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 1.543,30 € 1.543,30 € 0,00 € 4.919,80 € 0,00 € 4.919,80 

3640 3 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 782,10 € 782,10 € 0,00 € 4.000,00 € 0,00 € 4.000,00 

3640 4 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.067,00 € 0,00 € 4.067,00 

3640 5 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3.156,51 € 0,00 € 3.156,51 

3640 6 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.000,00 € 0,00 € 4.000,00 

3640 7 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 1.289,05 € 1.289,05 € 0,00 € 4.607,10 € 0,00 € 4.607,10 

3640 8 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.587,09 € 0,00 € 2.587,09 

3640 9 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 2.825,40 € 2.825,40 € 0,00 € 3.629,49 € 0,00 € 3.629,49 

3640 10 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 3.512,42 € 3.512,42 € 0,00 € 13.918,45 € 0,00 € 13.918,45 

3640 11 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 8.682,65 € 8.682,65 € 0,00 € 15.560,27 € 0,00 € 15.560,27 

3640 12 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 4.477,20 € 4.477,20 € 0,00 € 19.033,87 € 0,00 € 19.033,87 

3640 13 Straordinario per il personale a tempo 

determinato 

€ 3.204,00 € 3.204,00 € 0,00 € 24.052,28 € 0,00 € 24.052,28 

3700 0 Servizi di pulizia € 12.180,00 € 12.180,00 € 0,00 € 6.353,77 € 0,00 € 6.353,77 

3700 1 Servizi di pulizia € 2.670,00 € 2.670,00 € 0,00 € 1.392,82 € 0,00 € 1.392,82 

3700 2 Servizi di pulizia € 9.570,00 € 9.570,00 € 0,00 € 4.992,25 € 0,00 € 4.992,25 

3700 3 Servizi di pulizia € 3.510,00 € 3.510,00 € 0,00 € 1.831,01 € 0,00 € 1.831,01 

3700 4 Servizi di pulizia € 2.310,00 € 2.310,00 € 0,00 € 1.205,03 € 0,00 € 1.205,03 

3700 5 Servizi di pulizia € 10.260,00 € 10.260,00 € 0,00 € 5.352,19 € 0,00 € 5.352,19 

3700 6 Servizi di pulizia € 2.670,00 € 2.670,00 € 0,00 € 1.392,82 € 0,00 € 1.392,82 

3700 7 Servizi di pulizia € 21.270,00 € 21.270,00 € 0,00 € 11.095,63 € 0,00 € 11.095,63 

3700 8 Servizi di pulizia € 990,00 € 990,00 € 0,00 € 216,44 € 0,00 € 216,44 
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3700 9 Servizi di pulizia € 16.170,00 € 16.170,00 € 0,00 € 8.435,18 € 0,00 € 8.435,18 

3700 10 Servizi di pulizia € 42.720,00 € 42.720,00 € 0,00 € 22.285,15 € 0,00 € 22.285,15 

3700 11 Servizi di pulizia € 49.500,00 € 49.500,00 € 0,00 € 25.821,98 € 0,00 € 25.821,98 

3700 12 Servizi di pulizia € 57.060,00 € 57.060,00 € 0,00 € 29.765,70 € 0,00 € 29.765,70 

3700 13 Servizi di pulizia € 69.120,00 € 69.120,00 € 0,00 € 36.056,87 € 0,00 € 36.056,87 

3720 0 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 1.407,54 € 1.098,00 € 309,54 € 0,00 € 0,00 € 309,54 

3720 1 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 76,40 € 0,00 € 76,40 € 219,60 € 0,00 € 296,00 

3720 2 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 1.467,40 € 1.224,19 € 243,21 € 0,00 € 0,00 € 243,21 

3720 3 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 89.082,56 € 86.842,49 € 1.553,20 € 976,00 -€ 686,87 € 2.529,20 

3720 4 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 229,54 € 170,83 € 58,71 € 0,00 € 0,00 € 58,71 

3720 5 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 1.573,20 € 1.312,45 € 260,75 € 0,00 € 0,00 € 260,75 

3720 6 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 265,31 € 197,45 € 67,86 € 0,00 € 0,00 € 67,86 

3720 7 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 1.370,16 € 829,60 € 540,56 € 0,00 € 0,00 € 540,56 

3720 8 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 36.660,47 € 36.635,31 € 25,16 € 0,00 € 0,00 € 25,16 

3720 9 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 410,95 € 0,00 € 366,40 € 4.483,54 -€ 44,55 € 4.849,94 

3720 10 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 1.426,89 € 341,20 € 1.085,69 € 6.942,87 € 0,00 € 8.028,56 

3720 11 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 1.258,00 € 0,00 € 0,00 € 4.715,97 -€ 1.258,00 € 4.715,97 

3720 12 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 1.450,13 € 0,00 € 0,00 € 1.567,59 -€ 1.450,13 € 1.567,59 
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3720 13 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 

impianti e macchinari (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 4.711,66 € 2.955,04 € 0,10 € 12.594,35 -€ 1.756,52 € 12.594,45 

3760 2 Altri servizi ausiliari n.a.c. (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,30 € 0,00 € 2,30 

3760 3 Altri servizi ausiliari n.a.c. (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 15,29 € 0,00 € 15,29 

3760 4 Altri servizi ausiliari n.a.c. (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10,06 € 0,00 € 10,06 

3760 5 Altri servizi ausiliari n.a.c. (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 44,70 € 0,00 € 44,70 

3760 6 Altri servizi ausiliari n.a.c. (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 11,63 € 0,00 € 11,63 

3760 7 Altri servizi ausiliari n.a.c. (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 74,02 € 0,00 € 74,02 

3780 9 Noleggi di mezzi di trasporto (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 103,99 € 27,45 € 76,54 € 0,00 € 0,00 € 76,54 

3780 10 Noleggi di mezzi di trasporto (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 2.322,21 € 0,00 € 2.322,21 € 0,00 € 0,00 € 2.322,21 

3810 9 Altri beni e materiali di consumo n.a.c. 

(AD ESAURIMENTO) 

€ 16.422,90 € 15.423,45 € 142,74 € 0,00 -€ 856,71 € 142,74 

3810 10 Altri beni e materiali di consumo n.a.c. 

(AD ESAURIMENTO) 

€ 38.868,08 € 38.239,22 € 24,40 € 0,00 -€ 604,46 € 24,40 

3810 11 Altri beni e materiali di consumo n.a.c. 

(AD ESAURIMENTO) 

€ 36.352,16 € 35.573,17 € 0,00 € 333,01 -€ 778,99 € 333,01 

3810 12 Altri beni e materiali di consumo n.a.c. 

(AD ESAURIMENTO) 

€ 65.929,33 € 59.356,25 € 2.980,21 € 0,00 -€ 3.592,87 € 2.980,21 

3810 13 Altri beni e materiali di consumo n.a.c. 

(AD ESAURIMENTO) 

€ 90.810,14 € 88.576,62 € 234,24 € 0,00 -€ 1.999,28 € 234,24 

3831 0 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.252,85 € 0,00 € 1.252,85 

3831 1 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 236,46 € 0,00 € 236,46 

3831 2 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.021,71 € 0,00 € 1.021,71 

3831 3 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 310,81 € 0,00 € 310,81 

3831 4 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 537,64 € 0,00 € 537,64 

3831 5 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.082,81 € 0,00 € 1.082,81 

3831 6 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 236,46 € 0,00 € 236,46 

3831 7 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.148,25 € 0,00 € 2.148,25 

3831 8 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 87,68 € 0,00 € 87,68 
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Capitolo Art Descrizione 

Previsioni  

Iniz. (RS) Mandati (RS) 

Residui  

da Rip. (RS) 

Residui  

da Rip. (CP) 

Minori  

Impegni (RS) 

Residui 

 da Rip. (T) 

3831 9 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.606,21 € 0,00 € 1.606,21 

3831 10 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 6.047,67 € 0,00 € 6.047,67 

3831 11 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 9.103,15 € 0,00 € 9.103,15 

3831 12 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.711,00 € 0,00 € 2.711,00 

3831 13 Licenze d'uso per software € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 529,02 € 0,00 € 529,02 

3840 0 Spese da convenzioni ed altri accordi 

commerciali 

€ 11.313,50 € 11.313,50 € 0,00 € 7.178,03 € 0,00 € 7.178,03 

3840 1 Spese da convenzioni ed altri accordi 

commerciali 

€ 3.807,33 € 0,00 € 3.807,33 € 20.655,78 € 0,00 € 24.463,11 

3850 1 Spese da convenzioni ed altri accordi 

commerciali 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 360,00 € 0,00 € 360,00 

3860 0 Spese da convenzioni ed altri accordi 

commerciali 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.029,88 € 0,00 € 1.029,88 

3860 1 Spese da convenzioni ed altri accordi 

commerciali 

€ 1.142,20 € 0,00 € 1.142,20 € 5.773,45 € 0,00 € 6.915,65 

3890 0 Spese da convenzioni ed altri accordi 

commerciali 

€ 5.189,72 € 5.189,25 € 0,00 € 1.300,09 -€ 0,47 € 1.300,09 

3890 1 Spese da convenzioni ed altri accordi 

commerciali 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 136,69 € 0,00 € 136,69 

3900 0 COMMISSIONI PER SERVIZI 

FINANZIARI 

€ 407,52 € 407,52 € 0,00 € 244,70 € 0,00 € 244,70 

3910 0 Interessi passivi su anticipazioni di 

tesoreria degli istituti tesorieri/cassieri 

€ 59.537,13 € 59.537,13 € 0,00 € 11.270,40 € 0,00 € 11.270,40 

3920 0 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 60,90 € 20,30 € 40,60 € 0,00 € 0,00 € 40,60 

3920 1 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 13,35 € 4,45 € 8,90 € 0,00 € 0,00 € 8,90 

3920 2 Imposta di registro e di bollo € 47,85 € 15,95 € 31,90 € 33,50 € 0,00 € 65,40 

3920 3 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 17,55 € 5,85 € 11,70 € 0,00 € 0,00 € 11,70 

3920 4 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 11,55 € 3,85 € 7,70 € 0,00 € 0,00 € 7,70 

3920 5 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 51,30 € 17,10 € 34,20 € 0,00 € 0,00 € 34,20 

3920 6 Imposta di registro e di bollo € 13,35 € 4,45 € 8,90 € 61,54 € 0,00 € 70,44 

3920 7 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 190,35 € 35,45 € 154,90 € 1.000,00 € 0,00 € 1.154,90 

3920 8 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 4,95 € 1,65 € 3,30 € 0,00 € 0,00 € 3,30 
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Capitolo Art Descrizione 

Previsioni  

Iniz. (RS) Mandati (RS) 

Residui  

da Rip. (RS) 

Residui  

da Rip. (CP) 

Minori  

Impegni (RS) 

Residui 

 da Rip. (T) 

3920 9 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 80,85 € 26,95 € 53,90 € 300,00 € 0,00 € 353,90 

3920 10 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 213,60 € 71,20 € 142,40 € 0,00 € 0,00 € 142,40 

3920 11 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 188,00 € 23,00 € 165,00 € 0,00 € 0,00 € 165,00 

3920 12 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 285,30 € 0,00 € 285,30 € 0,00 € 0,00 € 285,30 

3920 13 Imposta di registro e di bollo - AD 

ESAURIMENTO 

€ 230,40 € 0,00 € 230,40 € 0,00 € 0,00 € 230,40 

3990 13 'Versamenti IVA a debito per le gestioni 

commerciali - AD ESAURIMENTO 

€ 16.578,87 € 16.578,87 € 0,00 € 48.500,63 € 0,00 € 48.500,63 

4020 0 Altre prestazioni professionali e 

specialistiche n.a.c. 

€ 32.269,72 € 18.930,77 € 13.338,95 € 24.648,25 € 0,00 € 37.987,20 

4100 0 Altre spese correnti € 60,90 € 15,00 € 45,90 € 162,40 € 0,00 € 208,30 

4100 1 Altre spese correnti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 35,60 € 0,00 € 35,60 

4100 10 Altre spese correnti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 146,40 € 0,00 € 146,40 

4100 11 Altre spese correnti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 220,53 € 0,00 € 220,53 

4100 12 Altre spese correnti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 142,80 € 0,00 € 142,80 

4100 13 Altre spese correnti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 28,80 € 0,00 € 28,80 

4120 0 Interessi di mora € 17.017,79 € 3.719,36 € 13.298,43 € 0,00 € 0,00 € 13.298,43 

4120 13 Interessi di mora € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3.777,38 € 0,00 € 3.777,38 

4240 0 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 4.911,15 € 0,00 € 4.911,15 € 5.887,00 € 0,00 € 10.798,15 

4240 1 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 1.076,58 € 0,00 € 1.076,58 € 1.290,50 € 0,00 € 2.367,08 

4240 2 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 3.858,76 € 0,00 € 3.858,76 € 4.625,50 € 0,00 € 8.484,26 

4240 3 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 1.415,28 € 0,00 € 1.415,28 € 1.696,50 € 0,00 € 3.111,78 

4240 4 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 931,42 € 0,00 € 931,42 € 1.116,50 € 0,00 € 2.047,92 

4240 5 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 4.136,97 € 0,00 € 4.136,97 € 4.959,00 € 0,00 € 9.095,97 
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Capitolo Art Descrizione 

Previsioni  

Iniz. (RS) Mandati (RS) 

Residui  

da Rip. (RS) 

Residui  

da Rip. (CP) 

Minori  

Impegni (RS) 

Residui 

 da Rip. (T) 

4240 6 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 1.076,58 € 0,00 € 1.076,58 € 1.290,50 € 0,00 € 2.367,08 

4240 7 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 1.547,53 € 0,00 € 1.547,53 € 0,00 € 0,00 € 1.547,53 

4240 8 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 399,18 € 0,00 € 399,18 € 478,50 € 0,00 € 877,68 

4240 9 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 405,47 € 0,00 € 405,47 € 0,00 € 0,00 € 405,47 

4240 10 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 11.479,13 € 0,00 € 11.479,13 € 15.451,70 € 0,00 € 26.930,83 

4240 11 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 4.773,21 € 0,00 € 4.773,21 € 13.875,90 € 0,00 € 18.649,11 

4240 12 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 27.579,00 € 0,00 € 27.579,00 

4240 13 Rimborsi per spese di personale in 

comando presso ARPA provenienti da 

altri Enti 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 33.408,00 € 0,00 € 33.408,00 

4250 0 Rimborsi di parte corrente ad 

Amministrazioni Centrali di somme non 

dovute o incassate in eccesso - AD 

ESAURIMENTO 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 36.354,64 € 0,00 € 36.354,64 

4270 13 CHIUSO € 2.161,62 € 195,94 € 1.127,80 € 0,00 -€ 837,88 € 1.127,80 

4280 2 'Rimborsi di parte corrente a Imprese 

di somme non dovute o incassate in 

eccesso 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.002,10 € 0,00 € 1.002,10 

4720 0 Spesa per la convenzione con la 

Regione Lazio per il Piano di 

Caratterizzazione del Lago di Vico 

€ 20.339,65 € 20.339,65 € 0,00 € 7.160,64 € 0,00 € 7.160,64 

4770 1 Spesa per l’attività di monitoraggio 

biologico per la definizione dello stato 

ecologico e chimico delle acque della 

Regione Lazio ai sensi del D. Lgs. 

€ 32.240,00 € 31.600,00 € 640,00 € 0,00 € 0,00 € 640,00 

4800 0 Spesa per la convenzione con la 

Provincia di Frosinone per il controllo e 

la verifica degli interventi di bonifica ed 

il monitoraggio ad essi consegue 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3.000,00 € 0,00 € 3.000,00 

4890 3 Convenzionie ARDIS € 6.574,58 € 6.574,58 € 0,00 € 13.847,43 € 0,00 € 13.847,43 

4890 4 Convenzionie ARDIS € 10.861,19 € 9.293,62 € 0,00 € 1.712,88 -€ 1.567,57 € 1.712,88 
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Capitolo Art Descrizione 

Previsioni  

Iniz. (RS) Mandati (RS) 

Residui  

da Rip. (RS) 

Residui  

da Rip. (CP) 

Minori  

Impegni (RS) 

Residui 

 da Rip. (T) 

4900 3 Convenzione con il MATT per 

l'attuazione della Strategia Marina di 

cui al DLgs 190/2010 

€ 2.192,99 € 2.192,99 € 0,00 € 91.400,00 € 0,00 € 91.400,00 

4900 4 Convenzione con il MATT per 

l'attuazione della Strategia Marina di 

cui al DLgs 190/2010 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 9.452,89 € 0,00 € 9.452,89 

4900 6 Convenzione con il MATT per 

l'attuazione della Strategia Marina di 

cui al DLgs 190/2010 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 2,00 

4900 7 Convenzione con il MATT per 

l'attuazione della Strategia Marina di 

cui al DLgs 190/2012 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 16.712,00 € 0,00 € 16.712,00 

4910 4 Spesa per la convenzione con la 

Regione Lazio per l'aggiornamento del 

piano di tutela delle acque regionali 

(PTAR) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.386,88 € 0,00 € 2.386,88 

4920 0 Spesa per controlli sanitari sulle 

importazioni di alimenti ai sensi del 

D.Lgs. 194/2008 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 22.274,00 € 0,00 € 22.274,00 

4930 2 Convenzione con la Regione Lazio per 

le attività di realizzazione e gestione 

dell’Anagrafe Informatica dei Siti da 

Bonificare 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.773,76 € 0,00 € 4.773,76 

4940 0 Convenzione con l'ISPRA per il 

monitoraggio degli effetti dell'uso dei 

prodotti fitosanitari: attuazione linee 

guida del PAN 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.500,00 € 0,00 € 1.500,00 

4940 1 Convenzione con l'ISPRA per il 

monitoraggio degli effetti dell'uso dei 

prodotti fitosanitari: attuazione linee 

guida del PAN 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.100,00 € 0,00 € 1.100,00 

4970 0 Split Payment - Altre spese correnti 

n.a.c. 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 63.265,24 € 0,00 € 63.265,24 

3530 0 Attrezzature scientifiche € 35.311,56 € 35.290,56 € 0,00 € 26.015,22 -€ 21,00 € 26.015,22 

3540 0 Mobili e arredi per ufficio € 288,00 € 0,00 € 0,00 € 406,00 -€ 288,00 € 406,00 

3540 1 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 89,00 € 0,00 € 89,00 

3540 2 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 319,00 € 0,00 € 319,00 

3540 3 Mobili e arredi per ufficio € 9.296,40 € 9.296,40 € 0,00 € 117,00 € 0,00 € 117,00 

3540 4 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 77,00 € 0,00 € 77,00 

3540 5 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 342,00 € 0,00 € 342,00 

3540 6 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 89,00 € 0,00 € 89,00 

3540 7 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 709,00 € 0,00 € 709,00 
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Capitolo Art Descrizione 

Previsioni  

Iniz. (RS) Mandati (RS) 

Residui  

da Rip. (RS) 

Residui  

da Rip. (CP) 

Minori  

Impegni (RS) 

Residui 

 da Rip. (T) 

3540 8 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 33,00 € 0,00 € 33,00 

3540 9 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 539,00 € 0,00 € 539,00 

3540 10 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.424,00 € 0,00 € 1.424,00 

3540 11 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.650,00 € 0,00 € 1.650,00 

3540 12 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.902,00 € 0,00 € 1.902,00 

3540 13 Mobili e arredi per ufficio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 109,12 € 0,00 € 109,12 

3550 0 Potenziamento dell'attività di 

rilevazione degli inquinanti atmosferici 

(art. 16 L.R. 16/2005) 

€ 135.655,14 € 128.894,35 € 6.760,79 € 0,00 € 0,00 € 6.760,79 

3590 0 Residui perenti parte in c/capitale € 5.352,00 € 0,00 € 5.352,00 € 0,00 € 0,00 € 5.352,00 

3710 8 Materiale bibliografico € 4.675,57 € 4.674,59 € 0,00 € 601,56 -€ 0,98 € 601,56 

3830 10 Attrezzature scientifiche (AD 

ESAURIMENTO) 

€ 7.187,63 € 7.187,63 € 0,00 € 9.394,00 € 0,00 € 9.394,00 

4450 0 Manutenzione straordinaria e messa a 

norma degli immobili e degli impianti 

€ 72.968,02 € 69.833,82 € 2.268,00 € 25.985,75 -€ 866,20 € 28.253,75 

4480 0 'Interventi in materia di sicurezza € 1.078,09 € 0,00 € 1.078,09 € 0,00 € 0,00 € 1.078,09 

4170 0 'Versamenti di ritenute previdenziali e 

assistenziali su Redditi da lavoro 

autonomo per conto terzi 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 47.570,71 € 0,00 € 47.570,71 

4180 0 'Versamenti di ritenute erariali su 

Redditi da lavoro dipendente riscosse 

per conto terzi 

€ 12.100,57 € 1.994,00 € 10.106,57 € 0,00 € 0,00 € 10.106,57 

4190 0 'Versamenti di ritenute erariali su 

Redditi da lavoro autonomo per conto 

terzi 

€ 1.806,24 € 16,61 € 0,00 € 4.957,71 -€ 1.789,63 € 4.957,71 

4200 0 Altri versamenti di ritenute al personale 

dipendente per conto di terzi 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.461,15 € 0,00 € 2.461,15 

4210 0 CHIUSO € 3.986,23 € 0,00 € 362,34 € 0,00 -€ 3.623,89 € 362,34 

4220 0 Restituzione di depositi cauzionali o 

contrattuali di terzi 

€ 1.665,00 € 1.665,00 € 0,00 € 38.551,03 € 0,00 € 38.551,03 

  TOTALE € 6.845.799,44 € 6.441.154,99 € 197.917,32 € 4.526.773,40 -€ 206.727,13 € 4.724.690,72 
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Altri Debiti 
 
Gli Altri debiti sono esposti al loro valore nominale. Per l’agenzia l’aggregato espone i residui 

al 31.12.2015 per le Partite di Giro ed i servizi c/terzi.  

 

Transazioni  

I debiti verso fornitori non sono sottoposti a procedure di transazione. 
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Ratei e risconti passivi 

Si precisa che per l’esercizio 2015, in una gestione semplificata nel terzo anno di 

sperimentazione, non sono stati rilevati Ratei e Risconti Passivi. 

 

 

 

Conti d’ordine 

In calce allo stato patrimoniale sono iscritti, i conti d’ordine, suddivisi nella consueta triplice 

classificazione: rischi, impegni, beni di terzi, che registrano gli accadimenti che potrebbero 

produrre effetti sul patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro manifestazione. 

Si tratta, quindi, di fatti che non hanno ancora interessato il patrimonio dell’ente, cioè che 

non hanno comportato una variazione quali-quantitativa del patrimonio, e che, di 

conseguenza, non sono stati registrati in contabilità generale economico-patrimoniale, 

ovvero nel sistema di scritture finalizzato alla determinazione periodica della situazione 

patrimoniale, finanziaria ed economica dell’ente. 

Le “voci” poste nei conti d’ordine non individuano elementi attivi e passivi del patrimonio 

poiché sono registrate tramite un sistema di scritture secondario o minore che, perché tale, è 

distinto ed indipendente dalla contabilità generale economico-patrimoniale. 

Pertanto, gli accadimenti contabilmente registrati nei sistemi minori non possono in alcun 

caso costituire operazioni concluse di scambio di mercato ovvero operazioni di gestione 

esterna che abbiano comportato movimento di denaro in entrata o in uscita (variazione 

monetaria) o che abbiano comportato l’insorgere effettivo e comprovato di un credito o di un 

debito (variazione finanziaria). 

Lo scopo dei “conti d’ordine” è arricchire il quadro informativo di chi è interessato alla 

situazione patrimoniale e finanziaria di un ente. Tali conti, infatti, consentono di acquisire 

informazioni su un fatto rilevante accaduto, ma che non ha ancora tutti i requisiti 

indispensabili per potere essere registrato in contabilità generale. 
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Analisi e valutazione delle componenti economiche  

Il conto economico, evidenzia i componenti positivi e negativi dell’attività dell’Agenzia 

secondo criteri di competenza economica.  

Il conto economico è redatto secondo uno schema a struttura scalare, con le voci 

classificate secondo la loro natura e con la rilevazione di risultati parziali e del risultato 

economico finale. 

 

 

 

 

 

 

Proventi da trasferimenti e contributi 

La voce comprende tutti i proventi relativi alle risorse finanziarie correnti trasferite all’agenzia 

dallo Stato, dalla regione, da organismi comunitari e internazionali e da altri enti del settore 

pubblico accertate nell’esercizio in contabilità finanziaria.  I trasferimenti a destinazione 

vincolata correnti vengono imputati all’esercizio di competenza degli oneri alla cui copertura 

sono destinati. 
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Dettaglio trasferimenti e contributi 

capit. art. 
Ac 
tit. pdc cap. Descr. Piano dei Conti AC Capitolo Accertamenti descrizione 

1.550 0 2 2.01.01.02.001 

Trasferimenti correnti da Regioni e province 

autonome  €         80.100,00  QUADRATURE DI BILANCIO 

1.080 0 2 2.01.01.02.002 Trasferimenti correnti da Province  €         77.095,00  

VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREISIONE 2013 E 

PLURIENNALE 2014-2015 CON ISTITUZIONE DEL CAPITOLO DI 

ENTRATA 101075 TRASFERIMENTO DALLA PROVINCIA DI 

LATINA 

1.680 0 2 2.01.01.02.010 Trasferimenti correnti da Autorità Portuali  €        136.303,70  

VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2014 E 

PLURIENNALE 2015-2016 CON ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI 

ENTRATA E DI SPESA IN SEGUITO AL RECEPIMENTO DEL 

CRONO PROGRAMMA PER LE CONVENIONI ARPA LAZIO E 

AUTORITA'  PORTUALE DI CIVITAVECCHIA, FIUMICINO E 

GAETA 

1.030 0 2 2.01.01.02.002 Trasferimenti correnti da Province  €         40.000,00  

RINNOVO DELLA CONVENZIONE TRA ARPA LAZIO E LA 

PROVINCIA DI ROMA PER IL CONTROLLO E LA VERIFICA 

DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA AD ESSI CONTAMINATI 

PREVISTI DAGLI ARTT. 242 E 248 DEL D. LGS. 152/06, PARTE 

QUARTA TITOLO V "BONIFICA SITI CONTAMINATI" E S.M 

1.680 0 2 2.01.01.02.010 Trasferimenti correnti da Autorità Portuali  €         27.876,51  

CONVENZIONE TRA ARPA LAZIO E L' AUTORITA' PORTUALE DI 

CIVITAVECCHIA FIUMICINO E GAETA PER LO SVOLGIMENTO 

DI ATTIVITA' RELATIVE AL MONITORAGGIO AMBIENTALE 

DELLE AREE PORTUALI DI CIVITAVECCHIA, FIUMICINO E 

GAETA. APPROVAZIONE ADDENDUM N. 4 "MONITORAGGI 

1.680 0 2 2.01.01.02.010 Trasferimenti correnti da Autorità Portuali  €                     -    

CONVENZIONE TRA ARPA LAZIO E L' AUTORITA' PORTUALE DI 

CIVITAVECCHIA, FIUMICINO E GAETA PER LO SVOLGIMENTO  

DI ATTIVITA' RELATIVE AL MONITORAGGIO AMBIENTALE 

DELLE AREE PORTUALI DI CIVITAVECCHIA, FIUMICINO E 

GAETA. APPROVAZIONE ADDENDUM N. 5 MONITORAGG 

1.020 0 2 2.01.01.02.002 Trasferimenti correnti da Province  €         10.000,00  PROVINCIA DI VITERBO - CONVENZIONE BONIFICHE 
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capit. art. 
Ac 
tit. pdc cap. Descr. Piano dei Conti AC Capitolo Accertamenti descrizione 

1.960 0 2 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri  €           2.696,63  

UFFICIO DI SANITA' AEREA: ACCERTAMENTO PER ANALISI 

CAMPIONI NOV-DIC. 2014 

1.040 0 2 2.01.01.02.002 Trasferimenti correnti da Province  €           1.831,55  

PRESA D' ATTO DEL RINNOVO DELLA CONVENZIONE TRA 

ARPA LAZIO E PROVINCIA DI RIETI PER IL CONTROLLO E LA 

VERIFICA DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA 

1.970 0 2 2.01.01.02.001 

Trasferimenti correnti da Regioni e province 

autonome  €        108.772,68  

PRESA D' ATTO DELLA CONVENZIONE CON LA REGIONE 

LAZIO PER LE ATTIVITA' DI REALIZZAZIONE E GESTIONE 

DELL' ANAGRAFE INFORMATICA DEI SITI DA BONIFICARE 

1.000 0 2 2.01.01.02.001 

Trasferimenti correnti da Regioni e province 

autonome  €   33.000.000,00  

REGIONE LAZIO TRASFERIMENTO DEL FINANZIAMENTO 

DELLA PRIMA SEMESTRALITA' ANNO 2015 

1.020 0 2 2.01.01.02.002 Trasferimenti correnti da Province  €           9.200,00  

RINNOVO DELLA CONVENZIONE TRA ARPA LAZIO E LA 

PROVINCIA DI VITERBO PER IL CONTROLLO E LA VERIFICA 

DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA ED IL MONITORAGGIO AD 

ESSI CONSEGUENTI 

1.960 0 2 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri  €           1.532,38  

UFFICIO SANITA' AEREA: ACCERTAMENTO PER ANALIZI 

CAMPIONI 

1.920 1 2 2.01.01.02.017 

Trasferimenti correnti da altri enti e agenzie 

regionali e sub regionali  €        395.624,27  

PROTOCOLLO DI INTESA TRA ARPA LIGURIA CAPOFILA DELLE 

SOTTOREGIONI MAR MEDITERRANEO OCCIDENTALE E ARPA 

LAZIO, ARPA TOSCANA, ARPA CAMPANIA A ARPA SARDEGNA 

1.960 0 2 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri  €           1.819,49  

UFFICIO SANITA' AEREA: ANALISI CAMPIONI MAGGIO/GIUGNO 

2015 

1.960 0 2 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri  €           1.774,82  

UFFICIO DI SANITA' AEREA: DECRETO 194/2008 PER ANALISI 

CAMPIONI 2015 

1.980 0 2 2.01.01.01.013 

Trasferimenti correnti da enti e istituzioni centrali 

di ricerca e Istituti e stazioni sperimentali per la 

ricerca  €         19.000,00  

CONVENZIONE CON L' ISPRA PER LO SVOLGIMENTO DI UN 

PROGETTO DI SPERIMENTAZIONE DEL MONITORAGGIO 

DEGLI EFFETTI SULLA BIODIVERSITA' DI PRATICHE 

AGRICOLE CHE PREVEDONO UN USO SOSTENIBILE 

1.950 0 2 2.01.01.02.001 

Trasferimenti correnti da Regioni e province 

autonome  €        100.000,00  

VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2014 E 

PLURIENNALE 2015-2016. ISTITUZIONALE DEI CAPITOLI DI 

ENTRATA E DI SPESA IN SEGUITO ALLA SOTTOSCRIZIONE 
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capit. art. 
Ac 
tit. pdc cap. Descr. Piano dei Conti AC Capitolo Accertamenti descrizione 

DELLA CONVENZIONE TRA L' ARPA LAZIO E LA REGIONE 

LAZIO PER L' AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI TUTELA DELLE 

1.070 0 2 2.01.01.02.002 Trasferimenti correnti da Province  €           3.000,00  

VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2015 E 

PLURIENNALE 2016 E ISTITUZIONE DEL CAPITOLO DI 

ENTRATA 2020-0 E DEL CAPITLO DI USCITA 4900-7. 

ACCERTAMENTI E IMPEGNI COME DA ALLEGATO  1 

1.960 0 2 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri  €           2.021,23  

MINISTERO DELLA SANITA': ANALISI CAMPIONI MESI DI 

SETTEMBRE E OTTOBRE 2014 

1.130 0 2 2.01.01.02.011 Trasferimenti correnti da Aziende sanitarie locali   €                13,73  ACCERTAMENTO PER SALDO PROGETTO LIFE+EXPAH 

1.960 0 2 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri  €           1.431,93  ACCERTAMENTO PER ANALISI CAMPIONI LUG/AG. 2015 

1710 0 2 2.01.01.02.017 

Trasferimenti correnti da altri enti e agenzie 

regionali e sub regionali  €           1.083,43  ACCERTAMENTO PER PROGETTO CCM 2009 

      € 34.021.177,35   
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Trasferimenti e contributi

€ 396.707,70

€ 13,73

€ 164.180,21

€ 141.126,55

€ 11.276,48 € 19.000,00

€ 33.288.872,68

€ -

€ 5.000.000,00

€ 10.000.000,00

€ 15.000.000,00

€ 20.000.000,00

€ 25.000.000,00

€ 30.000.000,00

€ 35.000.000,00

Trasferimenti correnti

da Ministeri

Trasferimenti correnti

da enti e istituzioni

centrali di ricerca e

Istituti e stazioni

sperimentali per la

ricerca

Trasferimenti correnti

da Regioni e province

autonome

Trasferimenti correnti

da Province

Trasferimenti correnti

da Autorità Portuali

Trasferimenti correnti

da Aziende sanitarie

locali 

Trasferimenti correnti

da altri enti e agenzie

regionali e sub

regionali

2.01.01.01.001 2.01.01.01.013 2.01.01.02.001 2.01.01.02.002 2.01.01.02.010 2.01.01.02.011 2.01.01.02.017

Totale

Somma di ACCERTAMENTI

Piano dei Conti Descrizione
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Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi  

 Vi rientrano i proventi derivanti dall’erogazione dei vari servizi, siano essi istituzionali o 

commerciali, di competenza economica dell’esercizio.  

Gli accertamenti dei ricavi e proventi da servizi registrati nell’esercizio nella contabilità 

finanziaria costituiscono ricavi di competenza dell’esercizio fatte salve le rettifiche e le 

integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare i 

ricavi relativi a servizi erogati (o beni ceduti) nell’esercizio considerato per i quali non si è 

ancora verificato l’accertamento o di rettificare i ricavi rilevati attraverso accertamenti di 

entrate relative a prestazioni non ancora erogate (o beni non ancora ceduti).  

Il valore globale dell’accertamento di questo aggregato è stato ridotto per effetto dell’IVA a 

debito esigibile nel 2015, pari a € 836.794. Tale informazioni viene desunta dalla contabilità 

fiscale ai fini dell’imposta del valore aggiunto ed esposta nella dichiarazione IVA. 
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Dettaglio Ricavi delle vendite e prestazioni da servizi  

anno capit. art. pdc cap. Descr. Piano dei Conti AC Capitolo Accertamenti descrizione 

2015 1.210 0 3.01.02.01.024 Proventi da servizi sanitari €         21.261,11 

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI FROSINONE - ARPA 

LAZIO: CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLE 

ANALISI DELLE ACQUE DEI REPARTI DI DIALISI DI 

FROSINONE - ALATRI - ANAGNI - SORA - CASSINO- 

PONTECORVO PER ANNUALITA' 2014/2015. 

APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIO 

2015 1.210 0 3.01.02.01.024 Proventi da servizi sanitari €           5.001,52 

AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE DI RIETI - ARPA 

LAZIO: CONVENZIONE PER IL CONTROLLO DELLE 

ACQUE IMPIEGATE PER EMODIALISI PRESSO LA U.O.C. 

NEFROLOGIA E DIALISI DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI 

RIETI E PRESSO L'UNITA' DI DIALISI DECENTRATA NEL 

CENTRO CLINICO 

2015 1.220 0 3.01.02.01.036 
Proventi da attività di monitoraggio e 

controllo ambientale 
€           5.142,85 

COMUNE DI FIUMICINO - ARPA LAZIO: RINNOVO PER 

L'ANNUALITA' DELLA CONVENZIONE PER LE 

PRESTAZIONI RELATIVE ALLA RACCOLTA, 

ELABORAZIONE E VALIDAZIONE DATI ACQUISITI DA RETE 

FONOMETRICA DI RILEVAMENTO DEL CLIMA ACUSTICO 

AEROPORTUALE 2014-2015. APPROVAZIO 

2015 1.220 0 3.01.02.01.036 
Proventi da attività di monitoraggio e 

controllo ambientale 
€                60,00 

INTEGRAZIONE IVA PER CONVENZIONE COMUNE DI 

ROMA PER RADON 

2015 1.200 0 3.01.02.01.030 Proventi da servizi ispettivi e controllo €        822.622,75 
ACCERTAMENTO PER PRESTAZIONI CEM+RUMORE 

2015 1.150 0 3.01.02.01.030 Proventi da servizi ispettivi e controllo €     2.067.680,64 
ACCERTAMENTO PRESTAZIONI IMPIANTISTICA 

2015 1.170 0 3.01.02.01.033 
Proventi da rilascio documenti e diritti di 

cancelleria 
€         67.244,90 

ACCERTAMENTO PER DIRITTI DI CANCELLERIA - 

RILASCIO DOCUMENTI 

2015 1.750 0 3.01.02.01.024 Proventi da servizi sanitari €     1.102.087,60 
ACCERTAMENTO PER ENTRATE DERIVANTI DA 

CONSULENZE A FAVORE DI TERZI 

2015 1.210 0 3.01.02.01.024 Proventi da servizi sanitari €         54.785,81 AZIENDA SANITARIA LOCALE DI LATINA - ARPA LAZIO: 

CONVENZIOE PER LO SVOLGIMENTO DI CONTROLLI 
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anno capit. art. pdc cap. Descr. Piano dei Conti AC Capitolo Accertamenti descrizione 

DELL' ACQUA DI DIALISI NEI CENTRI DEGLI OSPEDALI DI 

LATINA, SEZZE, PRIVERNO 

2015 2.010 0 3.01.02.01.024 Proventi da servizi sanitari €         14.380,54 

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI FROSINONE - ARPA 

LAZIO: CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLE 

ANALISI DELLE ACQUE DEI REPARTI DI DIALISI DI 

FROSINNE  - ALATRI - ANAGNI -SORA -CASSINO - 

PONTECORVO PER ANNUALITA' 2015/2016. 

2015 1.990 0 3.01.02.01.036 
Proventi da attività di monitoraggio e 

controllo ambientale 
€           6.205,43 

COMUNE DI FIUMICINO - ARPA LAZIO: RINNOVO DELLA 

CONVENZIONE PER LE PRESTAZIONI RELATIVE ALLA 

RACCOLTA, ELABORAZIONE E VALIDAZIONE DATI 

ACQUISITI DA RETE FONOMETRICA DI RILEVAMENTO 

DEL CLIMA ACUSTICO AEROPORTUALE ANNUALITA' 

2015/2016. 

2015 1.210 0 3.01.02.01.024 Proventi da servizi sanitari €           8.717,61 

AZIENDA UNITARIA LOCALE DI VITERBO - ARPA LAZIO: 

RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER IL CONTROLLO 

DELLE ACQUE IMPIEGATE PER EMODIALISI PRESSO I 

PRESIDI OSPEDALIERI DI BELCOLLE, CIVITA 

CASTELLANA, MONTEFIASCONE. APPROVAZIONE 

SCHEMA DI CONVENZIONE E CRONO PR 

2015 1.210 0 3.01.02.01.024 Proventi da servizi sanitari €         18.478,63 

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA G - ARPALAZIO: 

RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER IL MONITORAGGIO 

DEL RISCHIO BIOLOGICO DA LEGIONELLOSI NEI SETTE 

PRESIDI DI TIVOLI, COLLEFERRO, PALESTRINA, 

MONTERORONDO,PALOMBARA,SUBIACO E 

ZAGAROLO.APPROVAZIONE SCHEMA DI CON 

2015 1.210 0 3.01.02.01.024 Proventi da servizi sanitari €         16.515,38 

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA G - ARPA LAZIO: 

RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER IL CONTROLLO 

DELLE ACQUE IMPIEGATE PER EMODIALISI PRESSO I 

PRESIDI OSPEDALIERI DI TIVOLI, 

COLLEFERRO,PALESTRINA E SUBIANO. APPROVAZIONE 

SCHEMA DI CONVENZIONE E CRONOPROGRAMMA 

     € 4.210.184,77  
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Per effetto della rettifica IVA l’importo esposto nella riga A4 del conto economico “Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi 

pubblici” è pari a 4.210.184,77 – € 836.794,00 = 3.373.390,77 

 

 

Piano dei Conti Descrizione Totale 

3.01.02.01.024 Proventi da servizi sanitari  € 1.241.228,20  

3.01.02.01.030 Proventi da servizi ispettivi e controllo  € 2.890.303,39  

3.01.02.01.033 Proventi da rilascio documenti e diritti di cancelleria  €      67.244,90  

3.01.02.01.036 
Proventi da attività di monitoraggio e controllo 
ambientale  €      11.408,28  

Totale complessivo  € 4.210.184,77  
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Ricavi delle Vendite e prestazionidi servizio

€ 11.408,28

€ 67.244,90

€ 1.241.228,20

€ 2.890.303,39

€ -

€ 500.000,00

€ 1.000.000,00

€ 1.500.000,00

€ 2.000.000,00

€ 2.500.000,00

€ 3.000.000,00

€ 3.500.000,00

Proventi da servizi sanitari Proventi da servizi ispettivi e controllo Proventi da rilascio documenti e diritti di

cancelleria

Proventi da attività di monitoraggio e

controllo ambientale

3.01.02.01.024 3.01.02.01.030 3.01.02.01.033 3.01.02.01.036

Totale

Somma di ACCERTAMENTI

Piano dei Conti Descrizione
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Proventi e ricavi diversi 

Si tratta di una voce avente natura residuale, relativa a proventi di competenza economica 

dell’esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto economico e che non rivestono 

carattere straordinario. Gli accertamenti dei ricavi derivanti dalla vendita di beni e servizi 

registrati nell’esercizio nella contabilità finanziaria costituiscono ricavi di competenza 

dell’esercizio fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 

assestamento economico.  
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Dettaglio ricavi e proventi diversi  

anno capit. art. Ac tit. pdc cap. Descr. Piano dei Conti AC Capitolo Accertamenti descrizione 

2015 1.330 0 3 3.05.02.01.001 

Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, 

distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…)   €        260.000,00  

VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L' 

ESERCIZIO 2015 

2015 1.340 0 3 3.05.99.99.999 Altre entrate correnti n.a.c.  €           3.300,00  

VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L' 

ESERCIZIO 2015 

2015 
1.300 0 3 3.05.01.01.002 Indennizzi di assicurazione su beni mobili  €           1.186,25  

UNIPOL BANCA SPA - FIAT SEDICI TARGATA DZ543FR - 

RISARCIMENTO SINISTRO N. 1 8101-2014-00119352 DEL 

4/12/2014 POLIZZA 130/63681 

2015 
1.110 0 3 3.02.03.99.001 

Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti delle imprese 

n.a.c.  €        185.481,57  ACCERTAMENTO PRESTAZIONI AIA 

2015 1.190 0 3 3.02.03.01.001 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a 

carico delle imprese  €         15.583,20  ACCERTAMENTO PER INCASSO MULTE 

2015 1.470 0 3 3.05.02.03.004 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

dovute o incassate in eccesso da Famiglie  €           6.537,22  

ACCERTAMENTI PER PAGAMENTI DOPPI/ERRATI DA 

FAMIGLIE 

2015 1.480 0 3 3.05.02.03.005 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

dovute o incassate in eccesso da Imprese  €         17.610,84  

ACCERTAMENTO PER DOPPI /ERRATI VERSAMENTI DA 

IMPRESE 

2015 

1.940 0 3 3.05.02.02.001 Entrate per rimborsi di imposte indirette  €           4.860,38  ACCERTAMENTO PER IMPOSTA DI BOLLO 

2015 1.480 0 3 3.05.02.03.005 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

dovute o incassate in eccesso da Imprese  €                 2,54  

EQUITALIA CENTRO SPA: RUOLI POST-RIFORMA AG. 

RISCOSSIONE PROVINCIA DI LIVORNO 

2015 

1.340 0 3 3.05.99.99.999 Altre entrate correnti n.a.c.  €           5.909,43  

ESECUZIONE DELLA SENTENZA FAVOREVOLE N. 

170/2015 PUBBLICATA IL 30/04/205 EMESSA DAL 

TRIBUNALE CIVILE DI REITI A CONCLUSIONE DEL 

GIUDIZIO PROMOSSO DA L.R. CONTRO ARPA LAZIO 

2015 
1.480 0 3 3.05.02.03.005 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

 €         32.584,35  ACEA SPA: RIMBORSO PER ECCESSO UTENZA 
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anno capit. art. Ac tit. pdc cap. Descr. Piano dei Conti AC Capitolo Accertamenti descrizione 

dovute o incassate in eccesso da Imprese 

2015 
1.440 0 3 3.05.02.01.001 

Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, 

distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…)   €           5.591,91  

ACCERTAMENTO ENTRATA PERSONALE COMANDATO 

2015 (VEDASI ALLEGATA LETTERA RISORSE UMANE 

PROT. 65524/67175) 

2015 
1.440 0 3 3.05.02.01.001 

Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, 

distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…)   €         35.241,52  

ACCERTAMENTO ENTRATA PERSONALE COMANDATO 

2015 (VEDASI ALLEGATA LETTERA RISORSE UMANE 

PROT. 65524/67175) 

2015 

1.480 0 3 3.05.02.03.005 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

dovute o incassate in eccesso da Imprese  €         59.196,61  

VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2015 E 

PLURIENNALE 2016-2017. ACCERTAMENTO IN ENTRATA 

DI  € 59.196,61 SUL CAP 1480 ART. 0, DELL'ESERCIZIO 

2015 PER RIMBORSI NOTE DI CREDITO RELATIVE ALLA 

FORNITURA  DI ENERGIA ELETTRICA PRESSO LE SEDI DI 

ARPALAZI 

2015 

1.480 0 3 3.05.02.03.005 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

dovute o incassate in eccesso da Imprese  €         11.100,00  

IL CASALE DI REDI E FERRERA S.N.C.. RINNOVO 

CONTRATTO DI LOCAZIONE FABBRICATO AD USO 

COMMERCIALE TRA L' ARPA LAZIO E IL CASALE DI REDI 

E FERRERA SNC. APPROVAZIONE SCHEMA DI 

CONTRATTO. AUTORIZZAZIONR ALLE SPESE DERIVANTI 

2015 

1.480 0 3 3.05.02.03.005 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

dovute o incassate in eccesso da Imprese  €         14.580,00  

ESECUZIONE DELLA SENTENZA FAVOREVOLE DEL 

CONSIGLIO  DI STATO N. 533/2015. RIMBORSO 

EFFETTUATO DALLA E. GIOVI SRL A FAVORE DI ARPA 

LAZIO  DELLE SPESE DELLA VERIFICAZIONE 

2015 

1.480 0 3 3.05.02.03.005 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

dovute o incassate in eccesso da Imprese  €         26.998,01  

ESECUZIONE DELLA SENTENZA FAVOREVOLE 

N.20784/2015 PUBBLICA IL 17/10/2015 EMESSA DAL 

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA A CONCLUSIONE DEL 

GIUDIZIO PROMOSSO DA ARPALAZIO CONTRO ENEL SPA 

2015 
1.440 0 3 3.05.02.01.001 

Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, 

distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…)   €         20.704,57  

REGIONE LAZIO: RIMBORSO PERSONALE COMANDATO 

DELL'ARNO GIUSEPPE PERIODO DAL 1/12/2011 AL 

30/11/2013 

2015 1.320 0 3 3.05.01.99.999 Altri indennizzi di assicurazione n.a.c.  €         12.299,07  

UNICONSULT SRL - REGOLAZIONE PREMI ASSICUTARIVI 

ANNO 2014 E PRIMO SEMESTRE 2015 
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anno capit. art. Ac tit. pdc cap. Descr. Piano dei Conti AC Capitolo Accertamenti descrizione 

2015 2040 0 3 3.05.99.03.001 

Entrate per sterilizzazione Inversione contabile IVA 

(reverse charge)  €        288.015,61  IMPEGNI E ACCERTAMENTI 

2015 

1440 0 3 3.05.02.01.001 

Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, 

distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…)   €         38.043,28  

AGENZIA DELLE ENTRATE: RIMBORSO PERSONALE 

COMANDATO RINALDI GIOIA  (PERIODO  01/06/2012-

30/11/2012) -  MONSELLI RAMONA ( PERIODO 01/10/2012-

3103/2013) 

2015 2000 0 3 3.05.99.99.999 Altre entrate correnti n.a.c.  €           2.114,28  

ARPALAZIO: RIMBORSO PER ESTINZIONE CARTA 

PREPAGATA 

 

     1.046.940,64  

 

 

Somma di ACCERTAMENTI 

Piano dei Conti Descrizione Totale 

3.02.03.01.001 Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle imprese  €      15.583,20  

3.02.03.99.001 Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti delle imprese n.a.c.  €    185.481,57  

3.05.01.01.002 Indennizzi di assicurazione su beni mobili  €        1.186,25  

3.05.01.99.999 Altri indennizzi di assicurazione n.a.c.  €      12.299,07  

3.05.02.01.001 Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…)   €    359.581,28  

3.05.02.02.001 Entrate per rimborsi di imposte indirette  €        4.860,38  

3.05.02.03.004 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Famiglie  €        6.537,22  

3.05.02.03.005 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese  €    162.072,35  

3.05.99.03.001 Entrate per sterilizzazione Inversione contabile IVA (reverse charge)  €    288.015,61  

3.05.99.99.999 Altre entrate correnti n.a.c.  €      11.323,71  

Totale complessivo  € 1.046.940,64  
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Ricavi e Proventi diversi

€ 15.583,20

€ 185.481,57

€ 1.186,25

€ 12.299,07

€ 359.581,28

€ 4.860,38
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€ 11.323,71

€ -
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n.a.c.

Indennizzi di

assicurazione

su beni mobili

Altri indennizzi

di assicurazione

n.a.c.

Rimborsi

ricevuti per

spese di

personale

(comando,

distacco, fuori

ruolo,

convenzioni,

ecc…) 

Entrate per

rimborsi di

imposte

indirette

Entrate da

rimborsi,

recuperi e

restituzioni di

somme non

dovute o

incassate in

eccesso da

Famiglie

Entrate da

rimborsi,

recuperi e

restituzioni di

somme non

dovute o

incassate in

eccesso da

Imprese

Entrate per

sterilizzazione

Inversione

contabile IVA

(reverse

charge)

Altre entrate

correnti n.a.c.

3.02.03.01.001 3.02.03.99.001 3.05.01.01.002 3.05.01.99.999 3.05.02.01.001 3.05.02.02.001 3.05.02.03.004 3.05.02.03.005 3.05.99.03.001 3.05.99.99.999

Totale

Somma di ACCERTAMENTI

Piano dei Conti Descrizione
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Acquisti di beni 

Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo 

necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’agenzia. Con riferimento all’attività 

rilevante ai fini IVA svolta dall’agenzia, le imposte da detrarre dal costo dei beni sono quelle 

recuperabili come l’Iva che costituisce credito verso l’erario. I costi rilevati in questa voce 

derivano dalle spese impegnate per acquisto di materie prime e/o beni di consumo rilevate 

nella contabilità finanziaria.  

Ai fini della riduzione dell’importo per effetto dell’IVA detraibile si è applicata una 

determinazione proporzionale dell’ammontare globale dell’IVA a credito, risultante dalle 

scritture contabili ai fini di tale imposta ed esposte in dichiarazione tra gli aggregati B10 - B11 

– B12 del conto economico 

 

Acquisti di beni 

Alcune tipologie di beni, sono stati acquistati tramite Cassa Economale e quindi non 

vengono gestiti dalla procedura di magazzino. Tuttavia sono acquisti del tutto residuali e di 

importo minimale. 
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Dettaglio relativo agli acquisti di beni 

Piano dei conti Descrizione Totale 

1.03.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati  €      59.112,13  

1.03.01.02.002 Carburanti, combustibili e lubrificanti   €    144.050,86  

1.03.01.02.003 Equipaggiamento  €      18.862,17  

1.03.01.02.008 Strumenti tecnico-specialistici non sanitari  €      78.420,70  

1.03.01.02.999 Altri beni e materiali di consumo n.a.c.  €    781.257,05  

1.03.01.05.999 Altri beni e prodotti sanitari n.a.c.  €        4.763,45  

1.03.01.02.004 Vestiario  €        9.960,00  

Totale complessivo  € 1.096.426,36  

 

Per effetto della rettifica IVA l’importo esposto nella riga B10 del conto economico “Acquisto di materie prime e/o beni di consumo” è pari a 

1.096.426,36  –  10.943,18 = 1.085.483,18, dove 10.943,18 è l’Iva detraibile pari all’importo di ripartizione proporzionale dell’ammontare dell’Iva 

detratta per l’acquisto di beni rispetto al totale dell’Iva a credito. 

Si precisa che la voce maggioritaria “Altri beni e materiali di consumo n.a.c.” comprende materiali di laboratorio e di consumo, tra cui reagenti e 

vetreria. 
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Acquisto di beni

€ -

€ 100.000,00 

€ 200.000,00 

€ 300.000,00 

€ 400.000,00 

€ 500.000,00 

€ 600.000,00 

€ 700.000,00 

€ 800.000,00 

€ 900.000,00 

Carta, cancelleria e 
stampati

Carburanti, combustibili
e lubrificanti 

Equipaggiamento Strumenti tecnico- 
specialistici non

sanitari

Altri beni e materiali di

consumo n.a.c.

Altri beni e prodotti
sanitari n.a.c.

Vestiario

1.03.01.02.001 1.03.01.02.002 1.03.01.02.003 1.03.01.02.008 1.03.01.02.999 1.03.01.05.999 1.03.01.02.004 

Totale

Somma di IMPEGNI

Piano dei conti Descrizione
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Acquisti di servizi 

Rientrano in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione 

operativa. I costi rilevati in questa voce derivano dalle spese liquidate per prestazioni di 

servizi rilevate nella contabilità finanziaria rettificate ed integrate nel rispetto del principio 

della competenza economica. 

Nei prospetti seguenti si riporta un dettaglio analitico di alcune componenti significative dello 

stesso aggregato. 
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Dettaglio relativo agli acquisti di servizi 

Per effetto della rettifica IVA l’importo esposto nella riga B11 del conto economico “Prestazioni di servizi” è pari a 8.046.525,43  – 80.310,52 = 

7.966.214,91 

 

Piano dei conti Descrizione Totale 

1.03.02.01.001 Organi istituzionali dell'amministrazione - Indennità  €    696.048,21  

1.03.02.01.002 Organi istituzionali dell'amministrazione - Rimborsi   €        7.000,00  

1.03.02.01.008 Compensi agli organi istituzionali di revisione, di controllo ed altri incarichi istituzionali dell'amministrazione  €      76.025,56  

1.03.02.02.001 Rimborso per viaggio e trasloco  €    354.438,56  

1.03.02.02.002 Indennità di missione e di trasferta  €                 -    

1.03.02.02.005 Organizzazione manifestazioni e convegni  €        4.823,53  

1.03.02.02.999 Altre spese di rappresentanza, relazioni pubbliche, convegni e mostre, pubblicità n.a.c  €          700,00  

1.03.02.04.001 Acquisto di servizi per formazione specialistica  €        6.707,42  

1.03.02.04.002 Acquisto di servizi per formazione generica  €        9.192,50  

1.03.02.05.001 Telefonia fissa  €      70.000,00  

1.03.02.05.002 Telefonia mobile  €      50.967,98  

1.03.02.05.003 Accesso a banche dati e a pubblicazioni on line  €    129.907,21  

1.03.02.05.004 Energia elettrica  €    819.932,31  

1.03.02.05.005 Acqua  €      30.000,00  

1.03.02.05.006 Gas  €    176.738,52  

1.03.02.05.999 Utenze e canoni per altri servizi n.a.c.  €      11.058,18  

1.03.02.09.001 Manutenzione ordinaria e riparazioni di mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico  €      44.639,54  

1.03.02.09.004 Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari  € 1.793.814,48  

1.03.02.09.011 Manutenzione ordinaria e riparazioni di altri beni materiali  €      91.473,36  

1.03.02.10.001 Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza  €      87.463,34  

1.03.02.11.999 Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.  €    586.300,01  

1.03.02.12.003 Collaborazioni coordinate e a progetto  €    128.447,05  

1.03.02.13.002 Servizi di pulizia e lavanderia  € 1.881.833,82  

1.03.02.13.004 Stampa e rilegatura  €      15.348,30  

1.03.02.13.999 Altri servizi ausiliari n.a.c.  €      79.109,83  

1.03.02.15.004 Contratti di servizio per la raccolta rifiuti  €      62.589,40  
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1.03.02.16.001 Pubblicazione bandi di gara  €        9.716,94  

1.03.02.16.002 Spese postali  €      28.558,23  

1.03.02.16.999 Altre spese per servizi amministrativi  €      54.745,02  

1.03.02.17.001 Commissioni per servizi finanziari  €          833,08  

1.03.02.18.001 Spese per accertamenti sanitari resi necessari dall'attività lavorativa  €      60.505,97  

1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c.  €      36.002,00  

1.03.02.09.005 Manutenzione ordinaria e riparazioni di attrezzature  €      85.000,00  

1.03.02.19.009 Servizi per le postazioni di lavoro e relativa manutenzione  €    220.805,72  

1.03.02.19.004 Servizi di rete per trasmissione dati e VoIP e relativa manutenzione  €    220.000,00  

1.03.02.16.004 Spese notarili  €          205,88  

1.03.02.19.001 Gestione e manutenzione applicazioni  €    115.593,48  

Totale complessivo  € 8.046.525,43  
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Utilizzo beni di terzi 

Sono iscritti in tale voce i corrispettivi per l’utilizzo di beni di terzi materiali ed immateriali, quali a 

titolo esemplificativo: canoni di locazione ed oneri accessori, canoni per l’utilizzo di software, 

concessioni, canoni per il leasing operativo ecc. I costi rilevati in questa voce derivano dalle 

spese impegnate per le corrispondenti spese rilevate nella contabilità finanziaria. 

 

Per effetto della rettifica IVA l’importo esposto nella riga B12 del conto economico “Utilizzo beni di 

terzi” è pari a 417.833,98  –  4.170,30 = 413.663,68 

 

Piano dei conti Descrizione Totale 

1.03.02.07.001 Locazione di beni immobili  € 196.688,89  

1.03.02.07.002 Noleggi di mezzi di trasporto  € 101.712,00  

1.03.02.07.003 
Noleggi di attrezzature scientifiche e 
sanitarie  €   28.842,42  

1.03.02.07.006 Licenze d'uso per software  €   90.590,67  

Totale complessivo  € 417.833,98  
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SITUAZIONE DEL PERSONALE  

 Alla data del 01/01/2015 risultavano in servizio presso Arpa Lazio i seguenti dipendenti: 

Personale a tempo indeterminato 

 n.   34 Dirigenti  

n. 111 Categoria C 

n.    1 Categoria A 

n.  11 Categoria B  

n.  28 Categoria Bs 

n.  91 Categoria Ds 

n. 178 Categoria D 

n. 420 Totale comparto 

n. 454 Totale dipendenti a tempo indeterminato, compresi i Dirigenti. 

 Nel corso dell'anno 2015 sono cessate a tempo indeterminato n. 1 Categoria A, n. 6 Categoria Ds, n. 2  
Categoria D, n. 1 Dirigente mentre sono state assunte n. 1 Categoria C e n. 1 Categoria Bs 

Personale a tempo determinato 

 n.   10 Dirigenti  

n.  10 Categoria C 

n.    5 Categoria Bs 

n.  20 Categoria D 

n.  35 Totale comparto 

n.   45 Totale dipendenti a tempo determinato, compresi i Dirigenti. 

 Nel corso dell'anno 2015 sono cessate a tempo determinato n. 5 Categoria C, n. 1 Categoria Bs, n. 3 
Dirigente mentre sono state assunte n. 5 Categoria C e n. 4 Categoria D, n. 2 Dirigenti 

n. 499 Totale dipendenti compresi i dirigenti in servizio al 1 gennaio 2015, esclusi 
organi istituzionali 

 

 
 Alla data del 31/12/2015 risultavano in servizio presso Arpa Lazio i seguenti dipendenti: 

Personale a tempo indeterminato 

 n.   33 Dirigenti  

n. 112 Categoria C 

n.  11 Categoria B  

n.  29 Categoria Bs 

n.  85 Categoria Ds 

n. 176 Categoria D 

n. 413 Totale comparto 



67 

n. 446 Totale dipendenti a tempo indeterminato, compresi i Dirigenti. 

 Personale a tempo determinato 

 n.     9 Dirigenti  

n.  10 Categoria C 

n.    4 Categoria Bs 

n.  24 Categoria D 

n.  38 Totale comparto 

n.   47 Totale dipendenti a tempo determinato, compresi i Dirigenti. 

 

n. 493 Totale dipendenti compresi i dirigenti in servizio al termine dell'esercizio 
2015, esclusi organi istituzionali 

 

Riepilogando, il personale dell'Arpa Lazio, ad esclusione degli organi istituzionali, alla data del 31/12/2015, 
risultata così composto: 

n.   493 Unità così suddivise: Dirigenti  

n.    42 Dirigenti di cui 9 a tempo determinato 

n.    38 Dipendenti a tempo determinato 

n.   413  dipendenti a tempo indeterminato 

 

 

La suesposta situazione si riflette in una lieve flessione della spesa del personale, che nell’anno 

2015 si attesta in euro 24.572.767,13 con una leggera diminuzione di euro 208.497,17 rispetto 

all’anno 2014 (euro 24.781.264,30), pari all’ 0.84%. 

In particolare la spesa complessiva di euro 24.572.767,13 si compone della spesa per 

retribuzioni lorde, per l’importo di € 19.476.723,48 e di contributi sociali a carico dell’ente per 

l’importo di € 5.096.043,65. 

Entrando più nel dettaglio della spesa per retribuzioni lorde, le stesse sono suddivise in 

retribuzioni in denaro per € 19.125.560,61 e altre spese per il personale per € 351.162,87, 

corrispondenti ai buoni pasto erogati ai dipendenti. 

I contributi sociali a carico dell’ente sono suddivisi in contributi sociali effettivi a carico dell’ente 

per € 5.009.044,75 e contributi sociali figurativi per € 86.998,90, corrispondenti agli assegni 

famigliari. 
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Le voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato ammontano a € 

13.163.600,90, quelle per il personale a tempo determinato a € 994.214,94. 

Le indennità ed altri compensi, voce che comprende la produttività, corrisposti al personale a 

tempo indeterminato sono di € 2.994.155,59, quelle per il personale a tempo determinato sono di 

€ 288.724,43. 

Infine per i compensi per lavoro straordinario sono stati spesi nel corso del 2015 € 1.684.864,75. 
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Ammortamenti e svalutazioni 

Sono inclusi in questa voce tutti gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

iscritte nel conto del patrimonio. Trova allocazione in tale voce anche la quota di costo relativa ai 

costi pluriennali che, nel rispetto del principio della competenza, sono ripartiti su più esercizi.  

Il registro degli inventari è lo strumento adottato per consentire la corretta procedura di 

ammortamento, per seguire il valore del singolo bene in ogni momento e determinare all’atto 

della dismissione la plusvalenza o la minusvalenza. Nel registro sono indicati per ciascun bene 

l’anno di acquisizione, il costo, il coefficiente di ammortamento, la quota annuale di 

ammortamento, il fondo di ammortamento nella misura raggiunta al termine del precedente 

esercizio, il valore residuo e l’eventuale dismissione del bene.  

Altresì, il presente aggregato del conto economico include alla voce d) anche  l’ammontare della 

svalutazione dei crediti di funzionamento costituiti da tutti i crediti dell’ente diversi da quelli 

derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti e comunque i crediti individuati per la 

determinazione della quota annuale del FCDE . Sono indicate in tale voce le quote di 

accantonamento per presunta inesigibilità che gravano sull’esercizio con riferimento ai crediti 

iscritti nello stato patrimoniale. Il valore dell’accantonamento al FCDE ammonta a quanto 

accantonato del risultato di amministrazione in sede di rendiconto 2013 per € 2.490.628,07, cui si 

aggiunge la quota di competenza esercizio 2014 = 1.033.922,97, cui si somma l’accantonamento 

dell’anno 2015 € 698.238,35, per un totale di € 4.222.789,39. 
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Beni Immobili 

 

 

Beni Mobili 

 

 

Immobilizzazioni Immateriali 
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Oneri diversi di gestione 

E’ una voce residuale nella quale vanno rilevati gli oneri della gestione di competenza 

dell’esercizio non classificabili nelle voci precedenti.  

La voce è stata rettificata per “depurarla” dei versamenti IRES imputati nel 2015 per € 

81.275,00. 
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Dettaglio relativo agli oneri diversi di gestione 

 

Piano dei conti Descrizione Totale 

1.02.01.09.001 
Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa 
automobilistica)  €     5.926,40  

1.02.01.99.999 
Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente 
n.a.c.  €   17.634,77 

1.09.01.01.001 
Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, 
fuori ruolo, convenzioni, ecc…)   € 145.000,00  

1.10.04.01.001 Premi di assicurazione su beni mobili  €   57.218,50  

1.10.04.01.002 Premi di assicurazione su beni immobili  €   28.244,99  

1.10.04.01.003 
Premi di assicurazione per responsabilità civile verso 
terzi  €   61.787,98  

1.10.04.01.999 Altri premi di assicurazione contro i danni  €   16.011,99  

1.10.04.99.999 Altri premi di assicurazione n.a.c.  €     2.202,00  

1.02.01.02.001 Imposta di registro e di bollo  €     7.015,51  

1.02.01.06.001 Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani  €   43.370,00  

1.02.01.07.001 Tassa e/o canone occupazione spazi e aree pubbliche  €         20,00  

1.02.01.11.001 Imposta comunale sugli immobili (ICI)   € 115.195,60  

1.10.05.04.001 Oneri da contenzioso  €   18.980,82  

1.10.05.02.001 Spese per risarcimento danni  €              -   

1.10.99.99.999 Altre spese correnti n.a.c.  €   70.215,47  

1.09.99.01.001 
Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Centrali 
di somme non dovute o incassate in eccesso  €   36.354,64  

1.09.99.04.001 
Rimborsi di parte corrente a Famiglie di somme non 
dovute o incassate in eccesso  €       391,88  

1.09.99.05.001 
Rimborsi di parte corrente a Imprese di somme non 
dovute o incassate in eccesso  €   16.079,07  

Totale complessivo  € 641.649,62  

 



73 

O
n

e
ri d

iv
e

rs
i d

i g
e

s
tio

in
e

€
 -

€
 2

0
.0

0
0
,0

0

€
 4

0
.0

0
0
,0

0

€
 6

0
.0

0
0
,0

0

€
 8

0
.0

0
0
,0

0

€
 1

0
0
.0

0
0
,0

0

€
 1

2
0
.0

0
0
,0

0

€
 1

4
0
.0

0
0
,0

0

€
 1

6
0
.0

0
0
,0

0
Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa

automobilistica)

Imposte, tasse e proventi assimilati a carico

dell'ente n.a.c.

Rimborsi per spese di personale (comando,

distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…) 

Premi di assicurazione su beni mobili

Premi di assicurazione su beni immobili

Premi di assicurazione per responsabilità civile

verso terzi

Altri premi di assicurazione contro i danni

Altri premi di assicurazione n.a.c.

Imposta di registro e di bollo

Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani

Tassa e/o canone occupazione spazi e aree

pubbliche

Imposta comunale sugli immobili (ICI) 

Oneri da contenzioso

Spese per risarcimento danni

Altre spese correnti n.a.c.

Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni

Centrali di somme non dovute o incassate in

eccesso

Rimborsi di parte corrente a Famiglie di somme

non dovute o incassate in eccesso

Rimborsi di parte corrente a Imprese di somme

non dovute o incassate in eccesso

1
.0

2
.0

1
.0

9
.0

0
1

1
.0

2
.0

1
.9

9
.9

9
9

1
.0

9
.0

1
.0

1
.0

0
1

1
.1

0
.0

4
.0

1
.0

0
1

1
.1

0
.0

4
.0

1
.0

0
2

1
.1

0
.0

4
.0

1
.0

0
3

1
.1

0
.0

4
.0

1
.9

9
9

1
.1

0
.0

4
.9

9
.9

9
9

1
.0

2
.0

1
.0

2
.0

0
1

1
.0

2
.0

1
.0

6
.0

0
1

1
.0

2
.0

1
.0

7
.0

0
1

1
.0

2
.0

1
.1

1
.0

0
1

1
.1

0
.0

5
.0

4
.0

0
1

1
.1

0
.0

5
.0

2
.0

0
1

1
.1

0
.9

9
.9

9
.9

9
9

1
.0

9
.9

9
.0

1
.0

0
1

1
.0

9
.9

9
.0

4
.0

0
1

1
.0

9
.9

9
.0

5
.0

0
1

T
o
ta

le

S
o
m

m
a

 d
i IM

P
E

G
N

I

P
ia

n
o
 d

e
i c

o
n
ti

D
e

s
c
riz

io
n

e
 



74 

Accantonamenti 

La voce accantonamenti accoglie il valore del fondo rischi per far fronte a spese impreviste e 

per contenzioso in essere per € 1.236.177,03, cui si è già data ampia descrizione. 

 

 

 

 

Proventi e oneri finanziari 

La sezione riporta i proventi e gli oneri avente natura finanziaria, relativi alla gestione del 

conto di tesoreria e dei conti correnti postali, nonché al pagamento di interessi passivi ai 

fornitori, con un saldo per l’anno 2015 di - € 55.479,47 di gran lunga inferiore al valore 

iscritto nell’anno 2014 di - € 136.523,75.  

In particolare gli interessi attivi da depositi bancari o postali ammontano a € 9.044,34, 

mentre gli oneri finanziari sono determinati per € 28.746,43 da interessi passivi su 

anticipazione di tesoreria dell’istituto tesoriere e per € 35.777,38 da interessi di mora verso 

fornitori dell’Agenzia.  

 

 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Nell’esercizio 2015 non sono state rilevate rettifiche di valore di attività finanziarie. 

 

Proventi e oneri straordinari 

Il punto E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI comprende 

fra i PROVENTI: 

- insussistenze del passivo: relative alla eliminazione dei residui passivi del titolo I e 

titolo IV della spesa per € 239.989,53; l’eliminazione dei residui passivi del titolo II 

non comporta l’iscrizione di una insussistenza del passivo nel conto economico, ma 

solo una diminuzione dei conti d’ordine riportato per  €  1.286,82; le insussistenze 

del passivo corrispondono alla diminuzione dei valori iscritti nel conto del patrimonio 

passivo e sono una componente straordinaria di reddito; 
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- sopravvenienze attive: maggiori riscossioni dei residui attivi delle entrate e 

variazioni operate sui valori patrimoniali rilevate per l’esercizio 2015 per € 

34.540,22; 

 

Fra gli ONERI sono riportati: 

- insussistenze dell’attivo: relative ai residui attivi eliminati pari a € 252.035,89 che 

corrispondono alle eliminazione dei residui attivi; 

- minusvalenze patrimoniali pari al valore di dismissione di alcuni beni mobili come da 

prospetti riportati nella sezione, sono quelle derivanti dalle scritture relative al fuori 

uso delle immobilizzazioni dell’attivo patrimoniale materiali nell'anno 2015, per un 

importo complessivo pari ad euro 176,85. 

  

 

 

 

Imposte 

Nella voce imposte vengono contabilizzate le imposte relative a IRAP e IRES. 

Per quanto riguarda l’IRAP, l’importo di euro 1.485.299,28 è stato determinato secondo il 

metodo retributivo; per quanto riguarda l’IRES l’importo riportato, pari a 81.275,00, è dato 

dai versamenti eseguiti nel corso dell’anno 2015. 

 

 

 

 
  
 

 

 

Il Direttore Generale 

Dr Marco Lupo 

 


